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ANNUNZI COMMERCIALI 

CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA 
 

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
 

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria in prima 
convocazione per il giorno 12 aprile 2012 alle ore 9,30 presso la sala 
riunioni della Banca A.G.C.I. Spa in Via Alessandrini n. 15 a Bologna e, 
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno  
 

VENERDI' 13 APRILE 2012 ALLE ORE 15,00 
 
Presso la Sala Plenaria del "GREEN PARK BOLOGNA - Hotel & Congressi" in 
Via San Donato 3/3 - Località Quarto Inferiore, Granarolo dell'Emilia 
(BO) per discutere e deliberare sul seguente  
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011, relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, relazione del Collegio Sindacale, 
relazione  della società di revisione: relative deliberazioni; 

2. Approvazione delle politiche di remunerazione a favore di 
amministratori, dipendenti e collaboratori non legati alla società da 
rapporti di lavoro subordinati ai sensi dell’articolo 8, comma “g”, 
dello statuto sociale; 

3. Proposta di nomina del Consigliere cooptato ai sensi del 1° comma 
dell’art. 2386 codice civile. 

 
 
La convocazione, la delega, il testo delle proposte di deliberazione ed 
i documenti che saranno sottoposti all'approvazione dell'Assemblea sono 
a disposizione dei soci sul sito internet della Banca A.G.C.I. S.p.a. - 
www.bancaagci.com 
 
 

Per Il Consiglio Di Amministrazione Il Presidente 
dott. Giorgio Brunelli 
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Relazione sulla gestione 

Signori Azionisti, 

Il presente bi lancio d’esercizio è r edatto in appl icazione dei pr incipi contabili internazionali International 
Accounting Standards (IAS) e I nternational Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International 
Accounting Standards B oard ( IASB) e del le r elative i nterpretazioni dell’International F inancial R eporting 
Interpretations Committee ( IFRIC) om ologati dalla C ommissione E uropea ai  sensi del R egolamento 
dell’Unione Europea n. 1606 del 19 luglio 2002 e recepiti in Italia con il Decreto legislativo 28 febbraio 2005 
n. 38, fino al 31 dicembre 2010. 

Prima di  p rocedere al l’illustrazione d ei r isultati conseguiti dal la Vostra B anca nel  c orso dell’esercizio 
2011, è dov eroso evidenziare, sinteticamente, quanto accaduto nel primo triennio di operatività: tre anni di 
intensa at tività che hanno visto nascere e crescere, i n un a s ituazione di ogg ettiva di fficoltà, n on 
preventivabile e storicamente senza precedenti confrontabili, una Banca che, pur mantenendo inalterata la 
propria mission di “banca d’ elezione” delle cooperative e  confermando quotidianamente i  v alori di 
correttezza e  t rasparenza enun ciati s in dal l’inaugurazione, è riuscita a m antenere un t rend di c rescita 
costante sia sotto il profilo della masse intermediate che dal punto di vista del conto economico. 

Banca A.G.C.I. ha, chiaramente, risentito gli effetti devastanti di una crisi generata, principalmente, dagli 
abusi compiuti nei  mercati f inanziari e poi r icaduti pesantemente sull’economia reale, ma ha continuato la 
propria ope ratività nell’intermediazione creditizia classica ovvero r accogliendo r isparmio t ra i l pubbl ico ed 
erogando credito alle imprese ed ai privati.  

Siamo fermamente convinti che questa sia la funzione essenziale di una banca che si sente strettamente 
ancorata alle esigenze specifiche della propria clientela e del contesto ambientale e sociale nel quale opera.  

Nonostante l ’aggravarsi della crisi economica e f inanziaria che, come detto, si è r iflettuta sull’operatività 
della Banca determinando, pr incipalmente, una  contrazione del  margine di i nteresse, l ’esercizio 2011 si è 
concluso con il sostanziale raggiungimento del break even così come era stato previsto nel piano strategico 
triennale 2009-2011 esauritosi proprio con la fine del periodo in esame. 

Tale r isultato, anc ora pi ù s ignificativo, s e an alizzato al la l uce d ella di fficile situazione c ontingente, c i 
permette di guardare con f iducia al prosieguo dell’attività del la Banca ed al la possibilità di ottenere positivi 
risultati nei futuri esercizi così come prospettato nel nuovo Piano Strategico Triennale 2012-2014 deliberato 
dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 19 dicembre 2011. 

Le i nformazioni di  s eguito i llustrate confermano, a ncora un a v olta, i l per petrarsi di  una  s ituazione d i 
incertezza e conomica e  finanziaria c he al lontana ul teriormente un  po ssibile r itorno ad  uno scenario di  
normalità oppure, come sostenuto da molti, s ta c reando una situazione di  nuova normalità: ovvero quello 
che era “prima” della c risi non sarà p iù i l “dopo” ma tutti r itroveremo un nuovo contesto caratterizzato da 
quotidiane difficoltà. 

Tutti i  dat i r elativi al la s ituazione e conomica contingente ed al  s istema b ancario na zionale s ono stati 
desunti dai  bollettini del la Banca d’ Italia, dal l’ISTAT, dai  r apporti dell’Associazione Bancaria I taliana, de lla 
Camera di Commercio e dalla stampa specializzata. 

Le n otizie riguardanti l ’andamento del lo s cenario e conomico i nternazionale, nazionale e l ocale, s ono 
tratti, i nvece, da un o s pecifico studio condotto dal la s ocietà bolognese P rometeia, e sperta nel l’analisi d i 
situazioni economiche reali e prospettiche. 
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LO SCENARIO MACROECONOMICO DI RIFERIMENTO 
 I s egnali, s eppur deboli, di  r ipresa r egistrati n el 2010 no n han no s aputo i mporsi s ul c lima di  f orte 

incertezza per l’Europa e di fragilità delle prospettive di crescita del sistema mondiale. 

La riduzione del ritmo di crescita del PIL mondiale, iniziata dopo il primo trimestre del 2011, ha continuato 
a ma nifestarsi per t utto l ’anno interessando l e e conomie mature ed i  m ercati em ergenti ed am pliando i l 
divario tra i tassi di crescita dei singoli paesi. 

In particolare i l quadro recessivo in cui verte l ’Europa si affianca a segnali di miglioramento per gli Stati 
Uniti ed il Giappone.  

La r ecessione eur opea avrà no n po chi r iflessi s ulle ec onomie e mergenti ( più f orti in B rasile, R ussia e 
paesi dell’Europa Centrale) che già sperimentano gli effetti delle politiche monetarie restrittive volte a limitare 
la crescita inflazionistica. 

Tiene l a crescita del  P IL della C ina p er i l 201 1 m a l ’incertezza s ui m ercati f inanziari no n esclude l a 
possibilità di una sua forte contrazione con evidente impatto sul PIL mondiale. 

Numerosi fattori hanno concorso congiuntamente a definire il quadro recessivo in Europa:  

• le pol itiche d i bi lancio r estrittive adot tate da m olti paes i del l’UE v olte a r iportare i l di savanzo 
pubblico in pareggio; 

• le stringenti condizioni imposte dall’EBA alle banche (con conseguente necessità di una ulteriore 
ricapitalizzazione che pot rebbe p ortare ad  un i nasprimento de lle c ondizioni di  credito alla 
clientela); 

• l’incertezza n egli i ntenti p olitici dei  di versi governi eur opei di  t rovare u na s oluzione al la c risi 
comune e condivisa; 

• il peggioramento del clima di fiducia degli operatori (privati e imprese). 

In questo contesto, gl i ultimi mesi del 2011 hanno visto l ’Italia entrare in piena recessione guidata dalla 
crisi del  de bito e dal la pe rdita di  f iducia dei  m ercati f inanziari n ella c apacità del  pae se d i r ispettare g li 
impegni presi in termini di pareggio di bilancio. 

Il PIL dell’Italia chiude il 2011 a +0,4%, registrando una contrazione negli ultimi due trimestri (-0,2% nel 3° 
trimestre e -0,7% nel 4° trimestre del 2011); la dinamica è prevista in netta r iduzione nel 2012 (-1,7%) per 
effetto dell’andamento della do manda i nterna e dei c onsumi; l a di namica delle e sportazioni al c ontrario 
contribuisce positivamente all’attività economica con tassi di crescita congiunturali in accelerazione alla fine 
del 2011. 

Le gravi tensioni sui mercati f inanziari e c reditizie determinano un forte deterioramento del la r icchezza 
finanziaria netta detenuta ed un calo del clima di fiducia che si traduce in una contrazione dei consumi delle 
famiglie (passati da +1,1% nel 2010 a +0,3% nel 2011); ulteriore caduta dei consumi delle famiglie dovrebbe 
manifestarsi nel 2012 e nel 2013 per effetto dell’impatto della manovra di risanamento dei conti pubblici sul 
reddito disponibile delle famiglie.  

Tali effetti sono ulteriormente amplificati dal rallentamento ciclico dell’occupazione e dei redditi da lavoro 
e dalle spinte inflazionistiche sui prezzi al consumo sperimentate di recente ma soprattutto attese. 

Anche i  piani di  i nvestimento del le imprese ev idenziano un ridimensionamento ( -0,9% nel 2011 per gl i 
investimenti fissi lordi totali): maggiormente penalizzati gli investimenti in costruzioni (-2,2% nel 2011) di cui i 
residenziali sono la componente rilevante; decelerazione congiunturale anche dell’attività di accumulazione 
delle imprese a fronte di una sostanziale tenuta degli investimenti in macchinari e attrezzature.  

Tale s ituazione sconterebbe sia l e i ncertezze della dom anda l egate a d u na m inore f ormazione di 
risparmio reale del le famiglie s ia l ’accentuarsi del le difficoltà di  accesso al  credito da par te del le piccole e 
medie i mprese; v iceversa l ’effetto net to del la m anovra f iscale dov rebbe r isultare più c ontenuto s e si 
considerano gli sgravi fiscali previsti dalle misure individuate a fine 2011. 

Lo scenario previsivo per l’UE sarà caratterizzato da un l ungo periodo di recessione e s tagnazione che 
durerà fino al 2013 per poi intravvedere segnali di effettiva ripresa solo nel 2014. 
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Il P IL i taliano nel  201 3 è previsto i n l eggera crescita ( +0,2%) p er poi  registrare u n + 1,5% nel  2014,  
trainato dalla crescita della domanda interna; in particolare le esportazioni potrebbero concorrere 
positivamente al  s uperamento della recessione f avorite d al d eprezzamento del l’euro e  per t ale v ia agire 
positivamente sulla domanda di beni di investimento.  

I c onsumi d elle f amiglie r iprenderanno a c rescere solo n el 2 014 qua ndo gl i effetti r estrittivi s ul reddito 
disponibile d eterminati dal la pol itica d i bi lancio cominceranno a r idursi. S olo al lora, i n un quad ro di  
miglioramento del  mercato del  lavoro, potrebbe intravvedersi una possibile crescita del  reddito disponibile 
reale. La contrazione del la r icchezza f inanziaria net ta del le f amiglie al imentata dal la f orte turbolenza d ei 
mercati f inanziari d ovrebbe c essare e potrebbe c ominciare a stabilizzarsi i l suo l ivello r ispetto al  r eddito 
disponibile già a partire dal 2013.  

Permangono pe rò f orti el ementi di i ncertezza sia sul piano dei  m ercati finanziari s ia s ul pi ano delle 
riforme del mercato del lavoro. 

Attualmente le pol itiche di bilancio messe in atto dai diversi governi europei stanno aiutando ad evitare 
rischi di default (come per l’Italia) ma non bastano, da sole, a garantire la ripresa nel futuro: la realizzazione 
di una  pol itica ec onomica uni taria di venta s empre più l ’elemento i mprescindibile pe r i l superamento della 
crisi. 

Un primo segnale di cammino verso una r isoluzione comune del la crisi è arrivato nel 2011 dalla Banca 
Centrale Europea che ha messo in atto misure straordinarie di iniezione di liquidità a tutte le banche europee 
creando i mmediati ef fetti pos itivi i n t ermini di  r iduzione d el r ischio di  c risi ba ncaria e di  credit crunch per 
l’economia e per questa via di possibile riduzione degli spread sui titoli pubblici. Anche l’intervento della EBA 
attraverso ‘ raccomandazioni’ di  rafforzamento t emporaneo d ei l ivelli di  patrimonializzazione del le b anche 
concorre a  mitigare i rischi di insolvenza del sistema bancario. 

Gli interventi della BCE, uniti alla capacità delle singole banche di rivedere le strategie di business, di fare 
repricing del credito in funzione del maggior costo di raccolta e di capitale, di abbattere ulteriormente i costi 
operativi, potrebbero r iportare una stabilizzazione della r edditività del le banche già nel l’anno i n corso con 
prospettive di recupero nel prossimo biennio.  

LO SCENARIO BANCARIO NAZIONALE 
 Passando ad analizzare l ’attività del credito, s i r ileva che i f inanziamenti bancari hanno evidenziato un  

rallentamento del la crescita (a dicembre 2011 a +1,4%, al  net to della componente della Cassa Depositi e 
Prestiti), pe nalizzata s oprattutto dagl i i mpieghi a gli al tri s ettori di  at tività ec onomica ( che ha riflesso 
l’operatività con controparti centrali). I  f inanziamenti al le famiglie, i n rallentamento r ispetto a l 2010,  hanno 
registrato, a fine 2011, un tasso di crescita del 4,3%; su questa tendenza ha pesato sia la componente dei 
mutui abitativi erogati al le famiglie (+4,4%) sia la componente del credito al consumo (+2,1%), penalizzata 
dal r idimensionamento de i pi ani di  s pesa d elle f amiglie. La c rescita dei  f inanziamenti a lle s ocietà n on 
finanziarie ha registrato, nel 2011 , un tasso del  +3,1% (1,9% sul medio lungo termine). Tale dinamica ha 
scontato, da un lato la debolezza del la domanda di  famiglie e i mprese, dall’altro le politiche di  of ferta più 
restrittive, coerentemente c on qua nto è s tato evidenziato d alle indagini s ul c redito effettuate dalla Banca 
d’Italia. 

Per il 2012 si prevede un ulteriore rallentamento dei finanziamenti alle famiglie (+2,8%), mentre una lieve 
accelerazione è prevista nel 2013-2014 a fronte di un miglioramento delle condizioni reddituali delle famiglie. 
Anche i finanziamenti alle imprese cresceranno a ritmi più contenuti del passato, risentendo del contesto di 
recessione in cui verte l’Italia. La ripresa economica prevista nel 2013-2014 creerà le condizioni per attivare 
la domanda sia a breve sia a medio lungo termine, così da far crescere il credito alle imprese del +3,3% in 
media negli ultimi due anni di previsione. 

In un contesto di fragilità dello scenario macroeconomico, la rischiosità delle posizioni di credito verso le 
famiglie e verso le imprese è prevista in crescita: il rapporto tra lo stock di sofferenze su impieghi dovrebbe 
aumentare sensibilmente passando dal 6% circa del 2011 ad oltre il 9% nel 2014. 

L’attività di raccolta ha evidenziato, a fine 2011, una lieve accelerazione rispetto al 3° trimestre portando il 
tasso di  c rescita s ull’anno a + 2,8%. L a di namica è gui data p revalentemente dal le ob bligazioni utilizzate 
come collaterale presso la BCE per le operazioni di rifinanziamento che, nell’ultimo mese del 2011, hanno 
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registrato una crescita del +13% (rispetto alla fine del 2010).  

In c ontrazione, invece, i de positi in c onto corrente ( -2,8% al  2011) ed  i  p ronti c ontro t ermine (-39%); 
anche in questo ultimo caso, l’andamento è collegato alla minore operatività con le controparti centrali.  

Lo s cenario previsivo per l a r accolta bancaria di retta ev idenzia una evoluzione molto c ontenuta c he 
risente della limitata crescita economica e di una minore capacità di risparmio delle famiglie e delle imprese.  

Il suddetto sviluppo si accompagnerà ad una ricomposizione t ra gli s trumenti finanziari: incremento più 
contenuto dei c onti c orrenti nel  2 012-2014 ( +1,3%) a fronte di u na c rescita più sostenuta dei  depositi a 
maggiore scadenza spinti da rendimenti molto appetibili e dall’armonizzazione delle rendite finanziarie. 

Sul fronte del r isparmio gestito veicolato attraverso i l canale bancario, la raccolta netta è stata negativa 
nel 2011 perché influenzata dalle politiche di riqualificazione dell’offerta gestita e dal perdurare di una forte 
instabilità nei  m ercati f inanziari. I l v enire m eno di  ques ti el ementi dov rebbe p ortare i l r isparmio g estito a  
riprendere la crescita nel prossimo triennio.  

La redditività delle banche proveniente dal margine di interesse ha s egnato una riduzione per i l 2011 ( -
1,2%), penal izzata dal la c rescita c ontenuta dei  v olumi i ntermediati, dal la one rosità d ella r accolta e dal la 
difficoltà a trasferire completamente il maggior costo della provvista sui tassi attivi. 

La debolezza del quadro congiunturale ha condizionato i ricavi netti e da servizi che hanno registrato, una 
contrazione del 4.5% circa. Inoltre, l’aggravarsi delle tensioni sui mercati per la crisi del debito sovrano e i  
riflessi sui mercati finanziari manifestati nella seconda parte del 2011, hanno generato un risultato negativo 
dell’attività di negoziazione e valutazione al fair value. 

Una p rospettiva di  c rescita del la r edditività da i nteressi pot rebbe r avvisarsi già nel  20 12 s ostenuta 
dall’ampliamento delle misure di liquidità della Banca Centrale Europea che potrebbero arginare la crescita 
del costo complessivo della raccolta e, nello stesso tempo, favorire operazioni di carry trade nel portafoglio 
titoli. 

Dopo l a riduzione del  2011, gl i al tri r icavi net ti dovrebbero contribuire positivamente alla crescita della 
redditività: i n par ticolare i  ricavi dei servizi, dopo una contrazione ancora prevista per i l 2012, dovrebbero 
essere favoriti nel  biennio successivo da un  r itorno alla crescita del risparmio gestito e  del la componente 
assicurativa.  

Il r isultato di  ges tione h a ev idenziato, nel l’esercizio di  r iferimento, una  contrazione del 5% circa e la 
contabilizzazione di  po ste s traordinarie non ha consentito la f ormazione di  u tili nel  2011 per i l s ettore. 
L’andamento del r isultato di  ge stione dov rebbe t ornare i n c rescita nel  t riennio successivo i n qua nto 
sostenuto da politiche di ulteriore abbattimento dei costi operativi. 

Elementi di forte incertezza conterranno comunque le prospettive di ripresa della redditività complessiva 
del s istema ban cario italiano s ebbene il progressivo r ecupero di r edditività rimanga una c ondizione 
necessaria nell’ipotesi di un rafforzamento patrimoniale così come auspicato dall’EBA . 

IL QUADRO ECONOMICO REGIONALE     
Nel 2011 come per  l ’Italia, anche per l ’Emilia Romagna si è r egistrato un rallentamento dell’economia, 

sebbene l a r egione c ontinui ad ev idenziare u na crescita d el P IL m aggiore della m edia nazionale (0,7% 
rispetto a 0,4%). 

Sullo s fondo di  t ale dec elerazione, t uttavia, i l quadr o che appare dal le indagini c ongiunturali è pi ù 
sfaccettato poiché non m ancano segnali di  t enuta del l’economia em iliano-romagnola rispetto a l 
deterioramento dello scenario nazionale ed internazionale. 

Nella pr ima parte del 2011 le esportazioni regionali di beni sono aumentate a tassi sostenuti, sebbene 
nell’ultimo periodo dell’anno, in concomitanza con il rallentamento della domanda mondiale, si sia registrato 
un r idimensionamento d el r itmo di crescita. I n parallelo al la t enuta d ell’export, an che l e i ndagini di  
Unioncamere sull’industria in senso stretto hanno evidenziato variazioni percentuali positive della 
produzione. Per contro, sempre secondo Unioncamere, altri settori sono risultati maggiormente penalizzati. 
Nel 2011, i nfatti, t anto l e v endite del  c ommercio a l det taglio q uanto i l v olume d’ affari n el s ettore de lle 
costruzioni hanno presentato una flessione, più contenuta di quella registrata l’anno precedente per ciò che 
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concerne il primo s emestre, significativamente pi ù am pia nel  s econdo s emestre. Pe r quanto concerne i l 
settore turistico, l’indagine della Banca d’Italia sul turismo internazionale ha evidenziato un saldo positivo tra 
crediti e debiti della bilancia turistica per il periodo gennaio-novembre 2011, a differenza di quanto registrato 
nello s tesso per iodo del l’anno precedente. Inoltre n el 2011, i n un qua dro di  generale r idimensionamento 
della scelta degli i taliani di and are i n v acanza, l ’Emilia R omagna è r imasta tra l e mete di  de stinazione 
preferite; l a r egione, i nfatti, s econdo l ’indagine s volta dal l’Osservatorio N azionale del  T urismo, oc cupa il 
quinto posto nel  I° semestre dell’anno, il pr imo t ra g iugno e dicembre nel la g raduatoria delle destinazioni 
della vacanza degli italiani in Italia. 

La di namica imprenditoriale nel  2011 ha segnalato una sostanziale c ompensazione t ra l a natalità e l a 
mortalità delle imprese: in Emilia Romagna, infatti, si sono iscritte e, parallelamente, cancellate circa 30.000 
imprese. Più in dettaglio il saldo tra iscrizioni e cancellazioni è stato pari a 123 imprese, poco meno di quanto 
registrato nel 2010 (543). Le i mprese artigiane, i nvece, hanno presentato un s aldo neg ativo ancorché in 
netto miglioramento rispetto al dato del 2010 (-554 rispetto a -2.109). 

Passando alla disamina del mercato del lavoro, la rilevazione sulle forze di lavoro effettuata dall’Istat ha 
evidenziato un incremento degl i occupati e una  r iduzione delle persone in cerca di  occupazione in Emilia 
Romagna nei primi nov e m esi del  201 1 rispetto al  per iodo c orrispondente del 2010. Parallelamente s i è 
assistito ad una progressiva riduzione del tasso di disoccupazione che si colloca sul 4,3% nel III° trimestre 
del 2011 (era par i al  6% nell’ultimo trimestre del  2010). Segnali di  miglioramento s i sono riscontrati anche 
nelle o re autorizzate di  C.I.G. c he i n Emilia R omagna, do po i  pesanti i ncrementi s ubiti nel bi ennio 2 009-
2010, hanno nuov amente r egistrato u na s ensibile diminuzione (-32,6% r ispetto al  -18,8% del la m edia 
nazionale). 

Il det erioramento del  qua dro i nternazionale registrato nel corso d el 2011 e la s ua ev oluzione hanno, 
chiaramente, condizionato l’economia dell’Emilia Romagna. La leva del la domanda estera ha continuato a 
rivestire, infatti, un ruolo cruciale in una situazione di ristagno se non di contrazione di quella interna specie 
per l a r egione c he t rova sui mercati i nternazionali uno sbocco essenziale per  l e pr oprie pr oduzioni. Sullo 
scenario r egionale han no pes ato anche l e scelte di  pol itica e conomica i ntraprese a l ivello na zionale che 
hanno pr ogressivamente a cuito i l gr ado di  r estrizione del la pol itica f iscale. T ali dec isioni i mpatteranno i n 
maniera pe sante s ul r eddito di sponibile del le f amiglie c on ripercussioni sull’andamento dei c onsumi. Le  
misure m irate a f avorire l a r ipresa, del  r esto, non appaiono t ali da compensare, pe r l o meno a breve, gli 
effetti depressivi della politica fiscale e, se l’Italia mostra per il 2012 una riduzione dell’1,7% del PIL, di poco 
migliore è  l a p erformance d ell’Emilia-Romagna per  la qual e s i stima una f lessione del l’1,5%. C ome gi à 
accennato, l a c omponente dei  c onsumi del le f amiglie appa re pa rticolarmente colpita. I n Emilia R omagna, 
infatti, mentre nel  2009 a f ronte di  un calo del PIL del 6%, i  consumi delle famiglie s i erano contratti dello 
0,4%, quest’anno si stima una riduzione di tale componente della domanda dell’1,9%. La contrazione degli 
investimenti, invece, dovrebbe collocarsi attorno al 3% mentre, con il rallentamento dei principali mercati di 
sbocco, l ’export d ell’Emilia R omagna dovrebbe registrare un r allentamento, p ur evidenziando u n t asso di 
crescita superiore a quello medio nazionale (2,2% rispetto all’1,8%).  

Per c iò che c oncerne il m ercato del  l avoro, l’Emilia-Romagna ritorna a m ostrare prospettive mig liori 
rispetto a lla media i taliana. T uttavia i l recupero o ccupazionale d alle per dite s ubite a s eguito del la gr ande 
recessione farà registrare ancora una lieve battuta d’arresto nel 2012, anno in cui la situazione di debolezza 
dell’economia regionale contribuirà ad una riduzione dell’occupazione (-0,4%) e ad un parallelo aumento del 
tasso di  di soccupazione c he dov rebbe por tarsi al  5,5%, v alore c omunque s ensibilmente inferiore m edia 
italiana (8,9%). Nei due anni  successivi, l’evoluzione sarà positiva ma , la s ituazione economica regionale 
ancora relativamente debole, renderà il processo di riequilibrio del mercato del lavoro e di riassorbimento di 
persone in cerca di occupazione e cassaintegrati piuttosto lento. 

In s intesi, le i nformazioni c ongiunturali, disponibili per i l 2011 , concorrono a  del ineare u n’economia 
regionale, c omplessivamente, in r allentamento, m a c aratterizzata an che d alla c apacità di  f ronteggiare i l 
peggioramento dello scenario esterno. Pertanto, la valorizzazione dei punti di forza del sistema regionale, in 
primis l ’apertura ai  m ercati i nternazionali, è es senziale af finché l a r egione possa b eneficiare a pi eno 
dell’accelerazione dell’economia mondiale prevista per il prossimo biennio. 
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L’economia della provincia di Bologna nel 2011 

Come l’economia regionale anche quella della provincia di Bologna è stata caratterizzata, nel 2011, da un 
rallentamento della crescita osservata l’anno precedente. Tale decelerazione si registra anche nelle indagini 
di Unioncamere che hanno evidenziato un aumento della produzione delle imprese industriali più contenuto 
di quel lo os servato nel  2010. La f lessione d el v olume d’ affari nel s ettore del le c ostruzioni t ra gen naio e 
settembre de llo scorso anno è stata più m arcata di qu ella rilevata l ’anno precedente e s e nel  20 10 
l’andamento delle vendite del le imprese commerciali segnava una, seppur debole, variazione pos itiva, un  
deciso calo ha i nteressato t utto i l 2011. In bas e al le r ilevazioni elaborate dal l’Istat, l ’export bol ognese ha 
sostanzialmente m antenuto l a p ropria pos izione, pur risentendo, c ome è stato gi à not ato per  l ’Emilia 
Romagna, d el r allentamento del la d omanda i nternazionale. P er quanto concerne i l t urismo, Bologna 
mantiene un saldo della bilancia turistica internazionale negativo su valori analoghi a qu elli riscontrati nello 
stesso periodo del l’anno p recedente e le pr esenze t uristiche mostrano u na f lessione pi ù m arcata pe r l a 
componente dei  v iaggiatori i taliani. C ome per  l ’Emilia R omagna, l a nat i-mortalità del le i mprese d ella 
provincia è s ostanzialmente i n par eggio, c on ol tre 6.200 i scritte e,  par allelamente, c ancellate nel  20 11; 
analogamente al 2010, invece, resta debolmente negativo l’indice di sviluppo (calcolato come differenza tra 
l’indice di  n atalità e quel lo di  m ortalità) pe r l e i mprese artigiane. Q ualche segnale positivo pr oviene dal 
mercato del  lavoro: nel  2 011 s i sono r idotte le o re aut orizzate di C .I.G. i n t utte l e t ipologie ( ordinaria, 
straordinaria e in deroga), mentre il sistema informativo Excelsior ha evidenziato un andamento positivo per 
le assunzioni, in particolare nel settore terziario. Tali movimenti hanno concorso a stimare una riduzione del 
tasso di disoccupazione che dal 5% del 2010 si è collocato intorno al 4,2% nel 2011. 

 

In c hiusura del qu adro sull’economia r egionale, è i mportante r iportare u na sintetica i llustrazione 
dell’andamento del mondo cooperativo.  

I d ati f orniti dalle C entrali Cooperative evidenziano una di minuzione dei  m argini e del  valore d ella 
produzione nel 2011 per tutti i comparti ad eccezione delle cooperative di dettaglianti e quelle agroindustriali, 
per le quali si prevede una stabilità dei margini ed una crescita del valore della produzione.  

In un m omento di  pr ofonde t ensioni sul m ercato del  l avoro, a nche l ’occupazione del le c ooperative 
subisce u n r allentamento nel la crescita, r egistrando un t asso t ra i  pi ù bassi degl i ul timi 30 an ni ( pari al lo 
0,7%). 

Tra le cooperative, le più penalizzate sono quelle legate all’edilizia ed ai servizi. 

Come pe r l ’Emilia R omagna e  pe r l ’Italia, an che pe r l a provincia di  B ologna si stima u na contrazione 
dell’attività e conomica nel 201 2. I l v alore ag giunto pr ovinciale dovrebbe r idursi i n t utti i  macro settori, ad 
eccezione d ei s ervizi nei  qual i s i m antiene sostanzialmente stabile. A nche l ’export dovrebbe m ostrare 
quest’anno u n c erto r allentamento, m a già n el p rossimo an no si dovrebbe assistere ad  un a r ipresa del la 
domanda estera che contribuirà a riportare l ’economia provinciale su un s entiero di  c rescita. Nel 2012 u n 
rallentamento della dinamica occupazionale concorre a determinare un aumento del tasso di disoccupazione 
di c irca 0, 3 punti pe rcentuali; nono stante t ale i ncremento l ’indicatore nel  bi ennio 2 013-2014 dov rebbe 
attestarsi su un valore contenuto, attorno al 4,5%, rispetto al 5,6% dell’Emilia Romagna e al 9,2% dell’Italia. 
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L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE E I PROCESSI ORGANIZZATIVI 
 
 

(importi in migliaia di euro) 31/12/2011 31/12/2010 

Raccolta diretta da clientela 52.871 40.406 

Raccolta da banche - - 

Raccolta indiretta 3.996 1.346 

Mezzi di terzi Amministrati - - 

Crediti verso clientela 45.741 36.255 

Altre attività finanziarie 15.560 14.079 

Totale attivo 63.629 51.523 

Patrimonio netto 9.991 10.392 

Margine di interesse 1.245 731 

Commissioni nette 504 256 

Margine di intermediazione 1.751 1.039 

Risultato netto della gestione finanziaria 1.657 938 

Costi operativi -1.775 -1.656 

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte -118 -719 

Utile netto d'esercizio -72 -548 
 
 

La Banca ha pr oseguito l a pr opria at tività c oncentrando i  pr opri i nterventi, in  p rimis, c on il mondo 
cooperativo m a, senza t ralasciare le opportunità o fferte dal  m ondo del le cosiddette P mi. E ’ c ontinuata 
l’azione di sviluppo commerciale intrapresa nei confronti dei partners economici del le cooperative stesse e 
verso aziende e s oggetti pr ivati r esidenti i n ar ee g eografiche r itenute s trategicamente i nteressanti ai f ini 
dell’espansione dell’istituto fermo restando il rispetto di specifici e rigorosi criteri di selezione. 

La B anca ha continuato ad ope rare i n una l ogica di  s ostenibilità dei  r isultati nel  t empo, al  f ine di  
garantire la soddisfazione duratura della clientela; in questo difficile quadro economico, la Banca riconferma 
la c entralità della cultura di  c onformità al le n orme, c onvinta che un comportamento corretto, et ico e  
trasparente verso la c lientela s ia fondamentale per i l prestigio aziendale tenendo sempre p resente che la 
reputazione acquisita è un bene prezioso ma delicato che può essere facilmente infranto qualora la lealtà, la 
correttezza e l’integrità professionale e morale non siano perseguite quotidianamente e costantemente. 

Banca A. G.C.I., c ome gi à det to, ha op erato, p revalentemente, n ell’intermediazione creditizia c lassica 
effettuando raccolta del risparmio tra il pubblico ed esercizio del credito con la propria clientela di riferimento; 
una f unzione di  i ntermediazione caratteristica del le ban che piccole, s trettamente a ncorata al le e sigenze 
specifiche del contesto ambientale di riferimento, da cui la banca trae la propria "linfa operativa" ed al quale 
lega inscindibilmente i l proprio destino nel medio-lungo termine. Tutto questo origina un circolo virtuoso, al  
cui interno la banca s i pr opone qual e volano di  c rescita e s viluppo, nel la c onsapevolezza c he l e pr oprie 
prospettive f uture risultano i nevitabilmente s ovrapposte a  quel le del la comunità di  i nsediamento. E’ s tata 
sviluppata una naturale propensione a farsi interpreti delle istanze della clientela di riferimento, sviluppando 
rapporti p rivilegiati c on gl i oper atori l ocali e proponendosi, al  contempo, c ome p romotori di  crescita e 
sviluppo del tessuto economico e sociale di insediamento. 

All’operatività “ordinaria” si è affiancata l’offerta di prodotti e servizi complementari nei settori riguardanti 
le as sicurazioni, l a pr evidenza i ntegrativa, l a m onetica ed i s istemi di  pag amento; t utto ques to è s tato 
ampliato e reso maggiormente concorrenziale grazie a nuovi importanti accordi siglati con alcuni partner di 
riferimento leader nei comparti suddetti. 
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L’incremento delle masse intermediate registrato nel corso dell’anno ed i l raggiungimento di un r isultato 
economico di sostanziale pareggio, in linea con quanto previsto dal Piano Strategico 2009/2011, conferma, 
al di là di ogni possibile enunciazione, il mantenimento dell’impegno assunto dal mondo cooperativo A.G.C.I. 
di lavorare, prevalentemente, con la propria Banca e, altresì, la volontà di tante altre imprese e per sone di 
collaborare con i l nostro Istituto; tutto questo costituisce l impida testimonianza del l’elevato grado di  f iducia 
acquisito dalla Banca sul mercato di riferimento. 

Anche nel corso del 2011 è proseguito, incessantemente, il percorso di definizione ed adeguamento alle 
normative vigenti delle procedure interne anche tramite la redazione di nuovi regolamenti e policy che siano 
in grado di garantire adeguati livelli di compliance normativa, una corretta operatività verso la clientela ed il 
puntuale adempimento degli obblighi informativi nei confronti dell’Organo di Vigilanza, della Consob e delle 
Associazioni di Categoria. 

Si r iportano, di  s eguito, l e des crizioni del le pr incipali at tività c ondotte n ell’ambito de i pr imari s ettori 
organizzativi. 

 

La funzione di Compliance, i stituita sin dall’inizio del l’operatività del la Banca i n ottemperanza al le 
disposizioni emanate d alla B anca d’ Italia e dal la Consob, pr esidia i l r ischio di  non c onformità, ov vero i l 
rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziari rilevanti o danni reputazionali, in 
conseguenza di violazioni di norme impartite dal Legislatore o dagli Organismi di Vigilanza ovvero di codici di 
autoregolamentazione approvati dagli Organi della Banca. 

Compliance:  

Durante l ’esercizio 20 11 l a f unzione di  C ompliance ha ul teriormente i ncrementato l ’attività di  pr esidio dei  
rischi di  no n c onformità c ontribuendo, anc he at traverso una specifica at tività di  di vulgazione del le not izie 
tramite s trumenti s tandardizzati qual i o rdini di  s ervizio e c ircolari i nterne, a s viluppare l a di ffusione del la 
“cultura della conformità” intesa non solo come “rispetto formale delle regole” ma come vero e proprio valore 
aziendale de terminato da c omportamenti i spirati a  pr incipi di c orrettezza, l egalità, et ica e t rasparenza, 
indispensabili a preservare e consolidare il rapporto di fiducia con la clientela. 

La m etodologia di  i ntervento seguita dal la C ompliance si è  e splicata, sostanzialmente, i n t re l ivelli di  
operatività: 

• la v alutazione pr eventiva, s upportando l e al tre s trutture a ziendali nel le f asi di  adegu amento al le 
disposizioni di nuov a em anazione e/ o i ntervenendo nel la v alutazione del la c onformità d ei nuov i 
progetti intrapresi dalla Banca; 

• l’individuazione di possibili interventi di mitigazione dei rischi di non conformità attraverso proposte di 
adeguamenti, modifiche e integrazioni a procedure interne già esistenti; 

• la verifica dell’efficacia degli interventi migliorativi adottati, del funzionamento delle procedure e della 
costante e puntuale applicazione delle norme regolanti l’operatività della Banca ovvero contenute in 
disposizioni interne di autoregolamentazione. 

 

L’intera attività svolta dalla funzione in argomento ed i risultati delle verifiche sono stati portati a conoscenza 
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; il resoconto completo delle attività svolte nel 2011 
ed il piano programmatico per l’anno successivo sono stati inviati anche alla Consob così come previsto dal 
Regolamento degli Emittenti Diffusi. 
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Crediti: 

Il c omparto ha per seguito, anc he n el 2011,  una i mportante oper a di  o rganizzazione al la l uce del la 
crescita registrata dalla Banca nel  settore d egli i mpieghi ed i n c onsiderazione d el pe riodo contingente 
particolarmente critico; nel corso dell’anno sono state riviste le “Linee Guida di Politica Creditizia” che hanno 
recepito alcuni ag giornamenti i n m erito al la def inizione dei criteri di c oncessione del  c redito e dei limiti 
qualitativi e quant itativi di  af fidabilità, c on p articolare r iferimento ai  l imiti di  c oncentrazione dei  r ischi per 
settore e ramo di attività. Nella stessa ottica, anche il “Regolamento Crediti” è stato oggetto di una profonda 
rivisitazione che ha riguardato, principalmente, due nuovi punti che, per la propria specifica importanza nella 
valutazione del rischio di credito, sono stati ritenuti di primaria importanza: 

1) adozione del  S istema di  C redit Rating, fornito da lla Cabel I ndustry S pa, ut ile n ell’ausilio del la 
valutazione del merito creditizio di imprese produttrici già clienti e calcolato automaticamente con periodicità 
mensile; l’uso del lo s trumento di  c redit r ating è s tato oppo rtunamente r egolamentato dal la G uida i nserita 
come n uovo al legato al lo s tesso Regolamento d el C redito denominato “Guida m etodologica pe r l a 
valutazione del merito creditizio delle imprese”; 

2) approfondimento dei  concetti di  Gruppo di  Rischio e di  G randi R ischi, in accoglimento del le nuove 
Disposizioni di Vigilanza Prudenziale previste da Bankitalia ed in base a quanto specificatamente adottato in 
materia dalla Banca con specifica delibera assunta dal Cda nella riunione del 03/03/2011. 

Formazione del personale: 

Nel corso dell’esercizio è proseguita la formazione al personale con l’organizzazione di sessioni di lavoro 
studiate in collaborazione con la “Cabel Ricerca e F ormazione” definite in base al le specifiche esigenze di  
una struttura di  pi ccole dimensioni che s i t rova ad af frontare un m ercato c aratterizzato, t ra l ’altro, 
dall’adozione r epentina di  nuov e no rme v olte ad  appor tare i  nec essari correttivi ad una s ituazione d i 
oggettiva difficoltà. Tutti i dipendenti si confermano un valore strategico determinante per comunicare anima 
ed i dentità a lla B anca; i l per sonale rappresenta l a f orza pi ù i mportante f atta di  di sponibilità, c apacità, 
conoscenze e intraprendenza, ma soprattutto di valori condivisi, etica, correttezza e norme comportamentali 
enunciate sin dall’inizio dell’operatività che valorizzano, oggi più che mai, i l nostro modo di operare. Anche 
nell’esercizio i n es ame, p ertanto, l a B anca ha i nvestito nel lo sviluppo p rofessionale del le r isorse um ane 
finalizzato al l’approfondimento di  t emi t ecnici e all’aggiornamento r elativo al le innovazioni regolamentari e  
legislative. Per quanto riguarda il personale assunto con il contratto di apprendista professionale sono state 
organizzate, con l’ausilio di altre società specializzate nel settore, la previste ore di formazione obbligatoria. 

Privacy – Documento programmatico sulla sicurezza:  

Si è provveduto ad aggiornare il documento programmatico sula sicurezza dei dati personali trattati con 
strumenti el ettronici d alla B anca secondo l e p rescrizioni del  D .Lgs. 1 96/2003 « Codice i n m ateria di  
protezione d ei dat i per sonali». T ale d ocumento, i n os sequio al la r egola 19 dell’allegato “ B” del  s uddetto 
decreto l egislativo c ontiene, t ra l ’altro, l ’analisi dei rischi, l e di sposizioni s ulla s icurezza dei dat i e sulla 
distribuzione dei c ompiti e  del le r esponsabilità nell’ambito del le strutture p reposte al  trattamento dei d ati 
stessi. Nell’esercizio in esame, sono proseguite le attività di verifica del Piano di continuità operativa adottato 
dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle disposizioni impartite in merito dalla normativa di Vigilanza 
ed è stato redatto uno specifico allegato al documento in discorso che regolamenta la gestione degli accessi 
alle procedure informatiche così come previsto dal Titolo IV, Capitolo 11 delle Istruzioni di Vigilanza. 

Organismo di Vigilanza ex D.Lgs 231/01:  

In ottemperanza a q uanto previsto dal D.Lgs. 231/01, è p roseguita l ’attività dell’Organismo in oggetto in 
base alle i ndicazioni contenute nel le l inee gui da di  s ettore p er l'adozione di  m odelli or ganizzativi s ulla 
responsabilità am ministrativa del le B anche e l a normativa in og getto emanata dal le A utorità c ompetenti, 
quali B anca d'Italia, C onsob, B orsa I taliana, c he disciplina i n t ermini complessivi l 'attività ban caria e  che 
definisce i  p rincipi e l e l inee g uida an che p er a spetti or ganizzativi del le aziende e  d ei gruppi ba ncari. In 
seguito alle dimissioni rassegnate, in data 31/05/2011, dal dott. Fabio Dragoni, già Presidente 
dell’Organismo di  V igilanza di  Banca A .G.C.I., si è provveduto a  r icercare, nell’ambito del network Cabel, 
una f igura professionale i donea a ricoprire tale ruolo; l a s tessa è s tata identificata nella persona del  dott. 
David Bartolini, responsabile dell’Area Organizzazione della Banca di Credito Cooperativo di Cambiano, che 
è risultato essere in possesso dei  t itoli e del l’esperienza necessaria a  ricoprire i l ruolo lasciato vacante. I l 
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Consiglio di  A mministrazione, nella r iunione del 16  gi ugno 201 1, ac quisito al tresì i l pa rere f avorevole del 
Collegio Sindacale, ha approvato all’unanimità la nomina del dott. David Bartolini a Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza; e conferma al suddetto un compenso annuo lordo di euro 2.000,00; sono rimasti 
invariati g li altri c omponenti d ell’Organismo rappresentati dal  sindaco ef fettivo dot t. R enzo G aleotti e  dal 
responsabile Risk Management e Compliance dott. Davide Busato. 

Trasparenza:  

Il C onsiglio d i a mministrazione, ha appr ovato i l nuovo “Regolamento o perativo s ulla t rasparenza 
bancaria”; il nuovo elaborato contiene le disposizioni e l’indicazione delle procedure aziendali da seguire nei 
rapporti con la clientela relative alla trasparenza ed ai contratti. Il regolamento recepisce le indicazioni delle 
“Disposizioni sulla trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” emanate dal la B anca 
d’Italia i n dat a 29 l uglio 2 009 e s ostituisce ogni  ev entuale di versa disposizione in ar gomento. La nuo va 
disciplina sulla trasparenza, allo scopo di favorire la semplificazione, la comparabilità delle informazioni e il 
rafforzamento della tutela della clientela, si basa su tre principali leve: 

1) l’adozione del principio di proporzionalità, ovvero la diversificazione della disciplina a seconda delle 
esigenze d elle di verse f asce di clientela ( “consumatori”, “clientela al  dettaglio”, “ cliente”) e  del le 
caratteristiche dei servizi; 

2) il ricorso alla standardizzazione dell’informativa e agli indicatori sintetici di costo, ovvero: 

(i) la s tandardizzazione delle guide pratiche, del  foglio informativo e del  documento di  s intesi 
riferiti a prodotti di conto corrente e mutui offerti ai consumatori; 

(ii) la standardizzazione di prodotto (conto corrente semplice); 

(iii) la presenza di indicatori sintetici di costo, nella documentazione informativa riferita ai prodotti 
di conto corrente destinati ai consumatori, calcolati in base a profili di utilizzo tipo standard a 
livello di settore; 

3) l’introduzione di  una disciplina sull’organizzazione e i  controlli i nterni, consistente in un insieme d i 
adempimenti volti a garantire il rispetto della correttezza nei rapporti, anche in sede precontrattuale, 
con la clientela al dettaglio. 

Al f ine di meglio recepire le suddette direttive, i l regolamento adottato dal la Banca è s tato strutturato in 
due parti così costituite: 

PRIMA PARTE: r iguarda procedure interne e di sposizioni operative che regolano i rapporti con la clientela 
ed attuano nelle strutture di Banca AGCI le indicazioni contenute nei provvedimenti di Banca d’Italia; 

SECONDA PARTE: è inerente ai requisiti organizzativi ed alla struttura dei controlli idonei ad assicurare che 
in ogni  f ase del l’attività di  i ntermediazione s ia pr estata c ostante e s pecifica at tenzione al la t rasparenza e 
correttezza delle relazioni con la clientela. 

Antiriciclaggio:  

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 26 luglio 2011, richiamate le disposizioni in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni che gli intermediari bancari e finanziari devono adottare a fini di 
prevenzione e contrasto d el r iciclaggio e del  f inanziamento al  t errorismo ai s ensi del l’art. 7  c omma 2 d el 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, emanate dalla Banca d’Italia d’intesa con Consob e Isvap, il 10 
marzo 20 11, t enuto c onto c he, con t ali di posizioni, l a B anca d ’Italia ha i ntrodotto l ’obbligo di  pr evedere 
l’istituzione, nell’ambito dei controlli di secondo livello, di una Funzione Antiriciclaggio finalizzata al presidio 
del r ischio di  r iciclaggio e  di  f inanziamento al  t errorismo entro il 1 ° s ettembre 2011,  considerato c he le 
anzidette di sposizioni prevedono che i l r esponsabile ant iriciclaggio debba essere i n possesso di  adeguati 
requisiti di  i ndipendenza, autorevolezza e  professionalità, analoghi a  quel li p revisti per i  responsabili delle 
altre funzioni di  controllo e, in particolare, per i l responsabile della Compliance, nel r ispetto del pr incipio di  
proporzionalità r ichiamato altresì dalle predette disposizioni, ha af fidato al dott. Davide Busato, l ’incarico di 
responsabile antiriciclaggio. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 4 2, c omma 4, del  D. L gs. 231/ 2007, che a ssegna la competenza al l egale 
rappresentante della Banca, ovvero ad un suo delegato, della valutazione e delle segnalazioni di operazioni 
sospette intervenute nonché la trasmissione all’UIF delle segnalazioni ritenute fondate, il Presidente stesso, 
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in qual ità di l egale r appresentante d ella B anca A .G.C.I. S .p.A., ha delegato il d ott. Davide Bu sato, 
responsabile della F unzione C ompliance e ant iriciclaggio, i n po ssesso di  i donei r equisiti di i ndipendenza, 
autorevolezza e professionalità, alla segnalazione di eventuali operazioni sospette. 

Normativa antiusura:  

Il C onsiglio d i A mministrazione, nel la r iunione del  1 7 m aggio 2 011, t enuto c onto c he i l s uddetto r ischio 
assume forte valenza di rischio legale e reputazionale, alla luce delle nuove disposizioni introdotte dal D.L. 
70 del 13/05/2011 ha individuato una figura di “referente anti usura” alla quale è stato assegnato il compito di 
sovrintendere e coordinare l’intero processo delle segnalazioni previste dalla Legge 108/1996 e successive 
modificazioni. La nu ova f unzione sarà, c omunque, c oadiuvata dai c onsueti or ganismi deputati ai  c ontrolli 
(internal audit, risk management e compliance). 

PSD (Payment Services Directive): 

E’ una no rmativa Europea  (2007/64/CE) , recepita in I talia dal Dlgs 11/2010, che disciplina i Sistemi di 
Pagamento e Incasso. La direttiva, con un attivazione progressiva delle sue varie componenti, ha portato un 
cambiamento nel le regole e nel le p rocedure eliminando l e differenze normative es istenti t ra i di versi S tati 
Membri e g arantendo maggiore t rasparenza e t utela nei  confronti del la c lientela. Le f unzioni i nterne della 
banca hanno identificato ed implementato modifiche procedurali e di processo atte ad adeguare la normale 
operatività a gli s tandard dettati dal la normativa. T ale at tività e ra gi à stata app rovata dal c onsiglio di  
amministrazione ed asseverata dal collegio s indacale alla f ine del 2010. I servizi di incasso e pagamento, 
consentendo i l t rasferimento t ra s oggetti ec onomici di  be ni r eali e f inanziari, s ono di venuti s trumenti 
fondamentali nel l’ambito dell’attività banc aria e l a l oro considerevole c rescita, f avorita dal la t ecnologia 
informatica, consente interconnessioni e comunicazioni a vasto raggio nonché la diversificazione dei canali 
di di stribuzione. Al f ine di gar antire il r aggiungimento degl i o biettivi def initi i n s ede di  pi anificazione 
strategica, nel 2011, il Consiglio di Amministrazione ha approvato uno specifico regolamento che stabilisce 
le linee-guida nel rispetto delle quali dovrà esplicarsi la relativa gestione. Il prioritario interesse della Banca 
è, fondamentalmente, il prudente e consapevole governo del profilo rischio/rendimento della banca, nonché 
dei principali rischi tipici che il processo comporta, adottando tutte le cautele - infrastrutturali ed organizzative 
- necessarie per presidiare i profili di integrità, affidabilità, correttezza e riservatezza dei dati che transitano 
su r ete “ da e per” la Banca. Il regolamento i n di scorso, oltre a r ecepire i  dettami p revisti dal la di rettiva 
Europea in materia di pagamenti: P.S.D. Payment Services Directive,  Dir. EU n. 64 del 05/12/2007, adottata 
in ambito S.E.P.A. (Single Euro Payments Area), si inserisce in un ampio quadro normativo, con implicazioni 
particolari negli aspetti dell’antiriciclaggio, del la trasparenza e d ella pr ivacy, ai  quali fa esplicito r iferimento. 
L’obiettivo d el pr ocesso regolamentato è l ’erogazione al la clientela di  servizi di  t rasferimento f ondi in 
condizioni di sicurezza operativa e soddisfazione delle esigenze in tema di incassi e pagamenti mediante il 
raggiungimento di  s tandard qual itativi adeguati e c ompetitivi r ispetto ai  servizi of ferti dagl i altri intermediari 
finanziari. 

Informazioni sugli aspetti ambientali: 

Con r iferimento al le informazioni at tinenti l ’ambiente (ex comma 1-bis del l’articolo 3 del  D.Lgs. 87/1992 
come m odificato dal D .Lgs. 32/2007), p ur nel la ev idenza c he l ’attività ba ncaria, c onfigurandosi 
prevalentemente in prestazioni di  servizi, non p roduce impatti ambientali significativi, l a Banca ha ritenuto 
coerente c on l a p ropria mission perseguire l a ricerca del  m inor i mpatto po ssibile cercando di  sviluppare 
procedure di  archiviazione ottica dei documenti f inalizzata al  risparmio di carta e qualsiasi altro applicativo 
collegato a p restazione di  s ervizi “ dematerializzati”. La B anca s i avvale, c omunque, ov e n ecessario, de l 
servizio di imprese specializzate per lo smaltimento di rifiuti qualificati come pericolosi e per il recupero della 
carta usata. 

Partecipazioni 

Le par tecipazioni sono d etenute pe r l a t otalità i n s ocietà del  Gruppo C abel; t utte s ono f unzionali p er 
l’operatività aziendale, non hanno carattere di controllo e riguardano le seguenti cooperative: 

1) “Cabel per i pagamenti I.P. società cooperativa per azioni”: euro 20.000,00 (ventimila) 

2) “Cabel Ricerca e Formazione S.c.p.a.”: euro 5.000,00 (cinquemila) 
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Gli impieghi 

La corretta allocazione del credito è il contributo che il sistema bancario offre alle scelte degli investimenti 
produttivi ed alla crescita dell’economia. Anche nell’esercizio in esame la Banca, seppure in un contesto di 
ciclo economico estremamente critico, ha cercato di assecondare e s ostenere le iniziative meritevoli che i l 
proprio mercato di  riferimento ha espresso. I  crediti verso la clientela, rappresentati in bi lancio al  valore di  
presunto realizzo conformemente a quanto previsto dal la normativa e f atti oggetto di  un’attenta e costante 
analisi e di una prudente valutazione, ammontano a euro 46 milioni di euro con un incremento del 26,17% 
rispetto all’esercizio precedente. Nell’erogazione del credito si è teso costantemente ad una mitigazione del 
rischio oltre che per at tente f asi di  v alutazione del m erito creditizio a nche per  l ’acquisizione di  v alide 
garanzie f ideiussorie e r eali. Un’impostazione di maggiore tutela del credito concesso, con i l r icorso anche 
ad una maggiore acquisizione di presidi di garanzia di soggetti terzi o di tipo reale, si è resa necessaria sia a 
fronte del peggioramento della qualità del credito sia in dipendenza dei tempi lunghi e delle incertezze delle 
procedure legali relative al recupero dei crediti in genere. La Banca, quindi, pur evidenziando la capacità di 
saper integrare le mere evidenze di analisi quantitativa delle relazioni con elementi di tipo qualitativo desunti 
dalla conoscenza s pecifica del  proprio m ercato di  r iferimento, non deroga da p rocessi di  v alutazione 
approfonditi ed oggettivi. 

Il livello di qualità del credito si conferma di rilevanza centrale e, nel contesto di criticità economica che ha 
caratterizzato l ’esercizio in argomento e che abbiamo ancora di fronte, acquisisce r ilievo ancora maggiore. 
L’esame svolto è stato accurato e le determinazioni assunte sono state caratterizzate da perizia e prudenza, 
sostenute da approfondite valutazioni mai condizionate da aspetti di rappresentazioni di facciata. 

Per questo motivo, abbiamo continuato a rafforzare le cautele con una maggiore incisività degli strumenti 
di gestione e controllo e affinato le professionalità dedicate. 

Tipologia operazioni/Valori 31/12/2011 31/12/2010 

1. Conti correnti 15.444 15.941 

2. Pronti contro termine attivi - - 

3. Mutui 14.934 10.259 

4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 258 57 

5. Locazione finanziaria - - 

6. Factoring - - 

7. Altre operazioni 14.764 9.801 

8. Titoli di debito - - 

    8.1 Titoli strutturati - - 

    8.2 Altri titoli di debito - - 

9. Attività deteriorate 341 197 

10. Attività cedute non cancellate - - 

Totale (valore di bilancio) 45.741 36.255 

 
I c rediti i n sofferenza, al  netto del le svalutazioni ef fettuate per 166 m igliaia di  euro, ammontano a 341 

migliaia di euro e rappresentano lo 0,75% del totale degli impieghi; l’importo si riferisce a quattro esposizioni 
deteriorate, di cui due interamente svalutate. 

I crediti in bonis, che ricomprendono tutte le altre categorie di crediti non det eriorati, sono stati svalutati 
collettivamente: il totale dei crediti in bonis, al lordo della svalutazione collettiva di 308 mila euro, ammonta al 
31 dicembre 2011 a 45.708 mila euro. 

Per quanto attiene alla gestione della Tesoreria, la Banca presenta, in chiusura d’esercizio, crediti verso 
banche per complessive 12.043 migliaia di euro. La voce in esame risulta composta per 837 mila euro dalla 
riserva obbligatoria detenuta presso la Banca d’Italia, da 6.165 migliaia di euro relativi al saldo dei depositi 
liberi e da altri conti di corrispondenza presso banche italiane e 5.041 migliaia di euro inerenti un de posito 
vincolato con la Banca di Credito Cooperativo di Cambiano. 
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La raccolta 

La raccolta complessiva da clientela si attesta a 53 milioni di euro e registra un aumento del 31% rispetto 
all’anno precedente. La raccolta sul mercato retail rappresenta sempre più il settore di accesa concorrenza 
tra banche; le accresciute esigenze di liquidità, l’onerosità e la difficoltà da parte delle grandi banche di avere 
finanza dai  mercati, ge nerano l a c orsa al m ercato del la r accolta r etail che nel  f rattempo ha  s messo di  
crescere pe r la s empre maggiore di fficoltà del le f amiglie di  creare nuovo r isparmio. Q uesto determina un  
sempre m aggiore c osto d ella r accolta con ag gravio del la r edditività dei  bi lanci b ancari. La no stra B anca, 
riconfermando la priorità di scelta di agevolare i depositanti, ha risposto con prodotti r itagliati al le esigenze 
del momento che impongono la necessità di tutelare il risparmio come ricchezza della società civile e, fedele 
al pr oprio c omportamento et ico e l eale, t utte le of ferte s ono s tate i llustrate al la c lientela con l a m assima 
trasparenza e c omprensibilità. Con q uesto comportamento an drà f atto c omprendere c on c hiarezza al la 
clientela che, a f ronte di un m aggiore rendimento, spesso illusorio, si associa un m aggiore rischio, sempre 
certo. L’ attività di  consulenza pe rsonalizzata d ovrà evolversi s empre di  più i n m odo d a p roporre, i n ogni 
occasione, i prodotti realmente adatti alle specifiche esigenze del singolo risparmiatore; per questo motivo, 
non sono mai s tati f issati e non v erranno posti i n f uturo budget di  vendita su prodotti di  i nvestimento. La 
politica seguita dalla Banca in merito al comparto in argomento riconferma i principi di base tradizionalmente 
seguiti: onestà, chiarezza, trasparenza, rischio contenuto e condizioni di remunerazione eccellenti. 

Infine, aspetto rilevante e qual ificante dell’azione del la Banca è r appresentato dal  fatto che i l risparmio 
raccolto viene destinato quale risorsa finanziaria a sostegno dell’economia reale. 

L’aggregato, nel  suo complesso, è c ostituito da conti correnti, depositi a vista, certificati di  deposito ed 
obbligazioni della Banca. La parte di raccolta indiretta ammonta a 4 milioni di euro. 

La raccolta diretta da clientela è articolata in: 

Tipologie esposizioni (Importi in migliaia di euro) 31/12/2011 31/12/2010 

1. Conti correnti e depositi liberi 46.292 33.873 
2. Depositi vincolati - - 
3. Fondi di terzi in amministrazione - - 
4. Finanziamenti - - 
    4.1 Locazione finanziaria - - 
    4.2 Altri - - 
5. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti - - 
    Patrimoniali - - 
6. Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal - - 
     Bilancio - - 
    6.1 Pronti contro termine passivI - - 
    6.2 Altre - - 
7. Altri debiti - - 
TOTALE DEBITI VERSO CLIENTELA 46.292 33.873 
Fair value 46.292 33.873 
    
. Titoli non quotati 6.579 6.533 
    1. obbligazioni - - 
        1.1 strutturate - - 
        1.2 altre 6.019 6.013 
   2. altri titoli - - 
       2.1 strutturati - - 
       2.2 altri 560 519 
TOTALE TITOLI IN CIRCOLAZIONE 6.579 6.533 
Fair value 6.579 6.533 
   

TOTALE RACCOLTA DIRETTA 52.871 40.406 
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Il margine di interesse 

Il m argine d’ interesse si a ssesta a 1.245 m ila eu ro al  31  di cembre 2011 con un  i ncremento del  70% 
rispetto all’anno precedente; gli interessi attivi ammontano a 2.318 mila euro, così composti: 

Voci / forme tecniche (valori in migliaia di euro) 31/12/2011 31/12/2010 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - 

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 314 215 

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

4. Crediti verso banche 100 180 

5. Crediti verso clientela 1.904 1.191 

6. Attività finanziarie valutate al fair value - - 

7. Derivati di copertura - - 

8. Attività finanziarie cedute non cancellate - - 

9. Altre attività - - 

Totale interessi  attivi 2.318 1.586 

 
Gli interessi passivi ammontano a 1. 073 mila euro e s ono rappresentati, principalmente, da interessi su 

depositi a v ista verso la c lientela per 914 m ila euro, da i nteressi sul p restito obbligazionario per  134 m ila 
euro e da interessi su operazioni pronti contro termine per 9 mila euro.  

Il margine d’intermediazione 

Il m argine di i ntermediazione s i attesta s u u n v alore di  1. 751 mila eur o c on un i ncremento del  69%  
rispetto a ll’esercizio p recedente: l ’aggregato è c omposto dal margine di  i nteresse, dal la c omponente 
commissionale sui servizi resi alla clientela e dall’utile conseguito su operazioni di trading effettuate con titoli 
di proprietà. 

La perdita d’esercizio 

La perdita d’esercizio al netto delle imposte anticipate si attesta a 72 mila euro. 

Come riportato i n aper tura di  que sta r elazione, i l r isultato economico del l’esercizio 201 1 non p uò 
prescindere dal la considerazione che questi tre anni e m ezzo d i v ita del la Banca hanno coinciso con una 
crisi f inanziaria ed ec onomica senza precedenti; nonostante questo, l ’anno i n es ame s i è c oncluso con il  
sostanziale raggiungimento del break even così come previsto nel piano strategico triennale 2009-2011. 

Coerentemente con le prospettive di sviluppo e di conseguimento di utili per i prossimi anni riportate nel 
nuovo “Piano S trategico T riennale 2012-2014”, l a B anca ha  s tanziato i mposte a nticipate sulla p erdita 
dell’esercizio del  201 1, per un am montare di  69 mila eur o, r itenendo r agionevolmente probabili imponibili 
futuri a fronte dei quali possano essere utilizzate le attività fiscali iscritte prima della loro scadenza. 

Siamo c onsapevoli c he q uesto contesto ec onomico r ichiederà i nterventi s empre m aggiori a t utela d el 
tessuto s ociale nel  qu ale ci t roviamo a d ope rare e la B anca dov rà c ontinuare a por re i n essere t utte l e 
misure necessarie a  monitorare puntualmente la s ituazione complessiva, essere di  ausilio a i propri soci e 
clienti e, contestualmente, salvaguardare la redditività aziendale volta al consolidamento patrimoniale. 

La f erma convinzione c he l a f iducia di mostrata d alle c ooperative l egate al l’A.G.C.I. i n questo pr imo 
triennio di vita possa ulteriormente consolidarsi ed espandersi anche a tutto il resto del mondo cooperativo e 
il s ostegno i ncessante d ei nos tri S oci, c i per mette di  guar dare c on un m oderato ot timismo al  po sitivo 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Il Patrimonio di Vigilanza e l’adeguatezza patrimoniale 

La crisi finanziaria ed i pesanti riflessi determinati sulla economia reale hanno lasciato in eredità, oltre a 
tanti elementi negativi anche alcuni significativi ammonimenti; tra questi spicca l’importanza di una dotazione 
di risorse patrimoniali adeguata alla complessiva esposizione al rischio e ai programmi di espansione. 

Il c apitale s ociale del la banc a, i nteramente v ersato, è s uddiviso i n 12  milioni di  az ioni e am monta a 
12.000.000 di euro, con un valore nominale per singola azione di 1,00 euro. 

In s eguito al per fezionamento d ell’operazione di  aumento di capitale sociale c onclusasi, c on l ’intera 
sottoscrizione, i l 16 ot tobre 200 9 av ente ad og getto l’emissione d i n. 4  milioni d i azioni o rdinarie Banca 
A.G.C.I. S.p.A., offerte nella misura di n. 1 azione nuova ogni n. 2 azioni possedute al prezzo unitario di euro 
1,20 di  cui euro 1, 00 no minali e d euro 0, 20 a  t itolo di  s ovrapprezzo, è  stato c ostituito, a ltresì, u n f ondo 
sovrapprezzo azioni di 800 mila euro. 

Alla data di  chiusura dell’esercizio e nel  corso del l’esercizio non r isultano detenute in por tafoglio az ioni 
proprie. La consistenza del “Patrimonio di Vigilanza”, alla data del 31 dicembre 2011, calcolata ai sensi delle 
istruzioni emanate dalla Banca d’Italia, si compone come segue: 

 

 (Importi in euro) 31/12/2011 31/12/2010 

Patrimonio di base (tier 1)  10.386.126 10.386.126 

Elementi positivi  12.800.000 12.800.000 

meno: elementi negativi  2.814.062 2.413.874 

meno: elementi da dedurre  - - 

Patrimonio supplementare (tier 2)  - - 

Elementi positivi  - - 

meno: elementi negativi  - - 

meno: elementi da dedurre  - - 

Elementi da dedurre dal patrimonio di base e supplementare  - - 

Patrimonio di Vigilanza 9.985.938 10.386.126 

 
Il P atrimonio di  V igilanza, c ome ev idenziato n ella t abella p recedente, am monta a complessivi 9.986 

migliaia di euro. Tra gli elementi negativi si rilevano le perdite d’esercizio e la riserva da valutazione di attività 
finanziarie disponibili per la vendita.  
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CONTINUITA’ AZIENDALE 

Con r iferimento al  D ocumento di  B anca d’ Italia, Consob e I svap n.  2 del  6 f ebbraio 2 009, non ché al  
successivo Documento n. 4 del  3 m arzo 2010, relativi alle informazioni da f ornire nelle relazioni finanziarie 
sulle pr ospettive aziendali, c on p articolare r iferimento al la c ontinuità a ziendale, ai  r ischi f inanziari, a lle 
verifiche per r iduzione di  valore d elle at tività (impairment test) e a lle in certezze n ell’utilizzo d i stime, i l 
Consiglio di  Amministrazione conferma di avere ragionevole aspettativa che la Banca possa continuare la 
propria attività in un futuro prevedibile e attesta, pertanto, che il bilancio di esercizio 2011 è stato predisposto 
in t ale p rospettiva di  c ontinuità. I l C onsiglio di  Amministrazione af ferma, altresì, che nella s truttura 
patrimoniale e finanziaria del la Banca e nel l’andamento operativo non sussiste al cun elemento o segnale 
che possa indurre incertezze sul punto della continuità aziendale. 

Per l ’informativa r elativa ai  r ischi f inanziari, al le v erifiche pe r r iduzione di  v alore del le at tività e al le 
incertezze nell’utilizzo d i s time si f a r invio al le i nformazioni f ornite nella presente r elazione e/ o n elle 
specifiche sezioni della Nota Integrativa.  
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SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E GESTIONE DEI RISCHI 
La Banca per l’espletamento delle proprie attività deve gestire diverse tipologie di rischio che attengono 

principalmente alla tipica operatività di intermediazione creditizia e finanziaria. Tra queste le principali sono 
rappresentate dal rischio di credito, di prezzo e di tasso, di liquidità, di concentrazione e dal rischio operativo. 
Sulla base d i quant o previsto dal le v igenti di sposizioni i n m ateria, specifiche i nformazioni di  carattere 
qualitativo e quantitativo sui rischi sono fornite nell’ambito della “Parte E” della Nota Integrativa, dedicata alle 
“Informazioni s ui rischi e s ulle relative politiche di  c opertura” al la quale s i r imanda pe r una più c ompiuta 
trattazione. 

L’attività di  i ndividuazione, ges tione, monitoraggio e controllo dei rischi r appresenta l ’essenza della 
gestione aziendale ed alla stessa vengono destinate le migliori risorse a tutti i livelli. 

Nel corso dell’esercizio sono stati attuati gli interventi volti a implementare e migliorare il processo ICAAP 
(Internal Capital A dequacy A ssessment P rocess) c on l a f inalità di  m isurare l ’adeguatezza at tuale e  
prospettica d ella dotazione pat rimoniale per  s upportare l ’operatività c orrente e l e s trategie az iendali i n 
rapporto ai r ischi a ssunti e di  prevedibile ev oluzione. La r ilevazione I CAAP r appresenta u n el emento di 
controllo di ges tione r ilevante; la Banca a qu esto f ine ed  i n c oerenza c on l e Disposizioni di V igilanza 
determina i l c apitale i nterno c omplessivo mediante un a pproccio basato s ull’utilizzo di  m etodologie 
semplificate per l a m isurazione d ei r ischi qu antificabili, assessment qu alitativi per  gli al tri r ischi rilevanti, 
analisi di sensibilità semplificate rispetto ai principali rischi assunti e la sommatoria semplice delle misure di 
capitale interno calcolate a fronte di ciascun rischio (building block approach). 

Per capitale interno si i ntende i l capitale a  r ischio, ov vero i l f abbisogno di c apitale r elativo ad  un  
determinato rischio che la Banca ritiene necessario per coprire le perdite eccedenti un dato livello atteso; per 
capitale interno complessivo si intende i l capitale interno riferito a tutti i  r ischi rilevanti assunti dalla Banca, 
incluse le eventuali esigenze di capitale interno dovute a considerazioni di carattere strategico. 

Il processo è articolato in specifiche fasi, delle quali sono responsabili funzioni/unità operative diverse. Il 
punto di partenza è c ostituito dal l’identificazione di  tutti i  r ischi r ilevanti cui l a Banca è o p otrebbe essere 
esposta rispetto alla propria operatività, ai mercati di riferimento, nonché ai fattori di contesto derivanti dalla 
propria natura cooperativa.  

I rischi identificati sono classificati in due tipologie: 

• rischi misurabili, in relazione ai quali la Banca si avvale di apposite metodologie di determinazione del 
capitale interno: r ischio d i c redito e controparte, r ischio di m ercato, r ischio ope rativo, r ischio di  
concentrazione e rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario, rischio di liquidità; 

• rischi non misurabili, per i  quali, non  essendosi ancora af fermate metodologie robuste e  condivise di 
determinazione del r elativo c apitale i nterno no n v iene d eterminato u n a ssorbimento p atrimoniale, b ensì 
vengono predisposti adeguati sistemi di controllo ed attenuazione: rischio residuo, rischio strategico, rischio 
di reputazione. 

Ai f ini del la determinazione d el capitale i nterno a  f ronte dei  r ischi q uantificabili, l a B anca utilizza l e 
metodologie di c alcolo dei r equisiti pat rimoniali r egolamentari pe r i  r ischi compresi nel  P rimo P ilastro ( di 
credito, controparte, di mercato e operativo) e gli algoritmi semplificati indicati dalla suddetta normativa per i 
rischi quantificabili rilevanti e di versi d ai pr ecedenti ( concentrazione e t asso di i nteresse del po rtafoglio 
bancario). Più in dettaglio, vengono utilizzati: 

 il metodo standardizzato per il rischio di credito; 

 il metodo del valore corrente ed il metodo semplificato per il rischio di controparte; 

 il metodo standardizzato per il rischio di mercato; 

 il metodo base per il rischio operativo; 

 l’algoritmo di  G ranularity adj ustment p er i l r ischio di c oncentrazione ol tre alla m etodologia di  
valutazione del profilo geo-settoriale predisposta in sede ABI; 

 l’algoritmo semplificato “regolamentare” per il rischio di tasso di interesse. 
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Per quanto r iguarda i  r ischi non m isurabili, coerentemente con le indicazioni fornite dal la Banca d’ Italia 
nella citata normativa, l a B anca ha predisposto adeguati pr esidi i nterni di c ontrollo e at tenuazione. 
Nell’ambito delle attività di misurazione, sono altresì definite ed eseguite prove di stress in termini di analisi 
semplificate d i sensibilità riguardo ai  pr incipali r ischi assunti. La B anca effettua anal isi s emplificate di  
sensibilità relativamente a l rischio di  credito, al r ischio di  concentrazione sul po rtafoglio c rediti, a nche 
geosettoriale, ed al r ischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, sulla base delle indicazioni fornite 
nella s tessa nor mativa e m ediante l ’utilizzo del le s uddette metodologie s emplificate di  m isurazione d ei 
rispettivi rischi. 

I r elativi r isultati, oppor tunamente an alizzati, c onducono ad u na m iglior v alutazione del l’esposizione ai  
rischi stessi e del grado di vulnerabilità dell’azienda al verificarsi di eventi eccezionali ma plausibili. Nel caso 
in cui l ’analisi dei r isultati degli stress test ev idenzi l ’inadeguatezza dei presidi interni posti in essere dalla 
Banca, v iene v alutata l’opportunità di  adottare ap propriate m isure o rganizzative e/ o di  allocare specifici 
buffer di capitale interno. 

Quanto alla gestione del rischio di liquidità si osserva in primo luogo che nel 2011 la Banca ha continuato 
a operare s ui m ercati mantenendo l a pi ena f iducia del le controparti, s enza i ncorrere i n difficoltà di  
approvvigionamento. Dal punto di vista del controllo del rischio in discorso, si è proceduto, in aderenza alle 
indicazioni degli organismi competenti, nell’affinamento degli strumenti di monitoraggio. Inoltre, è in corso un 
articolato pr ogetto v olto a es tendere il m onitoraggio al l’intera operatività c on l a pr oduzione di  r eport e  
strumenti operativi con la collaborazione della struttura Cabel. 

Con riferimento al processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP), previsto dal III 
Pilastro della nuova regolamentazione prudenziale, Banca A.G.C.I. ha approvato e applicato il regolamento 
che definisce i  pr incipi guida, i  r uoli e l e responsabilità del le funzioni o rganizzative coinvolte nel  p rocesso 
ICAAP, così c ome richiesto dal l’organo di  V igilanza. La B anca ha pr ovveduto a di vulgare l e s uddette 
informazioni tramite il proprio sito internet (www.bancaagci.com). 

Il sistema dei controlli interni (SCI) è costituito dall'insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 
organizzative che mirano ad assicurare i l r ispetto delle s trategie aziendali e i l conseguimento dei  seguenti 
obiettivi: 

• efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, produttivi, distributivi, ecc.); 

• salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 

• affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali; 

• c onformità delle operazioni con l a l egge, l a no rmativa di  v igilanza no nché con l e politiche, i  pi ani, i  
regolamenti e le procedure interne. 

Gli el ementi esposti rappresentano i l p erno s u cui si f onda l ’azione della c orporate gov ernance v erso 
scelte c he consentano s tabilmente l a crescita n el r ispetto d egli obiettivi di  s ana, p rudente ed ef ficiente 
gestione, di contenimento del rischio e di mantenimento di costante adeguatezza patrimoniale. 

La c entralità del s istema dei c ontrolli nell’organizzazione aziendale è s tata riaffermata anche dal  
Regolamento congiunto Banca d’Italia-Consob del 29 ottobre 2007 nonché dalle disposizioni di Vigilanza in 
materia di organizzazione e governo societario del 4 marzo 2008 e successive integrazioni, che definiscono 
il r uolo e i l f unzionamento de gli o rgani di  amministrazione e controllo e  i l l oro r apporto con l a struttura 
aziendale. 

La B anca ha  po sto i n essere un sistema dei  c ontrolli e g estione dei  rischi n el qual e è assicurata l a 
rigorosa separazione delle funzioni di  controllo da quel le produttive e si ar ticola sulla base dei seguenti 
livelli come definiti anche dall’Organo di Vigilanza: 

- controlli di linea (o primo livello), insiti nelle procedure e nelle strutture operative, diretti ad assicurare 
il corretto svolgimento delle operazioni; 

- controlli sulla gestione dei rischi (secondo livello), assegnati a strutture diverse da quelle produttive 
(Risk Management,  R esponsabile Funzione Antiriciclaggio), aventi il compito di definire l e 
metodologie di  misurazione dei  r ischi, v erificare i l r ispetto dei  l imiti as segnati al le v arie f unzioni 
operative e controllare la coerenza dell’operatività delle singole strutture produttive; 

http://www.bancaagci.com/�
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- controlli di c onformità n ormativa “ Compliance” (secondo livello): c on il c ompito di pr omuovere il 
rispetto delle leggi e delle norme, dei codici interni di comportamento per minimizzare i rischi di non 
conformità normativa ed i rischi reputazionali a questi collegati; 

- attività di  r evisione i nterna ( terzo l ivello – internal audi ting), volta a v alutare l ’adeguatezza e la 
funzionalità d el complessivo S istema d ei C ontrolli I nterni e a i ndividuare andamenti a nomali d elle 
procedure e della regolamentazione. 

 

La Banca, per qua nto r iguarda que st’ultimo livello di c ontrolli, av valendosi del la facoltà i n tal s enso 
prevista nelle Istruzioni di Vigilanza, e valutata l’adeguatezza ai requisiti richiesti dalle disposizioni in materia 
della struttura all’uopo costituita presso il Gruppo Cabel ha deciso l’esternalizzazione alla società Meta S.r.l. 
pur restando in capo all’Istituto la totale responsabilità. 

La funzione di Internal Auditing opera sulla base di uno specifico piano delle attività deliberato dai vertici 
aziendali e d efinito s ulla base d ell’esposizione ai  rischi n ei v ari pr ocessi v alutata da gli stessi v ertici. Al 
Consiglio di  Amministrazione sono at tribuite l e responsabilità di  def inizione delle pol itiche az iendali, del  
profilo d i r ischio della Banca e della loro at tuazione; al  Collegio Sindacale è invece at tribuita l a p rincipale 
responsabilità di vigilare sulla funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni. 

Per qu anto attiene l e i nformazioni s ugli obi ettivi e  l e pol itiche dell’impresa i n m ateria di  as sunzione, 
gestione e copertura dei rischi, nonché sul sistema dei controlli interni, si fa rinvio a quanto esaurientemente 
esposto nella parte E) della Nota Integrativa “Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura”. 
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L’ORGANICO 
Al 31 di cembre 20 11 l’organico del la B anca è c omposto da n.  8  r isorse c osì ripartite al l’interno d ella 

struttura organizzativa: 

• Direttore Generale; 
• Contabilità, Bilancio e Tributario: 1 risorsa; 
• Crediti: 2 risorse; 
• Risk Management e Compliance: 1 risorsa; 
• Organizzazione e Processi: 1 risorsa; 
• Agenzia Bologna: 2 risorse. 

 
La suddivisione per qualifica del personale è indicata nella tabella che segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

   

 
Voci 31/12/2011  

1. Personale dipendente: 8 

  a) dirigenti 1 

  b) totale quadri direttivi 1 

  - di 3° e 4° livello 1 

  c) restante personale dipendente 6 
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L’EVOLUZIONE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
La speranza, più volte manifestata, di poter considerare in via di superamento le gravi tensioni finanziarie 

ed economiche che caratterizzano, ormai, la nostra operatività sin dall’inizio dell’attività, da un lato non è mai 
venuta m eno m a, d’ altro canto, è doveroso p revedere che, alla l uce del contesto at tuale, c ontinueranno 
sicuramente a per manere t ensioni s ul fronte o ccupazionale, con ac cresciute difficoltà pe r le famiglie e l a 
precarietà si confermerà sempre di più come elemento caratterizzante della nostra era. 

I prossimi mesi saranno caratterizzati dal le spinte recessive che der ivano dal rallentamento mondiale e 
dalla crisi di fiducia nel nostro debito sovrano, dalle sue conseguenze in termini di incertezza sistemica ma, 
soprattutto, dalla restrizione fiscale. Gli anni successivi, nell’ipotesi in cui il contesto istituzionale non muti e 
si p roceda i n m odo sufficientemente or dinato al la soluzione della s ituazione greca, saranno c ondizionati 
dalle m odalità di  us cita d alla r ecessione, s ia i n t ermini di  t enuta del  s istema pr oduttivo, s ia i n t ermini d i 
“qualità” del percorso di risanamento fiscale intrapreso. 

Gli ef fetti negat ivi s ulla r edditività deg li i ntermediari banc ari di  un’economia c he s tenta a r ipartire si 
sommeranno a quel li delle pen alizzanti nor me di settore i ntrodotte i n que sti ultimi anni  e agl i o neri di 
adeguamento alla r evisione ( nota come Basilea 3)  a c ui è s tata sottoposta la normativa di vigilanza 
prudenziale. In t ale am bito, s ono stati i n par ticolare i ntrodotti v incoli pi ù s tringenti i n m ateria di r equisiti 
patrimoniali e d i l iquidità, i l c ui rispetto c omporterà l a n ecessità pe r i l sistema b ancario di  dot arsi 
gradualmente di  m aggiori disponibilità di c apitale e di r iserve di  l iquidità per l o s volgimento del la p ropria 
attività. 

Tutti ques ti as petti s ono i n gr ado di  i ncidere s ui l ivelli di  r edditività del l’intero s istema pr oduttivo; 
l’efficienza e la patrimonializzazione sono i due principali strumenti che abbiamo per fronteggiare il mercato 
sempre più difficile 
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POLITICHE DI REMUNERAZIONE 
 

In base al le “Disposizioni di v igilanza i n materia di  politiche e p rassi di  r emunerazione” emanate dalla 
Banca d’Italia in data 30 marzo 2011, che hanno dato attuazione al  quadro normativo europeo in tema di  
politiche e p rassi di  remunerazione e incentivazione e,  in osservanza del le quali, l ’Assemblea dei Soci ha 
approvato nell’adunanza del 8 aprile 2011 il documento “Politiche di remunerazione a favore di 
amministratori, dipendenti e collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato” riportante 
le m odifiche che si rendono ne cessarie pe r a ssicurare l a conformità del la B anca al le nu ove no rme, il 
Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 16 giugno 2011, ha definito i profili tecnici di dettaglio delle 
norme enunciate dall’Assemblea nel documento sopra richiamato che di seguito si riportano. 

In appl icazione del  pr incipio di  pr oporzionalità l a B anca, qual e "intermediario m inore", no n appl ica l e 
disposizioni di  cui ai paragrafi 5. 2.3, 5. 2.4 (Struttura del la c omponente variabile) e 5. 3 s econdo per iodo 
(Politica pe nsionistica e  di f ine r apporto) delle D isposizioni B anca d’ Italia e non c ostituisce al tresì u n 
Comitato di Remunerazione nell’ambito dell’organo amministrativo, affidandone i compiti allo stesso organo 
amministrativo; 

La Banca identifica quale “Personale più rilevante” il Direttore Generale, in quanto soggetto la cui attività 
professionale può avere impatto r ilevante sul profilo di  r ischio della Banca. In qual ità di  appartenente alla 
categoria “Personale pi ù r ilevante”, gli ev entuali c ompensi p attuiti i n c aso di c onclusione ant icipata del 
rapporto di  lavoro del Direttore Generale, ad o ggi non previsti, dovranno essere collegati alla performance 
realizzata e ai  r ischi assunti. La banc a i ndividuerà, nel  c aso, anche i  l imiti a  d etti c ompensi, in  t ermini d i 
numero di annualità della remunerazione fissa; 

L’attuale struttura di remunerazione e di incentivazione del personale dipendente prevede il 
riconoscimento della sola componente fissa di retribuzione (secondo quanto previsto dal contratto nazionale 
del credito per i dirigenti, quadri direttivi o a ree professionali). L’assenza di una componente variabile della 
retribuzione per t utto i l per sonale di pendente ( Dirigenti, quad ri e ar ee pr ofessionali) t rova gi ustificazione 
nella condizione di start-up della Banca. 

La Funzione di Compliance, quale organo deputato alla verifica del sistema di remunerazione aziendale, 
in data 30 maggio 2011 ha condotto una verifica in argomento dalla quale è emersa la piena conformità della 
Banca al le nuove Disposizioni di  B anca d’Italia i n m ateria di  pol itiche e prassi di  r emunerazione e 
incentivazione. 

Successivamente, s empre i n ot temperanza alle di sposizioni di  vigilanza em anate in ar gomento, il 
responsabile della funzione di Compliance e la società Meta S.r.l. alla quale è affidato il servizio di Internal 
Auditing hanno condotto, rispettivamente in data 22 febbraio 2012 e in data 27 febbraio 2012, una verifica ex 
post sull’effettivo rispetto delle politiche di remunerazione adottate per l’anno 2011. 

Le s uddette verifiche sono s tate e saminate dal  Consiglio di  A mministrazione e dal  C ollegio S indacale 
nelle r ispettive r iunioni del  9 marzo 2012 e c onfermano, dal  punto di  v ista quantitativo, l ’assoluto r ispetto 
delle m isure s tabilite e,  dal punt o di v ista formale, l a c ompleta adeg uatezza e rispondenza al  qu adro 
normativo di riferimento delle politiche e delle prassi di remunerazione adottate dalla banca. 

All’ordine del giorno del l’Assemblea indetta per  l ’approvazione del bi lancio al  31 dicembre 2011, come 
specificato al punto nr. 2 dell’ordine del giorno, sarà fornita specifica informativa in merito al le “Politiche di 
remunerazione a favore dei consiglieri e dei rapporti di lavoro subordinati” come prescritto. 

L’informativa i nerente ai  s istemi e pr assi di  r emunerazione e i ncentivazione a dottati dal la B anca, s arà 
pubblicata s ul s ito i nternet ( www.bancaagci.com) en tro i  t ermini pr evisti pe r l a pubbl icazione del  bi lancio 
d’esercizio, c onformemente al le p revisioni i n m ateria di  “ Informativa al  pubbl ico” di c ui al  Titolo I V del la 
Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 (X aggiornamento del 21/12/2011).  
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FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
Dopo l a c hiusura d ell’esercizio 2011 non s i s ono v erificati fatti di particolare r ilievo c he po ssano i n 

qualche modo riflettersi significativamente sulla situazione economico-patrimoniale della banca.  

Ci sembra, tuttavia, di particolare importanza, rilevare quanto segue: 

 anche nel corso dei primi mesi dell’anno, permane una situazione di instabilità economica così come 
confermato dal governatore della Banca d’Italia, nel corso del 18° congresso AIA-ASSIOM FOREX 
del 18 febbraio 2012; il dott. Ignazio Visco, nell’occasione suddetta, ha evidenziato, dapprima, il fatto 
che il  nostro P aese ha a vuto l a c apacità di  p ortare av anti c on dec isione u n i mportante pi ano di 
risanamento della finanza pubblica e, nel contempo, di stimolare con riforme strutturali il potenziale 
di crescita dell’economia. Tuttavia, ha confermato che il 2012 sarà un anno di recessione; come già 
illustrato dalla Banca d’Italia nell’ultimo Bollettino Economico, si prevede una flessione del prodotto 
in media annua nell’ordine dell’1,5%; sarà di fondamentale importanza, però, operare affinché con la 
normalizzazione delle condizioni sui mercati finanziari e del credito sia possibile stabilizzare l’attività 
produttiva i n I talia gi à ne lla s econda metà del  20 12 e  t ornare a u n’espansione d el r eddito n el 
prossimo anno. Infine, il governatore ha invitato le banche ha dimostrare di saper svolgere bene la 
loro funzione di allocazione del credito; per questo motivo, alla luce di quanto riferito nella relazione 
sulla ge stione, pos siamo affermare, nel  nos tro pi ccolo, di  av er oper ato correttamente c ercando, 
prima di tutto, il sostenimento dell’economia reale a costo, anche, di minori utili. 

 In c onformità al la l inea d i s viluppo commerciale adottata dal la B anca ed esplicitata ne l P iano 
Strategico T riennale 20 12-2014, c he pr evede, alla luce del la per durante grave crisi ec onomica e  
finanziaria che ha determinato un quadro congiunturale attuale e prospettico particolarmente critico, 
la r inuncia temporanea alla s tesura di  un pi ano s portelli ed il c ontestuale r afforzamento dell’idea 
iniziale di utilizzare le sedi territoriali dell’A.G.C.I. quali punti di sviluppo e di contatto con la clientela 
reale e pot enziale anc he t ramite l ’operato di  pr omotori f inanziari, nel  c orso del m ese di  genn aio 
2012, si è provveduto ad avviare un ufficio promotori allestito presso la sede dell’A.G.C.I. territoriale 
di T orino con l a contestuale a ssunzione di un  di pendente-promotore c he vanta una  d ecennale 
esperienza professionale in loco; 

 Banca A.G.C.I. S.p.A. è stata insignita del Premio  “Donato Menichella 2012” per la sezione riservata 
agli istituti di credito; la finalità del premio è quella di onorare, nel ricordo e nel segno di un grande 
economista Donato Menichella, già Direttore Generale del l’IRI dal 1934 al 1944 e poi Governatore 
della B anca d’ Italia dal  1948 al  1960,  s tudiosi e d i stituzioni f inanziarie c he s i s ono i mpegnati nel  
realizzare progetti di crescita nel nostro Paese. Per l’AGCI, per i Soci, i Consiglieri ed i Sindaci della 
Banca, per i dirigenti ed i dipendenti (a cui va il maggior merito per i risultati conseguiti in questi primi 
anni di attività) si tratta di un riconoscimento di grande prestigio che onora tutti noi e che rappresenta 
un ulteriore stimolo per continuare a potenziare ulteriormente i l nostro ruolo di Banca di r iferimento 
delle C ooperative, del le P MI, del le f amiglie e del le professioni, c onfermando quella t rasparenza, 
quella correttezza, quella professionalità, quei valori etici e morali che , fin dalla sua nascita, hanno 
accompagnato l’operato della nostra Banca. 

 

********************* 
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Il bi lancio pr esenta l a situazione patrimoniale, f inanziaria e d e conomica i n termini completi, v eritieri, 
corretti, c omparabili e d efiniti i n appl icazione di  corretti pr incipi di  r ilevazione c ontabile e di  p rocessi di  
valutazione elaborati considerando tutti i fattori e circostanze che possano incidere sul profilo della continuità 
operativa aziendale in un esteso orizzonte temporale. 

La r elazione amplia q uindi l a t rattazione dei  d ati az iendali f ornendo t utte l e o pportune i nformazioni in 
merito all’orientamento della strategia aziendale, della gestione dei r ischi ed esposizione degli stessi, delle 
valutazioni di poste patrimoniali ed economiche e delle variazioni di patrimonio. 

La revisione legale del bilancio, ai sensi del D.Lgs. 27 gennaio 2010 nr. 39, è stata svolta dalla Bompani 
Audit S.r.l., c on s ede l egale a F irenze, P iazza D’Azeglio 39,  i scritta al  n.  25184 del l’Albo Speciale del le 
Società di  Revisione con delibera Consob n. 781 d el 23 ot tobre 1980,  autorizzata ad esercitare at tività di  
revisione ed organizzazione contabile ai sensi del D.Lgs. n. 58 del  24 f ebbraio 1998 ed i scritta, altresì, nel 
Registro dei  Revisori Contabili ex  D.Lgs 27 gennaio 19 92 n. 8 8 c on Decreto del  M inistero di  G razia e 
Giustizia del 7 maggio 1998. Nella relazione rilasciata ai sensi di legge viene data attestazione della corretta 
applicazione dei principi contabili e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
finanziaria ed economica come da atto allegato alla presente. 
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PROPOSTA DI  AP PROVAZIONE DEL  BI LANCIO E DI  DEST INAZIONE DE L 
RISULTATO D’ESERCIZIO 
 
Signori Soci, 

Vi proponiamo di approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011. 

Vi sottoponiamo inoltre la proposta di portare a nuovo la perdita dell’esercizio pari a 72.489,25 euro. 

  



   
Bilancio 2011  Banca A.G.C.I. S.p.A. 
Relazione sulla gestione 

36  

 

 

 

Signori Soci, 

 

prima di chiudere vogliamo ringraziare tutti coloro che, nello svolgimento delle loro funzioni, 

hanno contribuito al raggiungimento dei risultati esposti: il Collegio Sindacale per la professionalità 

ed il supporto sempre fornito agli Amministratori sia in seno al Consiglio di amministrazione che 

nell’espletamento dei compiti istituzionali; il Direttore Generale per la dedizione e competenza che 

pone nella complessa azione di guida della Banca ed al personale tutto per l’impegno, la 

professionalità ed il senso di appartenenza verso l’azienda che costituisce la più solida base su cui 

poggiare i progetti di sviluppo. 

Un pensiero commosso lo rivolgiamo all’amico e consigliere, già nostro Vice Presidente, dott. 

Paolo Mascagni tragicamente scomparso. 

Un sincero grazie va agli amici del Gruppo Cabel, che ci assistono quotidianamente nella nostra 

operatività; un sentito ringraziamento va alla Banca d’Italia, con particolare riferimento alla sede di 

Bologna per la costante collaborazione e qualificata assistenza. 

Esprimiamo, inoltre, un doveroso ringraziamento alla società Bompani Audit S.r.l.  che ha 

rilasciato la relazione di certificazione ed alla Meta S.r.l. che ha eseguito con dedizione e spirito 

collaborativo la propria funzione di Internal Audit. 

 Ed infine l’ultimo, il più importante e caloroso ringraziamento, va a tutti Voi Signori Soci per la 

fiducia che avete voluto accordarci, con l’auspicio di un impegno sempre più attivo alla vita 

aziendale della Vostra Banca con la piena consapevolezza del valore ed attualità del modello 

imprenditoriale che non si pone come obiettivo primario ed incondizionato l’utile, ma il sostegno 

economico del tessuto sociale dove si opera. 

 

Granarolo dell’Emilia, 13 aprile 2012  

        

Il Consiglio di Amministrazione



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO 
SINDACALE 
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Relazione del Collegio Sindacale al bilancio al 31 dicembre 2011 
 

La presente Relazione dà atto dei risultati dell’attività svolta dal Collegio Sindacale nell’esercizio 
conclusosi il 31 dicembre 2011. 
Il Collegio Sindacale ha svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge e secondo i criteri stabiliti 
dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, nonché tenendo conto dei Principi di 
comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili e dall’OIC. L’attività di revisione legale è stata svolta dalla 
Società di revisione Bompani Audit Srl. 
Come disposto dell’art. 2429, 2° comma, c.c. si forniscono specifici riferimenti sui seguenti punti. 
 

1 – Risultati dell’esercizio chiuso al 31/12/2011 
I dati del Bilancio 2011 sottoposto alla Vostra approvazione si sintetizzano nei seguenti aggregati 
più significativi, in comparazione con quelli del Bilancio 2010: 
 

(importi espressi in migliaia di euro) 

Anno 2011 Anno 2010

STATO PATRIMONIALE 

Attività Finanziarie 15.560 14.080

Crediti verso clientela 45.742 36.255

Attività fiscali 1.092 792

Altre residuali 1.235 396

TOTALE DELL'ATTIVO 63.629 51.523

Debiti verso clientela 46.292 33.873

Titoli in circolazione 6.579 6.533

Altre passività 767 725

Patrimonio netto 10.063 10.940

Utile di esercizio -72 -548

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 63.629 51.523

CONTO ECONOMICO 

Margine di interesse 1.245 731

Commissioni nette 504 256

Margine di intermediazione 1.751 1.039

Risultato netto della gestione finanziaria 1.657 938

Costi operativi -1.775 -1.656

Imposte sul reddito d’esercizio dell’operatività corrente 46 171

UTILE DI ESERCIZIO AL LORDO DELLE IMPOSTE -119 -719

UTILE NETTO DI ESERCIZIO -72 -548
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Nel corso dell’esercizio 2011 il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e di sana e prudente gestione. 
Il Collegio, anche in qualità di “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile” ai sensi 
dell’art. 19 del d.lgs. 27/01/2010 n. 39 (entrato in vigore il 7 aprile 2010), ha vigilato 
sull’adeguatezza del processo di informativa finanziaria riscontrandolo adeguato all’attività della 
società ed alle prescrizione normative. 
Come più avanti dettagliato si è altresì vigilato sull’efficacia dei sistemi di controllo e di revisione 
interna, tali da fronteggiare i rischi presenti nell’attività. Una attività di vigilanza è stata compiuta 
sulla revisione legale dei conti annuali e sull'indipendenza della società di revisione legale. 
L’attività di vigilanza e controllo, nei diversi ambiti richiamati, si è svolta mediante: 
1) la partecipazione alle riunioni del Consiglio di amministrazione (n. 13), e dell’assemblea dei 
soci; 2) incontri con la società incaricata della revisione legale dei conti; 
3) verifiche con i responsabili di diverse funzioni aziendali, in particolare, con la Funzione 
Compliance e Risk Management, con la società incaricata della funzione di Internal Auditing; 
4) incontri con l’Organismo di vigilanza ex D.Lgs. 231/01”. 
Attraverso la partecipazione alle riunioni del Consiglio di amministrazione sono state acquisite le 
informazioni necessarie sia per valutare l’andamento della Banca nella sua complessiva evoluzione 
patrimoniale ed economica, sia per apprezzare le operazioni di maggior rilievo. Il Collegio 
Sindacale può affermare, sulla base di quanto a sua conoscenza, che le operazioni di gestione sono 
state compiute in conformità alla legge e allo statuto, nell’interesse della Banca e non sono apparse 
manifestamente imprudenti, irrazionali o azzardate, tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
aziendale, in conflitto di interessi o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea. 
È stato accertato, tramite la presenza alle riunioni del Consiglio di amministrazione, che i soggetti 
delegati abbiano riferito sulle operazioni compiute in funzione dei poteri loro attribuiti, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. Gli esponenti aziendali hanno altresì 
segnalato, a norma delle vigenti disposizioni del Codice Civile, le posizioni in conflitto di interesse 
al fine di consentire l’attuazione dei corretti procedimenti decisionali anche con riferimento alla 
disciplina prevista dall’art. 136 del Testo Unico Bancario. 
Si evidenzia che il Collegio Sindacale ha incontrato i responsabili della società di revisione, con i 
quali ha intrattenuto scambi di informazioni relativamente ai controlli sul bilancio ed alle altre 
verifiche da loro effettuate. I responsabili della società di revisione non hanno rilevato circostanze, 
irregolarità o fatti censurabili meritevoli di segnalazione all’Autorità di vigilanza ed al Collegio 
Sindacale. 
In tema di validità ed efficacia del sistema di controllo interno, il Collegio Sindacale ha operato 
concentrando la propria attenzione soprattutto sugli aspetti riguardanti la capacità di individuare i 
rischi potenziali, la validità degli strumenti regolamentari e gestionali utilizzati per la misurazione 
delle varie fattispecie di rischio, nonché sulla traslazione nei processi operativi delle misure ritenute 
necessarie per consentire un’assunzione consapevole del rischio e/o la mitigazione del medesimo. 
In tale ambito le verifiche sull’assetto complessivo del sistema dei controlli sono state condotte 
tenendo conto dell’attività di Meta Srl, società incaricata della funzione di Internal Auditing. 
Il Collegio Sindacale ritiene, quindi, di poter concludere su tale punto che il complessivo sistema 
dei controlli interni è risultato adeguato a garantire una gestione efficiente ed efficace dell’attività 
aziendale. 

2 – Attività di vigilanza svolta nell’adempimento dei propri doveri
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Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato altresì sull’adeguatezza del sistema amministrativo e 
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 
Nel corso delle verifiche svolte e degli accertamenti eseguiti, tenuto conto delle informazioni 
acquisite anche attraverso specifiche relazioni predisposte dagli uffici incaricati dello svolgimento 
di funzioni di controllo, non sono emerse indicazioni di irregolarità nello svolgimento della gestione 
aziendale, segnaletiche di particolari carenze di natura organizzativa. 
In definitiva, avuto riguardo alle informazioni ottenute nel corso dell’attività di vigilanza svolta, il 
Collegio può assicurare che la struttura organizzativa adottata, il sistema del controllo interno e 
l’apparato contabile amministrativo sono coerenti con le dimensioni della Banca, sono adeguati alle 
esigenze operative della stessa e sono oggetto di tempestivi interventi in funzione dell’evolversi 
delle esigenze medesime e delle norme regolamentari che disciplinano l’attività della Banca. 
Nel corso dell’esercizio, secondo le informazioni acquisite dal Collegio Sindacale, non sono state 
effettuate operazioni atipiche e/o inusuali. 
I rapporti con le parti correlate sono regolati in base alle normali condizioni di mercato previste per 
le singole operazioni o allineati, se ve ne siano i presupposti, alle condizioni applicate al personale 
dipendente. Tali operazioni sono sostanzialmente costituite dai rapporti con Amministratori, 
Sindaci, Direzione Generale e Società ad essi riferite. Il Collegio Sindacale, nella propria funzione 
di vigilanza, ha sempre riscontrato il rispetto delle norme regolamentari previste sull’argomento. 
Il documento “Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, di 
dipendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato” è stato 
riscontrato adeguato, rispondente alla normativa di vigilanza e, conformemente a quanto espresso 
dalla funzione di Internal Audit e dalla funzione di Compliance, il Collegio ne ha constatato la 
corretta applicazione nel corso dell’esercizio. A corredo del Bilancio viene fornita all’Assemblea 
l’informativa in merito alle effettive modalità di applicazione delle politiche di remunerazione in 
ottemperanza alle vigenti disposizioni in argomento. 
Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la 
segnalazione alla Banca d’Italia. 
Avuto riguardo all’attività svolta, il Collegio Sindacale ritiene di dare atto, in particolare, delle 
seguenti circostanze aziendali o societarie: 

• nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale si è riunito 9 volte; 
• non sono pervenuti esposti e denunce ex art. 2408 c.c.; 
• il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri ai sensi di legge, non esistendone i presupposti; 
• nel corso dell’esercizio è regolarmente proseguita l’attività dell’Organismo di Vigilanza 

costituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 
• è stato approvato dal Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle norme di legge, 

l’aggiornamento del “Documento Programmatico sulla Sicurezza”; 
• in ottemperanza alle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia, d’intesa con Consob e Isvap, 

il 10 marzo 2011 a fini di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento al 
terrorismo ai sensi dell’art. 7 comma 2 del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, è 
stata istituita, nell’ambito dei controlli di secondo livello, la Funzione Antiriciclaggio 
finalizzata al presidio del rischio di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo ed è stato 
nominato il relativo Responsabile; 
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• è stato prontamente definito, ed ulteriormente implementato, il processo di autovalutazione 
aziendale dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP), sulla base delle indicazioni normative; 
come illustrato dall’Amministrazione, la dotazione patrimoniale è adeguata ai rischi assunti; 

• sono state applicate le disposizioni di legge in materia di trasparenza delle operazioni e dei 
servizi bancari e finanziari; 

•  in tema di usura, l’operatività della Banca si è svolta nel rispetto della Legge n. 108/1996; 
tenuto conto che il suddetto rischio assume forte valenza di rischio legale e reputazionale, 
alla luce delle nuove disposizioni introdotte dal D.L. n. 70 del 13/05/2011 è stata individuata 
una figura di “referente anti usura” alla quale è stato assegnato il compito di sovrintendere e 
coordinare l’intero processo. La nuova funzione sarà, comunque, coadiuvata dai consueti 
organismi deputati ai controlli (Internal Audit, Risk Management e Compliance); 

• con riferimento alla normativa sulla privacy, sono state rispettate le disposizioni del D.Lgs. 
196/2003; 

• come richiesto dall’art. 136 del Testo Unico Bancario, il Collegio ha espresso il proprio 
unanime consenso riguardo alle operazioni contratte, direttamente o indirettamente, da parte 
degli Esponenti della Banca, tutte deliberate ai sensi di legge, ivi incluso l’art. 2391 c.c.; 

• si attesta che è stata effettuata, con la partecipazione del personale dipendente richiesto, la 
prescritta attività formativa in tema di antiriciclaggio, privacy, collocamento di prodotti 
assicurativi e finanziari, trasparenza, sicurezza sul lavoro. 

 

3 – Osservazioni al bilancio 

 

In ordine al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011, che presenta una perdita netta pari a 72 mila 
euro, la società Bompani Audit Srl ha emesso, in data 7 marzo 2012, il proprio giudizio 
professionale sull’attendibilità del Bilancio in oggetto senza rilievi ed eccezioni. 

La perdita d’esercizio suddetta è il risultato derivante dalla perdita lorda, dedotto l’accantonamento 
di imposte anticipate per euro 69 mila ed incrementato della rilevazione di imposte correnti (Irap) 
per 23 mila euro. L’accantonamento delle imposte anticipate è stato deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 9 marzo 2012 sulla base delle aspettative di utili per gli esercizi 
futuri. 

Il Collegio Sindacale ha valutato la possibilità della trasformazione dei crediti per imposte 
anticipate iscritte in bilancio relative alle perdite di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986 n. 917, e derivante dalla 
deduzione dei componenti negativi di reddito di cui al comma 55 in crediti d’imposta, così come 
disposto nel Decreto Legge 6/12/2011 n. 201 e successive modifiche. L’importo è il prodotto tra la 
perdita d’esercizio ed il rapporto fra le attività per imposte anticipate indicate al comma 55 e la 
somma del capitale sociale e delle riserve. Il credito trasformabile risulterebbe di circa 300,00 euro; 
stante l’irrilevanza dell’importo e l’onerosa gestione si è ritenuto di non trasformare il credito per 
imposte anticipate in credito d’imposta.  
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Il Collegio Sindacale ritiene corretta la valutazione espressa dal Consiglio di Amministrazione alla 
luce delle previsioni effettuate e sulla base dei dati evidenziati nel Piano Strategico triennale 
(2012/2014) che evidenziano utili capienti per i prossimi esercizi. 

Nella relazione sulla gestione e nella nota integrativa, gli amministratori hanno fornito adeguata 
informativa circa la continuità aziendale e hanno predisposto il Bilancio in tale ottica; il Collegio 
Sindacale concorda con il giudizio espresso e conferma la ragionevole aspettativa che la società 
continuerà la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile. 

In ordine all’attività di vigilanza sul bilancio di propria competenza, il Collegio Sindacale si è 
attenuto, oltre che alle norme del Codice Civile e alle disposizioni dell’Autorità di vigilanza, alle 
norme di comportamento statuite dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il Collegio Sindacale, tenuto conto anche degli specifici compiti spettanti a Bompani Audit srl, ha 
rilevato, su un piano di ordine generale, che la struttura complessiva del bilancio è rispondente alle 
norme che ne disciplinano la formazione. La Relazione sulla gestione risulta coerente con le 
delibere del Consiglio di Amministrazione e conforme alle prescrizioni normative. 

Con riferimento al bilancio dell’esercizio 2011, regolarmente messo a disposizione del Collegio nei 
termini prescritti, esprimiamo il nostro consenso sul medesimo. Vi confermiamo che lo stesso è 
stato redatto in conformità ai principi contabili internazionali Ias-Ifrs emanati dall’International 
Accounting Standards Board (IASB), omologati dall’Unione Europea ed in vigore alla data di 
chiusura del bilancio, nonché delle connesse interpretazioni (SIC/IFRIC) , nel rispetto delle regole 
disposte dalla Banca d’Italia con la circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi 
aggiornamenti e del documento Banca d’Italia-Consob-Isvap n. 4 del 03/03/2010.  

Si attesta che gli Amministratori hanno fornito le indicazioni previste dall’art. 10 della legge 19 
marzo 1983 n. 72 in apposito prospetto allegato al bilancio. 

Anche nel 2011 la Banca A.G.C.I. ha svolto al meglio il proprio ruolo privilegiando sempre un 
comportamento improntato alla sana e prudente gestione; in particolare ha continuato ad operare, in 
un’ottica di attenuazione degli effetti della crisi economica, sull’economia reale privilegiando le 
famiglie e le imprese e, tra queste, segnatamente le cooperative; sul piano della raccolta l’istituto ha 
continuato la sua azione tesa alla valorizzazione del risparmio, improntando la propria offerta su 
prodotti caratterizzati dalla massima trasparenza e da una bassa esposizione al rischio. 

 

4 – Proposte in ordine al bilancio 

 

A compimento delle specifiche verifiche effettuate, il Collegio può attestare che la Relazione sulla 
gestione è coerente con il Bilancio della Banca al 31 dicembre 2011. Ciò con riferimento sia alle 
cosiddette informazioni finanziarie, quali analisi della situazione reddituale, patrimoniale e 
finanziaria, indicatori di solidità, sia alle così dette altre informazioni, quali rischi ed incertezze 
afferenti l’attività della banca, gestione dei medesimi, risorse umane, attività promozionali, 
sicurezza, evoluzione della gestione. 
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A conclusione della relazione, si ribadisce che, dall’attività svolta, non sono emersi fatti censurabili, 
omissioni o irregolarità; il Collegio Sindacale esprime, pertanto, parere favorevole, per quanto di 
nostra competenza, all’approvazione del Bilancio dell'esercizio 2011 ed alla connessa proposta di 
riportare la perdita registrata a futuri nuovi esercizi. 

Il Collegio esprime, infine, un sincero ringraziamento a tutte le strutture della Banca per la 
collaborazione fornita all’organo di controllo nel corso dell’esercizio nell’espletamento dei propri 
compiti istituzionali. 
 
Bologna, li 9 marzo 2012 

 
 
IL COLLEGIO SINDACALE 
Dr. Giuseppe Pisano  (Presidente) 
Dr. Francesco Bosio  (Sindaco Effettivo) 
Dr. Renzo Galeotti  (Sindaco Effettivo) 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
 

(importi in euro) 
Voci dell'attivo 31/12/2011 31/12/2010 

10. Cassa e disponibilità liquide  162.374                  72.785  
40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  3.516.967   9.040.898  
60. Crediti verso banche  12.043.145   5.038.598  
70. Crediti verso clientela  45.741.819   36.254.538  

110. Attività materiali  221.962   259.454  
120. Attività immateriali  5.189   6.498  

       di cui: avviamento                          -                             -    
130. Attività fiscali            1.091.465                791.220  

    a) correnti 85.381  19.607  
    b) anticipate 1.006.084  771.613  

150. Altre attività 847.123  59.312  

 Totale dell'attivo         63.630.044          51.523.304  
 

 

PASSIVO 
 

(importi in euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2011 31/12/2010 

20. Debiti verso clientela 46.292.401  33.872.695  
30. Titoli in circolazione 6.578.737  6.532.893  
80. Passività fiscali                 22.561                            -    

    a) correnti 22.561                           -    
    b) differite                          -                             -    

100. Altre passività 708.346  698.679  
110. Trattamento di fine rapporto del personale 36.871  26.412  
130. Riserve da valutazione  (530.671) (201.663) 

     di cui: relative ad attività in via di dismissione                          -                             -    
160. Riserve (2.205.713) (1.658.170) 
170. Sovrapprezzi di emissione               800.000                800.000  
180. Capitale         12.000.000          12.000.000  
200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) (72.489) (547.543) 

 Totale del passivo e del patrimonio netto         63.630.044          51.523.304  
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CONTO ECONOMICO 
(importi in euro) 

Voci 2011 2010 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.318.060  1.585.603  
20. Interessi passivi e oneri assimilati (1.073.170) (854.287) 

30. Margine di interesse            1.244.890                731.317  
40. Commissioni attive 531.505  282.886  
50. Commissioni passive (27.980) (26.697) 

60. Commissioni nette               503.524                256.189  
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.320  1.292  

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 1.001  50.078  
    b) attività finanziarie disponibili per la vendita 1.001  50.078  

120. Margine di intermediazione            1.750.735             1.038.876  
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (93.827) (100.959) 

    a) crediti (93.827) (100.959) 

140. Risultato netto della gestione finanziaria             1.656.908                937.916  
150. Spese amministrative: (1.818.461) (1.654.708) 

    a) spese per il personale (714.867) (704.348) 
    b) altre spese amministrative (1.103.594) (950.360) 

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (55.434) (52.130) 
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (2.734) (2.651) 
190. Altri oneri/proventi di gestione 101.223  52.688  

200. Costi operativi (1.775.406) (1.656.800) 
250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (118.498) (718.884) 
260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 46.009  171.341  
270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte (72.489) (547.543) 
290. Utile (Perdita) d'esercizio (72.489) (547.543) 

 
Per maggiore chiarezza espositiva si ev idenzia che a seguito dei chiarimenti forniti dal la Banca d’ Italia 

con l a N ota T ecnica del 1 4 febbraio 2012,  al cuni c osti, prima c ompresi nel la voce 1 50 a) “Spese p er i l 
personale” sono stati riclassificati nella voce 150 b) “Altre spese amministrative”. 

Anche il dato del 2010 è stato conseguentemente riclassificato. 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 
(importi in euro) 
 

Voci 2011 2010 

10. Utile (Perdita) d'esercizio (72.489) (547.543) 
 Altre componenti reddituali al netto delle imposte   

20.    Attività finanziarie disponibili per la vendita (329.008) (211.691) 
30.    Attività materiali                           

-    
                          

-    
40.    Attività immateriali                           

-    
                          

-    
50.    Copertura di investimenti esteri:                           

-    
                          

-    
60.    Copertura dei flussi finanziari:                           

-    
                          

-    
70.    Differenze di cambio:                           

-    
                          

-    
80.    Attività non correnti in via di dismissione:                           

-    
                          

-    
90.    Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti                           

-    
                          

-    
100.    Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 

    valutate a patrimonio netto: 
                          

-    
                          

-    

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (329.008) (211.691) 

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) (401.498) (759.234) 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
Metodo indiretto 
(importi in euro) 

A. ATTIVITA' OPERATIVA Importo 
31/12/2011 31/12/2010 

1. Gestione 1.776 (562.411) 
      - risultato d'esercizio (+/-) (72.489) (547.543) 
      - plus/minusvalenze su attività/passività finanziarie detenute per la      
        negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)     
      - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)     
      - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 93.827  100.959  
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 56.743  54.781  
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 18.157  10.989  
      - imposte e tasse non liquidate (+)   19.607  
      - rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione     
        al netto dell'effetto fiscale     
      - altri aggiustamenti (+/-) (94.462) (201.204) 
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (12.363.027) (13.590.621) 
      - attività finanziarie detenute per la negoziazione     
      - attività finanziarie valutate al fair value     
      - attività finanziarie disponibili per la vendita (5.033.000) (7.426.565) 
      - crediti verso banche: a vista (5.724.260)  10.108.005  
      - crediti verso banche: altri crediti (1.280.287) (374.870) 
      - crediti verso clientela (9.581.109) (15.886.207) 
      - altre attività (810.372) (10.984) 
3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie      12.467.520       14.145.816  
      - debiti verso banche: a vista     
      - debiti verso banche: altri debiti     
      - debiti verso clientela 12.419.706  10.393.153  
      - titoli in circolazione 45.845  4.217.338  
      - passività finanziarie di negoziazione     
      - passività finanziarie valutate al fair value     
      - altre passività 1.970 (464.675) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 106.268 (7.216) 
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO     
1. Liquidità generata da                       -                          -    
      - vendite di partecipazioni     
      - dividendi incassati su partecipazioni     
      - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza     
      - vendite di attività materiali      
      - vendite di attività immateriali      
      - vendite di rami d'azienda     
2. Liquidità assorbita da (16.680) (25.086) 
      - acquisti di partecipazioni     
      - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza     
      - acquisti di attività materiali  (16.680) (25.086) 
      - acquisti di attività immateriali      
      - acquisti di rami d'azienda     

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (16.680) (25.086) 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     
      - emissioni/acquisti di azioni proprie     
      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale     
      - distribuzione dividendi e altre finalità     

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista                       -                          -    
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 89.588 (32.302) 
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RICONCILIAZIONE 
 

Voci di bilancio 
Importo 

31/12/2011 31/12/2010 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio            72.785             105.087  

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio           89.588              (32.302)  

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi     

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio              162.374               72.785  

 
LEGENDA:  
(+) generata;  
(-) assorbita 
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Parte A – Politiche contabili 

A.1 Parte generale 
Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai Principi Contabili Internazionali 

Il presente bi lancio d’esercizio è r edatto in appl icazione dei pr incipi contabili internazionali International 
Accounting Standards (IAS) e I nternational Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International 
Accounting St andards B oard ( IASB) e del le r elative i nterpretazioni dell’International F inancial R eporting 
Interpretations Committee ( IFRIC) om ologati dalla C ommissione E uropea ai  sensi del R egolamento 
dell’Unione Europea n. 1606 del 19 luglio 2002 e recepiti in Italia con il Decreto legislativo 28 febbraio 2005 
n. 38, fino al 31 dicembre 2011. 

L’applicazione de gli I FRS è stata ef fettuata f acendo an che r iferimento al  “ quadro sistematico per l a 
preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio 
fondamentale che r iguarda la prevalenza del la sostanza sulla forma, nonché al concetto della r ilevanza e 
significatività dell’informazione. 

La B anca d’Italia, di  c ui i l c itato d ecreto ha confermato i  poteri gi à previsti dal  D.Lgs. 87/92, c on 
riferimento ai bilanci delle banche e delle società finanziarie soggette a vigilanza, ha stabilito con la circolare 
262 del 22 dicembre 2005 (e successivo aggiornamento del 18 novembre 2009) gli schemi di bilancio e della 
nota integrativa. 

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 

La redazione del presente bilancio d’esercizio è avvenuta, come detto sopra, in base ai principi contabili 
internazionali omologati dalla Commissione Europea.  

A l ivello interpretativo e di supporto nel l’applicazione, sono stati utilizzati i  seguenti documenti, seppure 
non omologati dalla Commissione Europea: 

• Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements emanato dallo IASB nel 
2001. 

• Implementation Guidance, Basis for Conclusions, IFRIC ed eventuali altri documenti predisposti 
dallo IASB o dall’IFRIC (International Financial Reporting Interpretations Committee) a 
complemento dei principi contabili emanati. 

• i doc umenti interpretativi s ull’applicazione de gli I AS/IFRS i n I talia pr edisposti dal l’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC) e dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI). 

Il bi lancio d’ esercizio è costituito dal lo s tato pat rimoniale, dal  c onto ec onomico, dal  pr ospetto del le 
variazioni de l pat rimonio net to, dal  pr ospetto de lla r edditività c omplessiva, dal  r endiconto f inanziario 
(elaborato ap plicando i l m etodo “indiretto”) e dalla nota i ntegrativa ed è corredato d alla Relazione d egli 
Amministratori. 

Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono costituiti da voci (contrassegnati da numeri), 
da s ottovoci ( contrassegnate da l ettere) e da ul teriori det tagli i nformativi ( i “ di c ui” del le v oci e del le 
sottovoci); le voci, le sottovoci e i relativi dettagli informativi costituiscono i conti di bilancio. 

Per ogni c onto di s tato pat rimoniale e di c onto e conomico è i ndicato anche l’importo del l’esercizio 
precedente. Se i  c onti non sono comparabili, q uelli del l’esercizio precedente s ono a dattati: l a n on 
comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentati nella nota integrativa. 

Le at tività e l e passività, i  c osti e i  r icavi non s ono t ra l oro compensati, s alvo che ciò sia ammesso o 
richiesto dai principi contabili internazionali o dalle disposizioni contenute nella circolare 262 del 22 dicembre 
2005 emanata da Banca d’Italia. 

Nello stato patrimoniale e nel  conto economico non sono indicati i  conti che non presentano importi né 
per l ’esercizio al quale si riferisce i l bilancio né per quello precedente; analogamente nella nota integrativa 
sono omesse le parti per le quali non rilevano fattispecie. 
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Il bilancio è redatto in unità di euro, ad eccezione della nota integrativa che è redatta in migliaia di euro. 

Il bi lancio di es ercizio è redatto nel la pr ospettiva della continuità az iendale e f acendo r iferimento ai  
principi generali di redazione definiti dallo IAS 1, di seguito elencati: 

• continuità az iendale: i l bi lancio è r edatto nel la prospettiva del la c ontinuazione del l’attività e,  
pertanto, le valutazioni delle attività e delle passività sono state effettuate a valori di 
funzionamento; 

• competenza economica: costi e r icavi sono r ilevati i n base al la loro maturazione economica, a 
prescindere dal momento del regolamento monetario; 

• coerenza di  presentazione e classificazione d a u n es ercizio all’altro: la p resentazione e l a 
classificazione del le v oci i n bi lancio s ono m antenute da un e sercizio al l’altro per  ga rantire l a 
comparabilità del le i nformazioni. Q ualora v engano apportate m odifiche nella presentazione o 
nella c lassificazione di  v oci di  bi lancio ( o di  not a i ntegrativa), gl i i mporti di  c omparazione 
vengono, ove possibile, riclassificati, indicando i motivi e la natura della riclassifica; 

• rilevanza e a ggregazione: ogni  c lasse r ilevante di  v oci s imili v iene di sposta di stintamente i n 
bilancio. Le v oci di  natura o des tinazione di ssimile sono presentate di stintamente salvo che l a 
loro consistenza sia rilevante; 

• compensazione: attività, passività costi e proventi non sono compensati tra loro salvo che ciò sia 
ammesso o richiesto dai pr incipi contabili i nternazionali o dal le disposizioni contenute nel la 
circolare 262 del 22 dicembre 2005 emanata da Banca d’Italia 

I criteri di valutazione adottati sono pertanto coerenti con tali presupposti e no n hanno subito modifiche 
rispetto al’esercizio precedente. 

In c onformità agl i I AS/IFRS, l a direzione aziendale dev e f ormulare v alutazioni, s time e  i potesi che 
influenzano l’applicazione dei principi contabili e gli importi delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi 
rilevati i n bilancio. Le stime e l e r elative i potesi si fondano sulle e sperienza pr egresse e s u al tri f attori 
considerati ragionevoli nella fattispecie e sono state adottate per stimare i l valore contabile del le at tività e  
passività non facilmente desumibile da altre fonti. 

In par ticolare s ono stati adottati pr ocessi di  stima a s upporto del valore di  i scrizione delle pi ù r ilevanti 
poste v alutative i scritte ne l bi lancio al  31 di cembre 20 11, così c ome previsto dai  p rincipi c ontabili. D etti 
processi sono basati in larga misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio e sono stati 
effettuati nel l’ottica del la c ontinuità a ziendale, o ssia escludendo i potesi di  l iquidazione f orzata del le po ste 
oggetto di valutazione. Le stime e ipotesi devono essere riviste regolarmente. 

I processi adottati confortano i valori di iscrizione al 31 dicembre 2011. 

 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Dopo l a c hiusura dell’esercizio non  si s ono v erificati f atti c he i nducono a  r ettificare l e risultanze del 
bilancio al 31 dicembre 2011. Si rinvia alla Relazione sulla gestione per una descrizione dei fatti di rilievo più 
significativi avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
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Sezione 4 - Altri aspetti 

Per quanto riguarda l ’informativa contenuta nel la nota integrativa, sono stati utilizzati g li schemi previsti 
dalla Banca d’Italia, esponendo il confronto delle risultanze di bilancio con i dati del corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente (31 dicembre 2010). 

In ottemperanza alla Nota Tecnica sul bilancio e segnalazioni di vigilanza trasmessa da Banca d’Italia in 
data 14/02/2012, la Banca ha provveduto a riclassificare gli oneri di funzionamento connessi con il personale 
dipendente nelle pe rtinenti v oci di  c onto e conomico per  l ’esercizio 201 0, al  f ine di  consentire un  c orretto 
raffronto con i dati dell’esercizio in corso.  

La B anca h a pr ovveduto alla sistemazione di al cune i mprecisioni nel le t abelle di  nota i ntegrativa pe r 
l’esercizio 2010, segnalate dalla Divisione Vigilanza di Banca d’Italia di Bologna in data 1° giugno 2011. Tali 
sistemazioni sono state opportunamente commentate in calce alle relative tabelle. 

Le tabelle concernenti fattispecie non presenti nell’attività svolta dalla banca non sono state compilate né 
riportate. 

Come disposto dall’art. 5 del  D.Lgs. n. 38 del  28 f ebbraio 2005, i l bilancio è redatto in unità di euro, ad 
eccezione della nota integrativa che riporta le singole consistenze arrotondate alle migliaia di euro. 

Come già riferito nella Relazione degli amministratori sulla gestione, la revisione legale sul bilancio della 
società, di cui agli artt. artt. 2409 bis, ter, quater, quinquies, sexies e septies del codice civile, per il periodo  
2010 – 2018, a s eguito de ll’entrata in v igore del D .Lgs. 27 gen naio 2010 n.  39, recante “Attuazione del la 
direttiva 20 06/43/CE, r elativa al le r evisioni l egali d ei c onti ann uali e dei  c onti consolidati, c he m odifica l e 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, che ha abrogato la direttiva 84/253/CEE”, è stato conferito alla società 
di revisione Bompani Audit Srl, con sede legale a Firenze, iscritta all’Albo delle Società di Revisione tenuto 
dalla Consob con delibera del 08/04/2011. 

Il progetto di  bilancio del la Banca è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella r iunione del 
9/03/2012. 

Il deposito del documento presso le sedi e le istituzioni competenti è effettuato ai sensi di legge. 
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A.2 Parte relativa alle principali voci di bilancio 
Di seguito sono esposti i  c riteri di  c lassificazione, iscrizione, valutazione e c ancellazione adottati per  la 

redazione del bilancio d’esercizio.  

Sono omesse le voci che non risultano applicabili per il bilancio in chiusura o nei dati comparativi. 

1 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Criteri di classificazione 

Sono classificate nel la presente voce le attività f inanziarie non derivate che non sono classificate tra le 
“attività det enute p er l a n egoziazione” o “ valutate al  f air v alue”, t ra l e at tività f inanziarie “ detenute f ino a 
scadenza” o tra i “crediti e finanziamenti”. Si tratta, pertanto, di una categoria residuale di attività finanziarie 
che si intende mantenere per un periodo di tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di 
liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato. Essa accoglie: 

• i titoli di debito quotati e non quotati; 

• i titoli azionari quotati e non quotati; 

• le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV); 

• le partecipazioni azionarie non qualificabili di controllo, collegamento o controllo congiunto. 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di regolamento, per 
i titoli di debito o di capitale e alla data di erogazione, nel caso di crediti. 

All’atto d ella rilevazione i niziale le  attività f inanziarie d isponibili p er l a v endita v engono rilevate al  f air 
value; e sso è r appresentato, gen eralmente, d al corrispettivo p agato per l ’esecuzione d ella t ransazione, 
comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Se l’iscrizione 
avviene a seguito di riclassificazione di “Attività finanziarie detenute sino a scadenza”, il valore di iscrizione è 
rappresentato dal fair value dell’attività al momento del trasferimento. 

Criteri di valutazione 

Successivamente al la r ilevazione i niziale, l e attività di sponibili per l a v endita c ontinuano ad essere 
valutate al fair value, ad eccezione degli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati attivi il cui 
fair v alue no n può e ssere det erminato i n m odo attendibile, c he s ono m antenuti al  c osto e s valutati 
nell’eventualità in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli, rilevando: 

• a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene 
conto dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il costo e il valore di 
rimborso; 

• a patrimonio netto, in una specifica riserva al netto dell’imposizione fiscale, i proventi e gli oneri 
derivanti dalla variazione del fair value. 

Qualora vi sia qualche obiettiva evidenza che l’attività abbia subito una riduzione di valore (impairment), 
la per dita cumulata c he è  s tata r ilevata di rettamente i n una r iserva di  pat rimonio net to, v iene t rasferita a 
conto economico. 

Per gl i s trumenti di  debi to c ostituisce e videnza di  p erdita du revole di  v alore l ’esistenza di  circostanze 
indicative di difficoltà finanziarie tali da pregiudicare l’incasso del capitale o degli interessi. 

Per gl i s trumenti di  c apitale l ’esistenza di  per dite d urevoli di  v alore è v alutata c onsiderando, ol tre ad  
eventuali di fficoltà nel  servizio del  debito da par te dell’emittente, ul teriori indicatori qual i la diminuzione del 
fair value al di sotto del costo e variazioni negative nell’ambiente in cui l’impresa opera. 

L’importo trasferito a conto economico è pari alla differenza tra il valore di carico (costo di acquisizione al 
netto del le eventuali pe rdite per  riduzione di  valore precedentemente r ilevate a conto economico) e i l f air 
value corrente. Nel caso di strumenti valutati al costo, l’importo della perdita è determinato come differenza 
tra i l valore di carico degli s tessi e i l valore attuale dei f lussi f inanziari futuri stimati, at tualizzato in base al 
tasso di rendimento corrente di mercato per strumenti finanziari simili. 
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Qualora, in un per iodo successivo, i  motivi che hanno determinato la r ilevazione del la perdita di  valore 
siano s tati r imossi, v engono ef fettuate c orrispondenti r iprese di  v alore. L’ ammontare della r ipresa non 
eccede i n o gni caso i l c osto ammortizzato che l o s trumento f inanziario av rebbe av uto i n assenza di  
precedenti rettifiche. 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici 
ad essa connessi. 

Rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione a conto economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in base 
alla m etodologia d el t asso ef fettivo di  r endimento (cosiddetto “costo am mortizzato”) v iene ef fettuata per 
competenza, mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati nella voce 
140 “Riserva da valutazione” del patrimonio netto, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non 
viene rilevata una perdita di valore. 

I di videndi s ono c ontabilizzati nel la v oce 7 0) “Dividendi e p roventi s imili” nell’esercizio i n c ui s ono 
incassati. 

Al momento della dismissione o della rilevazione di  una perdita di valore, gl i e ffetti der ivanti dal l’utile o 
dalla perdita cumulati nella riserva relativa alle attività finanziarie disponibili per la vendita vengono riversati a 
conto e conomico r ispettivamente nelle v oci 10 0.b) “Utile/perdita da  c essione o riacquisto” e  13 0.b) 
“Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita”. 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi, a seguito di un evento verificatosi successivamente 
alla r ilevazione della riduzione di  valore, vengono effettuate r iprese di valore. Tali r iprese sono imputate a 
conto economico, nel caso di titoli di debito e a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. 

Gli ut ili e l e perdite su cambi di  at tività monetarie ( titoli di  debi to) sono esposti nel la voce 80 “Risultato 
netto dell’attività di negoziazione”. 

2 - Crediti 
Criteri di classificazione 

I c rediti rientrano n ella più am pia categoria del le at tività f inanziarie non de rivate e  non  q uotate i n u n 
mercato at tivo c he pr evedono p agamenti f issi o comunque det erminabili. E ssi i ncludono gli imp ieghi con 
clientela e con ba nche, erogati di rettamente e c he non  s ono stati c lassificati a ll’origine t ra le  attività 
finanziarie valutate al fair value. 

Nella voce crediti r ientrano anche i  crediti commerciali e l e operazioni di pronti contro termine, i  crediti 
originati da operazioni di leasing finanziario ed i titoli acquistati in sottoscrizione o collocamento privato, con 
pagamenti determinati o determinabili, non quotati in mercati attivi. 

Criteri di iscrizione 

La p rima i scrizione di  un  c redito av viene al la dat a di  s ottoscrizione del  contratto, c he normalmente 
coincide con la data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento, sulla base del 
fair value del lo s trumento f inanziario. Esso è p ari al l’ammontare erogato, comprensivo dei  proventi e d egli 
oneri direttamente r iconducibili al  singolo c redito e  det erminabili s in dal l’origine del l’operazione, anc orché 
liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i  costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono 
oggetto di  rimborso da p arte del la c ontroparte d ebitrice o sono i nquadrabili t ra i  no rmali c osti i nterni di  
carattere amministrativo. 

Nel caso in cui i l f air value r isulti i nferiore al l’ammontare e rogato a c ausa del  m inor tasso di i nteresse 
applicato rispetto a quello di mercato o a quello normalmente praticato per finanziamenti con caratteristiche 
similari, la rilevazione iniziale è effettuata per un importo pari ai futuri flussi di cassa scontati ad un tasso di 
mercato. L’ eventuale di fferenza t ra l a r ilevazione i niziale e l ’ammontare erogato è r ilevata nel  c onto 
economico al momento dell’iscrizione iniziale. 

I c ontratti di  riporto e l e o perazioni di  pronti contro t ermine c on obbl igo di  riacquisto o di  r ivendita a 
termine, sono iscritti in bilancio come operazioni di raccolta o impiego. In particolare, le operazioni di vendita 
a pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in bilancio come debiti per l’importo percepito a pronti, mentre 
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le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate come crediti per l’importo corrisposto a 
pronti.  

Criteri di valutazione  

Successivamente al la r ilevazione i niziale, i  c rediti sono r ilevati al  c osto ammortizzato, pari al  valore di 
prima i scrizione di minuito/aumentato di  r imborsi di  c apitale, del le r ettifiche/riprese di  v alore e  
dell’ammortamento calcolato col metodo del  tasso di i nteresse ef fettivo e del la di fferenza t ra l ’ammontare 
erogato e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al 
singolo credito. 

Il t asso di  i nteresse ef fettivo è i l t asso c he egu aglia i l v alore at tuale dei  f lussi f uturi del  c redito, per  
capitale ed  i nteressi al l’ammontare e rogato comprensivo dei costi/proventi ricondotti al  credito. L’ effetto 
economico dei costi e dei proventi viene così distribuito lungo la vita residua attesa del credito. 

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere trascurabile 
l’effetto del l’applicazione della logica di  attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati al  valore nominale 
erogato. I proventi e gli oneri agli stessi riferibili sono attribuiti direttamente a conto economico. 

Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 

Valutazione analitica dei crediti 

Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, i crediti sono sottoposti ad una ricognizione volta 
ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive 
evidenze di una possibile perdita di valore. 

Rientrano i n t ale am bito an che i  c rediti ai  qu ali è s tato attribuito l o status di  s offerenza, i ncaglio o 
ristrutturato secondo le attuali regole di Banca d’Italia. 

Le esposizioni deteriorate sono suddivise nelle seguenti categorie: 

• sofferenze: individuano l ’area dei crediti formalmente deteriorati, costituiti dall’esposizione verso 
clienti che versano in uno stato di insolvenza anche non accertato giudizialmente o in situazioni 
equiparabili. La v alutazione av viene ge neralmente su bas e an alitica ov vero, i n c aso di  i mporti 
non significativi singolarmente, su base forfetaria per tipologie di esposizioni omogenee; 

• incagli: definiscono quell’area creditizia in cui ricadono i rapporti verso soggetti che si trovano in 
temporanea difficoltà, che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo: sono 
valutati pr evalentemente in m odo f orfetario su b asi s torico/statistiche, anal iticamente qu ando 
particolari elementi lo consiglino; 

• esposizioni ristrutturate: rappresentano le esposizioni nei confronti di controparti con le quali sono 
stati conclusi accordi che prevedono la concessione di una moratoria al pagamento del debito e 
la c ontemporanea r inegoziazione del le c ondizioni a t assi i nferiori a q uelli di  m ercato, l a 
conversione di pa rte dei  prestiti i n a zioni e/ o eventuali s acrifici i n l inea c apitale: s ono v alutati 
analiticamente, r icomprendendo nel le svalutazioni l ’onere at tualizzato r iveniente dal l’eventuale 
rinegoziazione del tasso a condizioni inferiori al costo previsto della relativa raccolta. 

• esposizioni s cadute: rappresentano l ’intera e sposizione n ei confronti di  controparti, di verse da 
quelle classificate n elle p recedenti c ategorie, c he alla dat a di  riferimento p resentano c rediti 
scaduti o s confinanti da oltre 180 giorni. L’esposizione complessiva viene r ilevata qualora, al la 
data di riferimento: 

o la quota scaduta e/o sconfinante, 
oppure: 

o la media delle quote scadute e/o sconfinanti, rilevate su base giornaliera nell’ultimo trimestre 
precedente, sia pari o superiore al 5% dell’esposizione stessa. 

I c rediti deteriorati sono oggetto di  un processo di  valutazione analitica e l ’ammontare de lla r ettifica di  
valore di ciascun credito è p ari alla differenza t ra i l v alore di  bi lancio del lo s tesso al momento del la 
valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il 
tasso di interesse effettivo originario. 
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I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
eventuali garanzie n onché dei  c osti che s i r itiene v erranno sostenuti per i l r ecupero del l’esposizione 
creditizia. 

La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile 
all’attualizzazione dei  f lussi f inanziari v iene r ilasciata per  competenza secondo i l meccanismo del  tasso di  
interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore. 

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i 
motivi c he n e hann o det erminato l a r ettifica pur ché tale v alutazione s ia o ggettivamente c ollegabile ad u n 
evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e 
non può in ogni caso superare i l costo ammortizzato che i l credito avrebbe avuto in assenza di precedenti 
rettifiche. 

Valutazione collettiva dei crediti 

I c rediti per  i  qual i non s ono s tate i ndividuate s ingolarmente ev idenze ogg ettive di  per dita e c ioè, d i 
norma, i  crediti in bonis, sono sottoposti al la valutazione di  una perdita di valore collettiva. Alla medesima 
metodologia valutativa sono assoggettate le esposizioni scadute e/o sconfinanti in via continuativa da ol tre 
180 gg. 

Il pr ocesso di v alutazione c ollettiva v iene ef fettuato r aggruppando i  crediti p er categorie o mogenee i n 
termini di c aratteristiche di es posizione al  r ischio: t ipologia di at tività, gar anzie a supporto, p osizione 
geografica. Per ogni categoria omogenea v iene calcolata, utilizzando serie s toriche delle perdite r iferibili a 
ciascun gr uppo, la pr obabilità di  passaggio i n default e  det erminata l a p ercentuale di  perdita d erivante 
dall’evoluzione negat iva d ei r apporti. Poiché l a B anca, op erativa dal  s olo m ese di  a prile 2008,  no n h a 
un’esperienza s pecifica di  per dita, ha utilizzato a t al f ine l e serie s toriche di  per dita di  u na ba nca s imile, 
operante nel medesimo territorio, applicate a gruppi confrontabili di attività finanziarie. 

I due parametri, applicati ai flussi contrattuali, consentono di ottenere il valore netto dei crediti. 

Ad ogni  d ata di  c hiusura del bi lancio e del le situazioni i nfrannuali, l e ev entuali r ettifiche aggiuntive o  
riprese di  valore vengono ricalcolate in modo di fferenziato, con r iferimento al l’intero portafoglio di  crediti in 
bonis alla medesima data. 

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. 

Criteri di cancellazione 
I crediti vengono cancellati dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui diritti finanziari dagli stessi 

derivati o quando tali attività finanziarie sono cedute con trasferimento sostanziale di tutti i rischi e i benefici 
derivanti dalla proprietà. 

Qualora i nvece siano stati m antenuti i  r ischi e be nefici r elativi ai  c rediti ceduti, ques ti continuano a d 
essere iscritti tra le at tività del bi lancio, ancorché gi uridicamente l a titolarità del credito sia stata 
effettivamente trasferita, registrando una passività a fronte del corrispettivo ricevuto dall’acquirente. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
Gli interessi derivanti da “Crediti verso banche e clientela” sono iscritti t ra gl i “ Interessi at tivi e proventi 

assimilati” d el c onto e conomico i n ba se al  pr incipio del la c ompetenza t emporale s ulla ba se del  t asso di 
interesse effettivo. 

Gli interessi di mora sono contabilizzati a conto economico al momento dell’eventuale incasso. 

Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico nella voce 130 “Rettifiche/riprese di valore 
nette per deterioramento di a)  crediti” così come i  recuperi di  parte o t utti gl i importi oggetto di  precedenti 
svalutazioni. Le r iprese di  valore s ono i scritte s ia a f ronte di una m igliorata qualità del  c redito t ale da  f ar 
insorgere la ragionevole certezza del recupero tempestivo del capitale, secondo i termini contrattuali originari 
del credito, sia a f ronte del progressivo venir meno dell’attualizzazione calcolata al momento dell’iscrizione 
della rettifica di valore. Nel caso di valutazione collettiva le eventuali rettifiche aggiuntive o riprese di valore 
vengono ricalcolate in modo differenziale con riferimento all’intero portafoglio dei crediti. 

Gli u tili e  p erdite r isultanti dal la cessione di  crediti sono i nscritti al la v oce 1 00.a) d el c onto ec onomico 
“Utile (perdite) da cessione o riacquisto di crediti”. 
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3 - Attività materiali 
Criteri di classificazione 

La v oce i nclude principalmente i  t erreni, gl i i mmobili ad u so f unzionale e q uelli det enuti a scopo di  
investimento, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo che l’azienda ritiene di 
utilizzare per più di un esercizio. 

Si definiscono “Immobili ad uso funzionale” quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi 
oppure per scopi amministrativi. Rientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al 
fine di percepire canoni di locazione e/o per l’apprezzamento del capitale investito.  

Sono c ompresi t ra l e at tività m ateriali i  beni  i n at tesa di  es sere l ocati e i  beni  i n c orso di  costruzione 
destinati ad essere concessi in locazione f inanziaria, unicamente per  quei modelli di  operatività di  leasing 
finanziario che prevedono la “ritenzione dei rischi” in capo alla Società locatrice, fino al momento della presa 
in consegna del bene da parte del locatario e della decorrenza dei canoni di locazione finanziaria. Nella voce 
vanno compresi anche i  beni  ut ilizzati i n qual ità di  locatario nel l’ambito di  contratti di  l easing f inanziario e  
quelli concessi quale locatore nell’ambito di contratti di leasing operativo (affitto). 

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi, purché relative ad at tività 
materiali id entificabili e  separabili. Q ualora i  suddetti c osti n on pr esentano aut onoma f unzionalità ed  
utilizzabilità, m a dagl i s tessi si at tendono be nefici futuri, s ono i scritti t ra l e “ Altre at tività” e v engono 
ammortizzati nel pi ù b reve per iodo t ra quello di  prevedibile utilizzabilità delle m igliorie s tesse e quello di  
durata residua della locazione. 

Al v alore del le i mmobilizzazioni m ateriali c oncorrono anc he gl i acconti v ersati per  l ’acquisizione e l a 
ristrutturazione di  beni  n on an cora e ntrati nel  pr ocesso pr oduttivo, e qui ndi non  ancora og getto di  
ammortamento. 

Criteri d’iscrizione 
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli 

eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene.  

Le s pese di  m anutenzione s traordinaria ed i  c osti av enti nat ura i ncrementativa c he c omportano un 
incremento dei benefici futuri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spese per r iparazioni, manutenzioni o al tri interventi per garantire l ’ordinario funzionamento dei  beni 
sono invece imputate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute, alla voce 150.b) “Altre spese 
amministrative”, se riferite ad attività ad us o funzionale, o al la voce 190 “ Altri oneri/proventi di gestione” se 
riferite ad attività detenute a scopo di investimento. 

Criteri di valutazione 
Dopo l a rilevazione i niziale, l e a ttività ma teriali, i nclusi g li i mmobili n on strumentali, s alvo qua nto di  

seguito precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite 
di valore accumulate. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, 
adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti.  

Non sono soggetti ad ammortamento: 

• i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o i ncorporati nel valore dei fabbricati, in quanto 
considerati a  v ita ut ile i ndefinita. N el caso i n cui i l l oro v alore sia i ncorporato nel  v alore del  
fabbricato, sono considerati beni separabili dall’edificio, la suddivisione tra il valore del terreno e il 
valore del fabbricato avviene sulla base di perizia di periti indipendenti per i soli immobili detenuti 
“cielo-terra”; 

• gli investimenti immobiliari che sono valutati al fair value in conformità al principio contabile IAS 
40. 

Con specifico riferimento agli immobili ad uso investimento rientranti nell’ambito di applicazione dello IAS 
40, l a r elativa v alutazione è ef fettuata al  v alore di m ercato d eterminato s ulla ba se di  perizie di s tima 
indipendenti e le variazioni di fair value sono iscritte nella specifica voce di conto economico. 
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Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso.  

Ad ogni chiusura di  bi lancio o di  s ituazione infrannuale, se esiste qualche indicazione che dimostri che 
un’attività possa aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed 
il suo valore di r ecupero, pari al  più elevato t ra i l f air value, al  netto degl i eventuali costi di vendita, ed i l 
relativo valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite.  

Eventuali r ettifiche di  v alore v engono r ilevate a c onto ec onomico nel la v oce 170 “ Rettifiche/riprese di  
valore nette su attività materiali”. 

Qualora v engano m eno i  m otivi c he hanno po rtato al la r ilevazione d ella pe rdita, s i d a l uogo ad u na 
ripresa di  valore, che non può  superare i l valore che l ’attività av rebbe avuto, al net to degli ammortamenti 
calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 

Criteri di cancellazione  
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono 

ritirate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino 
dalla loro cessione o dal loro utilizzo.  

Le pl usvalenze e l e m inusvalenze derivanti dal lo smobilizzo o dalla di smissione d elle at tività m ateriali 
sono determinate come di fferenza t ra i l corrispettivo net to di  cessione e i l valore contabile del  bene;  esse 
sono rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
L’ammortamento “pro rata temporis” è contabilizzato al conto economico alla voce 170 “Rettifiche/riprese 

di v alore n ette s u at tività m ateriali”. Analoga è  l a rilevazione i n c aso di  rettifiche/riprese di  v alore p er 
deterioramento. 

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 
Per i beni ceduti e/o dimessi nel corso dell’esercizio l’ammortamento è conteggiato su base giornaliera fino 
alla data di cessione o dismissione. 

Nella voce di conto economico 240 “Utili (Perdite) da cessione di investimenti” sono oggetto di rilevazione 
il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

 

4 - Attività immateriali 
Criteri di classificazione 

Il principio contabile IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie, prive di consistenza 
fisica, possedute pe r es sere ut ilizzate i n un per iodo pl uriennale o i ndefinito c he soddisfano l e s eguenti 
caratteristiche:  

• identificabilità; 

• l’azienda ne detiene il controllo; 

• è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività affluiranno all’azienda; 

• il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente 
è rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta. 

Le at tività i mmateriali i ncludono, i n particolare, i l s oftware a pplicativo ad  ut ilizzazione pl uriennale, 
l’avviamento e le altre attività immateriali identificabili e che trovano origine in diritti legali o contrattuali. 

L’avviamento è rappresentato dalla differenza positiva tra il costo di acquisto ed il fair value delle attività e 
delle passività acquisite nell’ambito di  operazione di aggregazione aziendale. Se il costo sostenuto r isulta 
invece i nferiore al f air v alue d elle attività e pas sività a cquisite, l a di fferenza neg ativa v iene i scritta 
direttamente in conto economico. 

Al 31/12/2011 non sono iscritti avviamenti nell’attivo patrimoniale. 
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Criteri di iscrizione 
Le at tività i mmateriali sono i scritte al c osto, r ettificato per  e ventuali one ri ac cessori, s ostenuti pe r 

predisporre l ’utilizzo del l’attività, s olo s e è pr obabile c he i  b enefici ec onomici f uturi at tribuibili al l’attività s i 
realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere determinato attendibilmente. 

In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è stato 
sostenuto. 

Criteri di valutazione  
Dopo l a ri levazione i niziale, l e at tività i mmateriali a v ita “ definita” s ono i scritte al  c osto, al  net to 

dell’ammontare complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 

Il pr ocesso d i ammortamento i nizia quando i l bene è di sponibile per  l ’uso, ovvero quando si t rova ne l 
luogo e nelle c ondizioni a datte pe r poter o perare n el m odo stabilito e cessa i n cui l ’attività è el iminata 
contabilmente.  

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Non sono invece ammortizzate le attività immateriali aventi durata illimitata. 

Ad ogni  chiusura di  bi lancio o situazione i nfrannuale, al la presenza di ev idenze di pe rdite di  valore, s i 
procede alla stima del valore di recupero dell’attività. 

Per le attività immateriali aventi durata illimitata, anche se non si rilevano indicazioni di riduzioni durevoli 
di valore, viene annualmente confrontato il valore contabile con il valore recuperabile. 

L’ammontare del la perdita, r ilevato a  c onto e conomico, è pa ri al la di fferenza t ra i l v alore contabile 
dell’attività ed il suo valore recuperabile. 

Qualora venga r ipristinato il valore di  un’attività immateriale, di versa dall’avviamento, precedentemente 
svalutata, il nuovo valore contabile non può eccedere il valore netto contabile che sarebbe stato determinato 
se non si fosse determinata alcuna perdita per riduzione di valore negli anni precedenti. 

Criteri di cancellazione 
Le at tività immateriali sono el iminate dallo s tato patrimoniale dal momento della di smissione o qu alora 

non siano attesi benefici economici futuri. 

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività immateriale 
sono d eterminate come di fferenza t ra i l c orrispettivo net to di  c essione e  i l v alore contabile del  bene ed 
iscritte al conto economico. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
Sia gl i ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore pe r deterioramento di  at tività i mmateriali 

diversi dagli avviamenti, vengono rilevati a conto economico nella voce 180 “Rettifiche/riprese di valore nette 
su attività immateriali”.  

Nella v oce 240 “ Utili ( Perdite) d a c essione di  i nvestimenti”, f ormano oggetto di  r ilevazione i l s aldo, 
positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti . 

 

5 - Fiscalità corrente e differita 
Le voci i ncludono rispettivamente l e attività f iscali correnti ed anticipate e l e passività f iscali c orrenti e 

differite. 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate 
o accreditate direttamente a patrimonio netto. Le imposte sul reddito dell’esercizio sono costituite dal saldo 
della fiscalità corrente e quella differita. 

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. 
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Fiscalità corrente 

Le at tività e passività f iscali per  imposte correnti sono r ilevate al  valore dovuto o r ecuperabile a f ronte 
dell’utile (perdita) fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale. 

Le i mposte c orrenti non a ncora pa gate, i n t utto o in par te al la data del  bi lancio, s ono i nserite t ra l e 
“Passività fiscali correnti” del lo stato patrimoniale. Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo 
ad un credito recuperabile, questo è contabilizzato tra le “Attività fiscali correnti” dello stato patrimoniale. 

Fiscalità differita 

Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. balance sheet liability method 
tenendo conto del le di fferenze temporanee t ra i l valore contabile di una at tività o di  una passività e i l suo 
valore riconosciuto ai fini fiscali. Esse sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in ragione della 
legge v igente, nel l’esercizio i n cui l e attività f iscale anticipata sarà realizzata o la passività f iscale di fferita 
sarà estinta. 

In pa rticolare l a n ormativa f iscale pu ò c omportare del le di fferenze t ra reddito i mponibile e reddito 
civilistico, c he, s e t emporanee pr ovocano, i nvece, unicamente uno sfasamento t emporale che c omporta 
l’anticipo o  i l di fferimento del  momento i mpositivo rispetto al  p eriodo di  competenza, determinando una 
differenza t ra i l v alore c ontabile di  un’ attività o di  una pa ssività nel lo s tato patrimoniale e i l s uo v alore 
riconosciuto ai fini fiscali. 

Tali differenze si distinguono in “differenze temporanee deducibili” e in “differenze temporanee imponibili”. 

Attività per imposte anticipate. 

Le “ differenze t emporanee dedu cibili” indicano un a f utura r iduzione del l’imponibile f iscale, a f ronte di 
un’anticipazione del la t assazione r ispetto al la c ompetenza ec onomico-civilistica. E sse ge nerano i mposte 
anticipate at tive i n quant o es se det ermineranno u n minor carico fiscale i n f uturo, a c ondizione c he ne gli 
esercizi successivi siano realizzati utili tassabili in misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte 
pagate in via anticipata. 

Le “ attività per  i mposte a nticipate” sono r ilevate p er t utte l e differenze t emporanee ded ucibili se è  
probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze 
temporanee deducibili. 

L’origine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello civilistico è principalmente dovuta a 
componenti negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio. 

Passività per imposte differite. 

Le “ differenze t emporanee i mponibili” i ndicano un f uturo i ncremento del l’imponibile f iscale e  
conseguentemente generano “passività per  imposte di fferite”, in quanto queste differenze danno luogo ad  
ammontari imponibili negli esercizi successivi a quelli in cui vengono imputati al conto economico civilistico, 
determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. 

Le “ passività per  i mposte di fferite” sono r ilevate per t utte l e differenze t emporanee i mponibili con 
eccezione delle r iserve in sospensione d’imposta in quanto non è previsto che s iano ef fettuate operazioni 
che ne determinano la tassazione. 

L’origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a: 

• componenti pos itivi di  r eddito t assabili i n es ercizi successivi a quelli i n cui sono s tati i scritti i n 
bilancio; 

• componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in 
bilancio secondo criteri civilistici. 

Le attività e l e passività iscritte per imposte anticipate e di fferite vengono sistematicamente valutate per 
tener conto sia di eventuali modifiche intervenute nella normativa o nella aliquote. 

Le imposte anticipate e quelle di fferite s ono contabilizzate a l ivello pat rimoniale a s aldi aperti e senza 
compensazioni e sono contabilizzate nella voce 130 “Attività fiscali b) anticipate” e nella voce 80 “Passività 
fiscali b) differite”.  
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6 - Debiti e titoli in circolazione  
Criteri di classificazione 

I debiti rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono costituiti da quei rapporti per i 
quali si ha l’obbligo di pagare a terzi determinati ammontari a determinate scadenze. 

Le voci del Passivo dello stato Patrimoniale “10. Debiti verso banche”, “20. Debiti verso clientela” e “30. 
Titoli i n c ircolazione” comprendono l e varie f orme di pr ovvista i nterbancaria e c on c lientela e l a raccolta 
effettuata at traverso c ertificati di  de posito e  t itoli obbligazionari i n circolazione, al  net to del l’eventuale 
ammontare riacquistato non classificate tra le “passività finanziarie valutate al fair value”. Sono inclusi i titoli 
che alla data di riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. 

Criteri di iscrizione 
La pr ima i scrizione di  t ali pas sività f inanziarie av viene al l’atto de lla r icezione delle s omme r accolte o 

dell’emissione dei titoli di debito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value, normalmente 
pari al l’ammontare incassato od al  prezzo di  emissione, aumentato degl i eventuali costi/proventi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte 
creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato è 
oggetto di apposita stima e la differenza r ispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a conto 
economico. Il r icollocamento di  t itoli pr opri r iacquistati, ogget to di  pr ecedente annul lamento c ontabile, è 
considerato come nuova emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza ef fetti a c onto 
economico. 

Gli strumenti di debito composti, collegati a strumenti azionari, valute estere, strumenti di credito o indici, 
sono considerati strumenti strutturati.  

Gli s trumenti c onvertibili i n az ioni p roprie c omportano i l r iconoscimento, al la data di  em issione, di  una  
passività finanziaria e di una componente del patrimonio netto. In particolare, alla componente di patrimonio 
netto è attribuito i l v alore residuo r isultante d opo av er dedotto d al v alore complessivo dello s trumento, i l 
valore det erminato distintamente pe r una pa ssività finanziaria s enza c lausola di c onversione, avente gl i 
stessi flussi finanziari 

Criteri di valutazione  
Dopo l a r ilevazione i niziale l e passività f inanziarie sono v alutate al  costo ammortizzato utilizzando i l 

metodo del tasso di interesse effettivo. Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale 
risulti t rascurabile, c he r imangono i scritte per  i l v alore i ncassato, e i  c ui costi e p roventi di rettamente 
attribuibili al l’operazione sono i scritti a  c onto e conomico nelle pertinenti v oci ( eventuale: i n m odo l ineare 
lungo la durata contrattuale della passività). 

Criteri di cancellazione  
Le passività f inanziarie sono cancellate dal bi lancio quando estinte o s cadute, ovvero quando la Banca 

procede al riacquisto di titoli di propria emissione con conseguente ridefinizione del debito iscritto per titoli in 
circolazione. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti neg ative di r eddito r appresentate dagli i nteressi pa ssivi sono i scritte, pe r c ompetenza, 

nelle voci di conto economico relative agli interessi. 

L’eventuale differenza tra i l valore di riacquisto dei t itoli di propria emissione ed i l corrispondente valore 
contabile d ella pa ssività v iene i scritto a c onto e conomico nel la v oce 1 00.d) “ Utili/perdite da c essione o 
riacquisto”. L’eventuale s uccessivo ricollocamento dei t itoli pr opri o ggetto di pr ecedente ann ullamento 
contabile, costituisce c ontabilmente un a nuova em issione c on conseguente iscrizione al  nuov o prezzo di 
collocamento senza alcun effetto a conto economico. 

 

7 - Altre informazioni 
Di seguito sono indicati alcuni approfondimenti su criteri contabili r ilevanti ai f ini della comprensione del 

bilancio e i principali concetti introdotti dai principi contabili internazionali IAS/IFRS, oltre a quelli già trattati 
nelle sezioni precedenti. 



 

 73 Bilancio 2011 Banca A.G.C.I. S.p.A.  
Nota Integrativa – Parte A 

 

Cassa e disponibilità liquide 
La voce comprende le valute aventi corso legale, incluse le banconote e le monete divisionali estere e i 

depositi l iberi v erso B anca d’ Italia. L a v oce è i scritta per  i l v alore f acciale; p er l e di vise estere i l v alore 
facciale viene convertito in Euro al cambio di chiusura della data di fine esercizio. 

Altre attività 
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo di stato patrimoniale 

(a t itolo e semplificativo: or o, a rgento e al tri m etalli pr eziosi o  i  r atei at tivi di versi da quelli che v anno 
capitalizzati nelle relative attività finanziarie). 

Altre passività 
Nella presente v oce sono i scritte l e passività no n r iconducibili nel le altre voci del  pa ssivo di  stato 

patrimoniale (a titolo esemplificativo i debiti connessi col pagamento di beni e servizi o i ratei passivi diversi 
da quelli riconducibili alle pertinenti passività finanziarie). 

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 
I t itoli venduti e s oggetti ad accordo di riacquisto sono c lassificati come strumenti f inanziari impegnati, 

quando l ’acquirente ha per contratto o c onvenzione il di ritto a r ivendere o a r eimpegnare i l sottostante; la 
passività della controparte è inclusa nelle passività verso altre banche, altri depositi o depositi della clientela. 

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi 
ad altre banche o a clientela.  

La differenza tra i l prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è contabilizzato come interesse e r egistrato 
per competenza lungo la vita dell’operazione sulla base del tasso effettivo di rendimento.  

Benefici ai dipendenti 
Classificazione 

I benefici per i dipendenti, oltre ai benefici a breve termine quali ad es. salari e stipendi, sono relativi a: 

• benefici successivi al rapporto di lavoro; 

• altri benefici a lungo termine. 

I benefici per i  dipendenti successivi al rapporto di lavoro sono a l oro volta suddivisi tra quelli basati su 
programmi a  c ontribuzione def inita e quel li s u pr ogrammi a b enefici def initi, a s econda del le pr estazioni 
previste: 

• i pr ogrammi a c ontribuzione def inita s ono pi ani di benefici s uccessivi al la f ine del  rapporto di  
lavoro, in base ai quali sono versati dei contributi fissi, senza che vi sia un’obbligazione legale o 
implicita a p agare ul teriori c ontributi, s e non sussistono at tività s ufficienti a d onor are t utti i  
benefici; 

• i programmi a benefici definiti sono piani per benefici successivi alla f ine del  rapporto di lavoro 
diversi dai piani a contribuzione definita. 

Il fondo trattamento di fine rapporto (TFR) è considerato un programma a benefici definiti, pertanto la sua 
iscrizione in bilancio ha richiesto la stima, con tecniche attuariali, dell’ammontare delle prestazioni maturate 
dai dipendenti e l’attualizzazione delle stesse. 

Le quot e T FR m aturate a  par tire dal  1  gennai o 20 07 ( data di  ap plicazione de l D .Lgs 25 2/2005) sono 
destinate, a s celta del  di pendente, a f orme di  p revidenza c omplementare ov vero sono m antenute p resso 
l’azienda. 

Gli altri benefici a lungo termine sono benefici per i  dipendenti che non s ono dovuti interamente entro i  
dodici mesi successivi al termine dell’esercizio, in cui i dipendenti hanno prestato la loro attività. 

Rilevazione iniziale e valutazione 
Il valore di  un’obbligazione a benef ici def initi è par i al  valore attuale dei  pagamenti futuri, previsti come 

necessari per  es tinguere l ’obbligazione derivante dall’attività lavorativa svolta dal  dipendente nel l’esercizio 
corrente ed in quelli precedenti. 

Tale valore attuale è determinato utilizzando il “Metodo della Proiezione Unitaria del Credito”. 

 



 

   
Bilancio 2011 Banca A.G.C.I. S.p.A.  
Nota Integrativa – Parte A 

74  

 

I benefici per i dipendenti rientranti tra gli altri benefici a lungo termine, quali quelli derivanti da premi di 
anzianità che s ono erogati al  r aggiungimento di  un a pr edefinita an zianità di  s ervizio, s ono i scritti t ra l e 
passività, i n base al la v alutazione al la dat a di  bi lancio della passività a ssunta, det erminata ut ilizzando i l 
“Metodo della Proiezione Unitaria del Credito”. 

Il Fondo TFR viene rilevato tra le passività nella corrispondente voce, mentre gli altri benefici successivi 
al rapporto di lavoro ed i benefici a lungo termine diversi vengono rilevati tra i Fondi rischi e oneri. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
I costi per il servizio del programma (service cost) sono contabilizzati tra i costi del personale, così come 

gli interessi maturati (interest cost). 

I pr ofitti e l e per dite attuariali ( actuarial gai ns &  l osses) relativi ai  pi ani a b enefici def initi s uccessivi a l 
rapporto di  lavoro sono rilevati integralmente t ra le spese del personale nell’esercizio in  cui s i verificano e 
sono rilevati in base al metodo del corridoio.  

Ratei e Risconti 
I r atei e i  r isconti, c he r iguardano o neri e pr oventi di  c ompetenza del l’esercizio m aturati s u at tività e 

passività, vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 

Conto economico 
I r icavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno r icevuti i  

benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. 

I costi ed i r icavi di rettamente riconducibili agl i s trumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e 
determinabili sin dall’origine, indipendentemente dal  momento in cui vengono liquidati, af fluiscono a conto 
economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo. 

Gli i nteressi di mora, eventualmente previsti i n v ia contrattuale, sono contabilizzati a c onto ec onomico 
solo al momento del loro effettivo incasso. 

I dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione. 

Le commissioni sono generalmente contabilizzate per competenza sulla base dell’erogazione del servizio 
(al netto di sconti e abbuoni). 

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui sono rilevate. 

Le imposte s ul reddito, c alcolate nel r ispetto del la l egislazione fiscale na zionale, sono contabilizzate 
come costo e hanno la stessa competenza economica dei profitti che le hanno originate. 

Valutazione delle garanzie rilasciate 
Stante l e di sposizioni pr escritte da B anca d’ Italia, l a valutazione del le garanzie r ilasciate è  r iflessa n el 

conto e conomico n ella v oce “Rettifiche/riprese di  valore n ette per  d eterioramento di  d ) altre op erazioni 
finanziarie” in contropartita a passività iscritte nella voce “Altre passività”. 

Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari 
Nel caso di  strumenti f inanziari quotati su mercati attivi, la determinazione del fair value è basata sulle 

quotazioni d el m ercato attivo di  r iferimento (ossia quel lo su c ui s i v erifica i l m aggior v olume de lle 
contrattazioni) desumibili anche da provider internazionali e rilevate l’ultimo giorno di riferimento 
dell’esercizio. U n m ercato è d efinito at tivo qual ora l e qu otazioni riflettano normali op erazioni di  mercato, 
siano pr ontamente e regolarmente di sponibili ed  esprimano i l prezzo di  ef fettive e r egolari op erazioni di  
mercato. Q ualora i l m edesimo strumento f inanziario r isulti qu otato s u pi ù m ercati, l a quot azione da  
considerare è quella presente nel mercato più vantaggioso a cui l’impresa ha accesso. 

Nel caso di strumenti finanziari non quotati il fair value è determinato applicando tecniche di valutazione 
finalizzate al la det erminazione del  pr ezzo c he l o s trumento av rebbe av uto s ul m ercato al la dat a di  
valutazione in un libero scambio motivato da normali considerazioni commerciali. La determinazione del fair 
value è  ot tenuta at traverso l e seguenti t ecniche: ut ilizzo di  r ecenti t ransazioni di  m ercato; r iferimento al  
prezzo di  s trumenti f inanziari av enti l e m edesime c aratteristiche di  quel lo og getto di  v alutazione; m etodi 
quantitativi ( modelli di  pr icing del le op zioni; t ecniche di  c alcolo del  v alore at tuale - discounted c ash f low 
analysis; m odelli di  pr icing gene ralmente ac cettati dal  m ercato). I n par ticolare, pe r l e obbl igazioni n on 
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quotate si applicano modelli di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi – utilizzando strutture di tassi di 
interesse che tengono opportunamente in considerazione il settore di attività di appartenenza dell’emittente 
e della classe di rating, ove disponibile. 

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in mercati attivi, i l fair value è determinato in 
ragione d el Net A sset V alue p ubblicato, ev entualmente c orretto per  t enere conto di po ssibili v ariazioni di  
valore intercorrenti fra la data di richiesta di rimborso e la data di rimborso effettiva. 

I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali il fair value non sia determinabile in misura 
attendibile - secondo m etodologie c onosciute ( discounted cash f low an alysis; m etodo dei m ultipli) sono 
valutati al costo, rettificato per tener conto delle eventuali diminuzioni significative di valore. 

Per le poste finanziarie (attive e passive) aventi durate residue uguali o inferiori a 18 mesi, il fair value si 
assume ragionevolmente approssimato dal loro valore contabile. 

Per gli impieghi e l a raccolta a v ista / a revoca si è assunta una scadenza immediata delle obbligazioni 
contrattuali e  c oincidente con l a dat a di bi lancio e pertanto i l l oro f air v alue è app rossimato al  v alore di  
contabile. Analogamente per gli impieghi a breve si è assunto il valore contabile. 

Per gl i i mpieghi a c lientela a  m edio-lungo t ermine, i l f air v alue è  ot tenuto at traverso t ecniche di  
valutazione sviluppate i nternamente, at tualizzando i  r esidui f lussi contrattuali ai  t assi di  i nteresse correnti, 
opportunamente ad eguati per  t ener conto d el m erito c reditizio dei singoli p renditori ( rappresentato dalla 
probabilità di default e dalla perdita stimata in caso di default). 

Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’approssimazione del fair value. 

Per il debito a medio-lungo termine, rappresentato da titoli e per i quali si è optato per l’applicazione della 
fair value option, il fair value è determinato attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi ai quali la Banca 
potrebbe, alla data di valutazione, emettere sul proprio mercato di riferimento alla data di bilancio, raccolta di 
caratteristiche analoghe; in caso di prestiti subordinati Tier 1, si è tenuto conto della sostanziale impossibilità 
di riacquisto/rimborso anticipato e dell’esistenza di eventuali clausole/opzioni a favore dell’emittente. 

Per i l debito a medio-lungo termine rappresentato da t itoli valutati al costo ammortizzato ed oggetto di  
copertura pe r i l r ischio di  t asso, i l v alore di  bi lancio è ade guato per  ef fetto del la c opertura al  f air v alue 
attribuibile al rischio coperto attualizzandone i relativi flussi.  

Per i contratti derivati negoziati su mercati regolamentati: si assume quale fair value il prezzo di mercato 
dell’ultimo giorno di quotazione dell’esercizio. 

Per i contratti derivati over the counter: si assume quale fair value il market value alla data di riferimento 
determinato secondo le seguenti modalità in relazione alla tipologia di contratto: 

• per i  contratti s u t assi di  i nteresse: i l m arket v alue è rappresentato dal  c osiddetto “ costo di  
sostituzione”, det erminato m ediante l ’attualizzazione del le differenze, alle d ate di  regolamento 
previste, fra flussi calcolati ai  t assi di  c ontratto e f lussi at tesi c alcolati ai  t assi di  m ercato, 
oggettivamente determinati, correnti a fine esercizio per pari scadenza residua; 

• per i contratti di opzione su titoli e altri valori: il market value è determinato facendo riferimento a 
modelli di pricing riconosciuti (p.es.: formula di Black & Scholes). 

Costo ammortizzato 
Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è il valore a cui questa è misurata al momento 

della r ilevazione i niziale, al  net to de i r imborsi di c apitale, au mentato o d iminuito del l’ammortamento 
complessivo calcolato usando i l criterio del l’interesse ef fettivo su qualsiasi differenza tra i l valore iniziale e 
quello a scadenza e dedotta qualsiasi svalutazione a seguito di riduzione di valore o di irrecuperabilità. 

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che attualizza esattamente i pagamenti o incassi futuri attesi lungo 
la v ita del lo s trumento f inanziario al  valore contabile net to del l’attività o pas sività f inanziaria. Esso include 
tutti gl i oner i pagat i o r icevuti t ra l e par ti di  un c ontratto che sono par te i ntegrante di  tale tasso, i  costi di  
transazione e tutti gli altri premi o sconti. 
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Derecognition 
E’ la cancellazione dallo stato patrimoniale di un’attività o passività finanziaria rilevata precedentemente. 

Prima di valutare la sussistenza delle condizioni per la cancellazione dal bilancio di un’attività finanziaria 
è ne cessario, s econdo l o I AS 39,  v erificare se t ali c ondizioni s iano d a appl icare nel la l oro i nterezza o 
possano riferirsi solo ad una parte. 

Le condizioni per la cancellazione integrale di un’attività finanziaria sono l’estinzione dei diritti contrattuali, 
come la loro naturale scadenza, o il trasferimento ad una controparte esterna dei diritti all’incasso dei flussi 
di cassa derivanti dall’attività. 

L’eliminazione di  un’attività f inanziaria dal bi lancio è subordinata alla verifica che tutti i  r ischi e ben efici 
siano s tati effettivamente t rasferiti. Nel caso del mantenimento dei  r ischi e b enefici, o di par te di es si, è 
necessario continuare a rilevare l ’attività ceduta. I n tal caso o ccorre rilevare anche una  pa ssività 
corrispondente al l’importo ricevuto come c orrispettivo per  l a c essione e r egistrare t utti i  pr oventi m aturati 
sull’attività e tutti gli oneri maturati sulla passività. 

Tra le principali operazioni che, in base alle predette regole, non consentono una cancellazione integrale 
dell’attività finanziaria si trovano, per esempio, le operazioni di pronti contro termine o di prestito titoli. 
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A.3 Informativa sul fair value 
La presente sezione comprende la disclosure degli strumenti finanziari oggetto di riclassificazione da un 

portafoglio al l’altro, s econdo l e r egole p reviste dal lo I AS 39,  e l ’informativa s ulla ger archia del  f air v alue 
richiesta dall’IFRS 7. 

 

A.3.1 Trasferimenti tra portafogli 
Le modifiche al lo IAS 39 e al l’IFRS 7 “ Riclassificazione del le at tività f inanziarie” approvate dal lo IASB, 

permettono, successivamente al l’iscrizione iniziale, la r iclassifica di determinate at tività f inanziarie fuori dai  
portafogli“ detenute per la negoziazione” e “disponibili per la vendita”. 

In particolare possono essere riclassificate: 

• quelle attività finanziarie detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita che avrebbero 
soddisfatto l a def inizione ( prevista dagli I AS/IFRS) per  i l por tafoglio c rediti ( se t ali at tività n on 
fossero s tate c lassificate come det enute per  l a ne goziazione o di sponibili per v endita alla 
rilevazione iniziale) se la Banca ha l’intenzione o la capacità di possederle nel prevedibile futuro o 
fino a scadenza; 

• solo in “rare circostanze”, quelle attività finanziarie detenute per la negoziazione che al momento 
della loro iscrizione non soddisfacevano la definizione di crediti.  

Le riclassifiche sono effettuate al fair value dell’attività finanziaria alla data di trasferimento e gli utili e le 
perdite c ontabilizzati p recedentemente non  po ssono e ssere r iversati. I l f air v alue alla d ata di  riclassifica 
diventa il nuovo costo o costo ammortizzato dell’attività finanziaria. 

La Banca non si è avvalsa della facoltà di riclassificare, nel portafoglio crediti o nelle attività detenute fino 
a s cadenza, at tività f inanziarie di sponibili per  l a v endita, non es sendo v enuta m eno l ’intenzione di  
negoziazione anche se in presenza di ridotta liquidità o di perdurante turbolenza nei mercati finanziari. 

 

A.3.2 Gerarchia del fair value 
Come gi à de scritto nel la Sezione 4,  I l R eg. C E 11 65/2009 ha r ecepito l a nu ova v ersione del l’IFRS 7  

“Strumenti f inanziari: i nformazioni i ntegrative”, che i ntroduce l a gerarchia del  f air value (livello 1,  l ivello 2,  
livello 3). 

Le valutazioni al fair value sono classificate sulla base di una gerarchia di livelli che riflette la significatività 
degli input utilizzati nelle valutazioni. Si distinguono i seguenti livelli: 

• livello 1: quotazioni rilevate in un mercato attivo (secondo la definizione fornita dallo IAS 39) per 
le attività o passività oggetto di valutazione; 

• livello 2:  i nput di versi da i pr ezzi qu otati di  c ui al  punt o p recedente, che s ono o sservabili 
direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 

• livello 3: input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 
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A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli di fair value 
    31/12/2011 31/12/2010 
    Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1.     Attività finanziarie detenute per la negoziazione             -                -                -                -                -                -    
2.     Attività finanziarie valutate al fair value              -                -                -                -                -                -    
3.     Attività finanziarie disponibili per la vendita       3.492              -              25       3.983              -         5.058  
4.     Derivati di copertura               -                -                -                -                -                -    

Totale      3.492              -              25       3.983              -         5.058  
1.     Passività finanziarie detenute per la negoziazione             -                -                -                -                -                -    
2.     Passività finanziarie valutate al fair value              -                -                -                -                -                -    
3.     Derivati di copertura               -                -                -                -                -                -    

Totale             -                -                -                -                -                -    

 
 

A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value livello3 
   ATTIVITA' FINANZIARIE 
   detenute per 

la 
negoziazione 

valutate 
al 

fair value 

disponibili 
per 

la vendita 
di copertura 

1.      Esistenze iniziali                        -                          -                  5.058                        -    
2.      Aumenti                         -                          -                          -                          -    
2.1    Acquisti                         -                          -                          -                          -    
2.2    Profitti imputati a:                        -                          -                          -                          -    
2.2.1 Conto Economico                        -                          -                          -                          -    
           -  di cui: Plusvalenze                        -                          -                          -                          -    
2.2.2  Patrimonio netto                          -                          -    
2.3    Trasferimenti da altri livelli                        -                          -                          -                          -    
2.4    Altre variazioni in aumento                        -                          -                          -                          -    

3.     Diminuzioni                         -                          -                  5.033                        -    
3.1   Vendite                         -                          -                  5.033                        -    
3.2   Rimborsi                         -                          -                          -                          -    
3.3   Perdite imputate a:                        -                          -                          -                          -    
3.3.1 Conto Economico                         -                          -                          -                          -    
         - di cui Minusvalenze                        -                         -                         -                          -    
3.3.2 Patrimonio netto                          -                          -    
3.4  Trasferimenti ad altri livelli                         -                          -                          -                          -    
3.5  Altre variazioni in diminuzione                        -                          -                          -                          -    

4.     Rimanenze finali                        -                          -                       25                        -    

 
Le attività finanziarie oggetto della tabella sono costituite da quote di minoranza detenute in Società non 

quotate l a cui v alutazione è ef fettuata al  c osto, i n quant o i l f air v alue non è det erminabile i n m isura 
attendibile. La diminuzione è dovuta alla vendita delle obbligazioni bancarie precedentemente detenute. 
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Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

ATTIVO 
Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 
Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010  

a) Cassa                       162                          73  
b) Depositi liberi presso Banche Centrali                           -                              -    

Totale                       162                          73  

 
La sottovoce a) cassa non comprende valute estere. 
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Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita – Voce 40 
 

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica 

Voci/Valori Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 
 Livello 1   Livello 2   Livello 3   Livello 1   Livello 2   Livello 3  

 1. Titoli di debito       3.492              -                -         3.983              -         5.033  
    1.1 Titoli strutturati              -                -                -                -                -                -    
    1.2 Altri titoli di debito       3.492         3.983        5.033  
 2. Titoli di capitale              -                -               25              -                -               25  
    2.1 Valutati al fair value              -                -                -                -                -                -    
    2.2 Valutati al costo              -                -              25              -                -              25  
 3. Quote di O.I.C.R.              -                -                -                -                -                -    
 4. Finanziamenti              -                -                -                -                -                -    

 Totale        3.492              -               25       3.983              -         5.058  

 
I t itoli di  debi to r appresentano i  t itoli d etenuti dal la B anca c lassificati nel  po rtafoglio di sponibile per l a 

vendita e sono interamente composti da titoli di stato italiano. 

Nei t itoli di  c apitale sono ricomprese l e pa rtecipazioni i n “ Cabel Ricerca e Formazione S .C.P.A” ( pari 
all’11,11% del capitale sociale) e “Cabel per Pagamenti I .P.” (pari a 7, 69% del capitale sociale), entrambe 
appartenenti al gruppo Cabel Holding.  

 

 

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitore/emittente 

Voci/Valori Totale Totale 
31/12/2011 31/12/2010 

 1. Titoli di debito                     3.492                     9.016  
     a) Governi e Banche Centrali                     3.492                     3.983  
     b) Altri enti pubblici                            -                              -    
     c) Banche                            -                       5.033  
     d) Altri emittenti                            -                              -    

 2. Titoli di capitale                          25                          25  
     a) Banche                            -                              -    
     b) Altri emittenti                          25                          25  
          - imprese di assicurazione                           -                             -    
          - società finanziarie                           -                             -    
          - imprese non finanziarie                          25                          25  
          - altri                           -                             -    

 3. Quote di O.I.C.R.                            -                              -    
 4. Finanziamenti                            -                              -    
     a) Governi e Banche Centrali                            -                              -    
     b) Altri enti pubblici                            -                              -    
     c) Banche                            -                              -    
     d) Altri soggetti                            -                              -    

 Totale                      3.517                     9.041  
 

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 
La Banca non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica. 
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 Titoli di 

debito 
Titoli di 
capitale 

Quote di 
O.I.C.R. 

Finanziame
nti Totale  

 A. Esistenze iniziali          9.016               25                  -                    -            9.041  
 B. Aumenti             501                 -                    -                    -               501  
       B1. Acquisti                 1                  -                    -                    -                   1  
       B2. Variazioni positive di FV                  -                    -                    -                    -                    -    
       B3. Riprese di valore                  -                    -                   -                    -                    -    
        - imputate al conto economico                  -                    -                    -                    -                    -    
        - imputate al patrimonio netto                  -                    -                    -                    -                    -    
       B4. Trasferimenti da altri portafogli                  -                    -                    -                    -                    -    
       B5. Altre variazioni             500                  -                    -                    -               500  
 C. Diminuzioni          6.025                  -                    -                    -            6.025  
       C1. Vendite          5.000                  -                    -                    -            5.000  
       C2. Rimborsi                  -                    -                    -                    -                   -    
       C3. Variazioni negative di FV             495                  -                    -                  -                    -    
       C4. Svalutazioni da deterioramento                 -                    -                    -                    -                    -    
        - imputate al conto economico                  -                    -                    -                    -                    -    
        - imputate al patrimonio netto                  -                    -                    -    -                  -    
       C5. Trasferimenti ad altri portafogli                  -                    -                    -                    -                    -    
       C6. Altre variazioni             529   -   -  -             529  

 D. Rimanenze finali          3.492               25                 -                    -            3.517  
 

Alla s ottovoce C .3 s ono state ricondotte l e m inusvalenze registrate a p atrimonio netto al la v oce 1 30 
"Riserve da valutazione" dello stato patrimoniale passivo. 

Nelle sottovoci B5 e C6 "Altre variazioni" sono indicati, r ispettivamente gl i ut ili e l e perdite derivanti dal 
rimborso e dalla cessione di attività  finanziarie disponibili per la vendita (di cui alla voce 100-b "Utili/perdite 
da cessione/riacquisto"), unitamente al rigiro a conto economico del le relative "riserve da valutazione" e al 
differenziale tra ratei iniziali e finali. 
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Sezione 6 – Crediti verso banche – Voce 60 
 

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica 

Tipologia operazioni / Valori Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 

 A. Crediti verso Banche Centrali                            -                              -    
      1. Depositi vincolati                            -                              -    
      2. Riserva obbligatoria                            -                              -    
      3. Pronti contro termine                            -                              -    
      4. Altri                            -                              -    
 B. Crediti verso banche                   12.043                     5.039  
      1. Conti correnti e depositi liberi                     5.025                     4.343  
      2. Depositi vincolati                     5.878                        696  
      3. Altri finanziamenti:                            -                              -    
          3.1 Pronti contro termine attivi                           -                             -    
          3.2 Leasing finanziario                           -                             -    
          3.3 Altri                           -                             -    
      4. Titoli di debito                     1.140                            -    
          4.1 Titoli strutturati                           -                             -    
          4.2 Altri titoli di debito                    1.140                           -    

 Totale (valore di bilancio)                  12.043                     5.039  
 Totale (fair value)                  12.043                     5.039  

 
I crediti verso banche sono esposti al netto delle rettifiche di valore per svalutazioni. 

In considerazione della prevalente durata a b reve termine dei  crediti verso banche i l relativo fair value 
viene considerato pari al valore di bilancio. 

Al punto "B 2  - Depositi v incolati” sono indicati la riserva obbl igatoria, assolta in v ia indiretta, detenuta 
presso l'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane S.p.A. per 837 mila euro e un deposito vincolato, con 
scadenza 05/04/2012, presso la Banca di Credito Cooperativo di Cambiano per 5.041 migliaia di euro. 

 

 

6.2 Crediti verso banche: attività oggetto di copertura specifica 
La Banca non detiene crediti verso banche oggetto di copertura specifica. 

 

6.3 Leasing finanziario 
La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di leasing finanziario in qualità di soggetto locatore. 
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Sezione 7 – Crediti verso clientela – Voce 70 
 

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 
 Bonis   Deteriorate   Bonis   Deteriorate  

 1. Conti correnti           15.444                341           15.941                197  
 2. Pronti contro termine attivi                    -                       -                       -                      -    
 3. Mutui           14.934                     -             10.259                    -    
 4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto                258                     -                    57                    -    
 5. Leasing finanziario                     -                       -                       -                      -    
 6. Factoring                     -                       -                       -                      -    
 7. Altre operazioni           14.764                     -               9.801                    -    
 8. Titoli di debito                     -                       -                       -                      -    
      8.1 Titoli strutturati                     -                       -                       -                     -    
      8.2 Altri titoli di debito                     -                       -                       -                     -    

 Totale (valore di bilancio)           45.400                341           36.057                197  
 Totale (fair value)           45.137               341           36.065                197  

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore per svalutazioni. L'ammontare e l a 
ripartizione delle rettifiche di valore sono esposti nella parte E della presente Nota Integrativa. 

La sottovoce 7 “Altre Operazioni” è composta, per la quasi totalità, da operazioni di anticipo salvo buon fine. 

 
7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 

 Bonis   Deteriorate   Bonis   Deteriorate  
1. Titoli di debito:                   -                      -                      -                      -    
     a) Governi                    -                       -                       -                       -    
     b) Altri Enti pubblici                    -                       -                       -                       -    
     c) Altri emittenti                    -                       -                       -                       -    
          - imprese non finanziarie                    -                       -                       -                       -    
          - imprese finanziarie                    -                       -                       -                       -    
          - assicurazioni                    -                       -                       -                       -    
          - altri                    -                       -                       -                       -    

2. Finanziamenti verso:          45.400                341           36.057                197  
     a) Governi                    -                       -                       -                       -    
     b) Altri Enti pubblici                    -                       -                       -                       -    
     c) Altri soggetti          45.400                341           36.057                197  
          - imprese non finanziarie          38.433                341           29.301                197  
          - imprese finanziarie            3.292                     -               3.508                     -    
          - assicurazioni                    -                       -                       -                       -    
          - altri            3.676                     -               3.249                     -    

Totale          45.400                341           36.057                197  
La di stribuzione del le at tività f inanziarie per  comparto ec onomico di  app artenenza dei  debitori o de gli 

emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia. 

 
7.3 Crediti verso clientela oggetto di copertura specifica 
La Banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di copertura specifica. 
 
7.4 Locazione finanziaria 

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in qualità di soggetto locatore. 
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Sezione 11 - Attività materiali - Voce 110 
 

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo 

Attività/Valori Totale 
31/12/2011 

Totale 
31/12/2010 

 A. Attività ad uso funzionale    
 1.1 di proprietà                        222                        259  
         a) terreni  -  -  
         b) fabbricati  -  -  
         c) mobili                        178                        208  
         d) impianti elettronici                          30                          38  
         e) altre                          14                          13  
 1.2 acquisite in leasing finanziario                            -                              -    
         a) terreni  -  -  
         b) fabbricati  -  -  
         c) mobili  -  -  
         d) impianti elettronici  -  -  
         e) altre  -  -  

 Totale A                        222                        259  
 B. Attività detenute a scopo di investimento    
 2.1 di proprietà                            -                              -    
         a) terreni  -  -  
         b) fabbricati  -  -  
 2.2 acquisite in leasing finanziario                            -                              -    
         a) terreni  -  -  
         b) fabbricati  -  -  

 Totale B                            -                              -    
 Totale (A+B)                        222                        259  

 

Le immobilizzazioni m ateriali s ono state valutate al  costo, come i ndicato nella p arte A del la n ota 
integrativa. 

Trattasi di beni ammortizzati in quote costanti in base alla loro vita utile. Gli ammortamenti di competenza 
dell’esercizio vengono rilevati nella voce 170 di Conto Economico. 

Per l’esercizio 2011 sono state utilizzate le seguenti aliquote di ammortamento: 

Classe di attività Percentuale di  
ammortamento Vita utile (anni) 

Arredi 15% 7  
Mobili 12% 9  
Impianti, macchinari e attrezzatura varia 15% 7  
Macchine elettroniche e computer 20% 5  
Macchine per ufficio 18% 6  
Impianti speciali di comunicazione 25% 4  

 

11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o rivalutate 
Non sono presenti attività materiali valutate al fai value o rivalutate. 
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 
 

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici Altre Totale  

 A. Esistenze iniziali lorde               -                 -           296              77            22          395  
 A.1 Riduzioni di valore totali nette               -                 -              88              39              9          136  
 A.2 Esistenze iniziali nette               -                 -            208               38            13          259  
 B. Aumenti:               -                 -                4               10              6            19  
 B.1 Acquisti               -                 -                3                 9              5            17  
 B.2 Spese per migliorie capitalizzate               -                 -                 -                 -                 -                 -    
 B.3 Riprese di valore               -                 -                 -                 -                 -                 -    
 B.4 Variazioni positive di fair value imputate a               -                 -                 -                 -                 -                 -    
        a) patrimonio netto               -                 -                 -                 -                 -                 -    
        b) conto economico               -                 -                 -                 -                 -                 -    
 B.5 Differenze positive di cambio               -                 -                 -                 -                 -                 -    
 B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 

investimento               -                 -                 -                 -                 -                 -    
 B.7 Altre variazioni               -                 -                1               -                1              2  
 C. Diminuzioni:               -                 -              34              17              5            55  
 C.1 Vendite               -                 -                 -                    -                 -                 -    
 C.2 Ammortamenti               -                 -              34              17              5            55  
 C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate 
a               -                 -                 -                 -               -                 -    
        a) patrimonio netto               -                 -                 -                   -                 -                 -    
        b) conto economico               -                 -                 -                   -                 -                 -    
 C.4 Variazioni negative di fair value imputate a               -                 -                 -                   -                 -                 -    
        a) patrimonio netto               -                 -                 -                   -                 -                 -    
        b) conto economico               -                 -                 -                   -                 -                 -    
 C.5 Differenze negative di cambio               -                 -                 -                   -                 -                 -    
 C.6 Trasferimenti a:               -                 -                 -                   -                 -                 -    
        a) attività materiali detenute a scopo di 

investimento               -                 -                 -                   -                 -                 -    
        b) attività in via di dismissione               -                 -                 -                  -                 -    
 C.7 Altre variazioni               -                 -                 -                   -                 -                 -    

 D. Rimanenze finali nette               -                 -            178               30            14          222  
 D.1 Riduzioni di valore totali nette            122               56            14          192  
 D.2 Rimanenze finali lorde               -                 -            300               86            28          414  
 E. Valutazione al costo               -                 -            300               86            28          414  

Il grado di copertura dei fondi di ammortamento al 31 dicembre 2011 delle attività materiali detenute dalla 
banca è il seguente: 

• mobili: 40,63% 

• impianti elettronici: 64,80% 

• altre attività materiali: 49,75%. 

 

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 
Non sono presenti attività materiali detenute a scopo di investimento. 

 

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali (IAS 16/74.c) 
La Banca non ha impegni di acquisti di attività materiali alla data del 31 dicembre 2011. 
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Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120 
 

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

Attività/Valori 

Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

 A.1 Avviamento      
 A.2 Altre attività immateriali                    5                   -                   6                -    
 A.2.1 Attività valutate al costo:                    5                   -                   6                -    
         a) Attività immateriali generate internamente                   -                    -                   -                 -    
         b) Altre attività                     5                  -                   6               -    
 A.2.2 Attività valutate al fair value:                    -                     -                   -                  -    
         a) Attività immateriali generate internamente                   -                    -                   -                 -    
         b) Altre attività                    -                    -                   -                 -    

 Totale                    5                   -                   6                -    
 

Le attività immateriali sono costituite da licenze d’uso di software, a vita utile definita, ammortizzabili in un 
arco temporale di  c inque anni, ad u n’aliquota d’ammortamento costante pari al  20%. Gli ammortamenti di  
competenza dell’esercizio vengono registrati alla voce 180 di Conto Economico. 
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue  

   
Avviamento  

Altre attività immateriali: 
generate internamente 

 Altre attività 
immateriali: altre   

Totale 
  Durata 

definita 
Durata 

indefinita 
Durata 
definita 

Durata 
indefinita 

 A. Esistenze iniziali        13   -   13  
 A.1 Riduzioni di valore totali nette      

 
7  

 
7  

 A.2 Esistenze iniziali nette   -   -   -  6   -  6  
 B. Aumenti   -   -   -   1   -   1  
 B.1 Acquisti         1    1 
 B.2 Incrementi di attività immateriali 
interne              

 B.3 Riprese di valore             
 B.4 Variazioni positive di fair value:    -   -   -   -   -  
- a patrimonio netto              
- a conto economico              
 B.5 Differenze di cambio positive              
 B.6 Altre variazioni              
 C. Diminuzioni   -   -   -  2   -  2  
 C.1 Vendite              
 C.2 Rettifiche di valore   -   -   -  2   -  2  
- Ammortamenti        2    2  
- Svalutazioni:     -   -   -   -   -  
+ patrimonio netto              
+ conto economico              
 C.3 Variazioni negative di fair value:             
- a patrimonio netto              
- a conto economico              
 C.4 Trasferimenti alle attività non 
correnti in via di dismissione              

 C.5 Differenze di cambio negative              
 C.6 Altre variazioni              
 D. Rimanenze finali nette   -   -   -  5   -  5  
 D.1 Rettifiche di valore totali nette    

 
  9    9  

 E. Rimanenze finali lorde   -   -   -   14   -   14  
 F. Valutazione al costo   -   -   -   14   -   14  

 

 

12.3 Altre informazioni 
Sulla ba se d i quant o stabilito dal lo I AS 38,  par agrafi 122 e 1 24, l a B anca non ha costituito at tività 

immateriali a garanzia dei propri debiti né acquisito attività immateriali tramite contratti di leasing finanziario o 
operativo o tramite contributo pubblico. 
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Sezione 13 - Le attività fiscali e passività fiscali - Voce 130 dell'attivo e Voce 80 del passivo 
 

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione 
Voci  Totale 31/12/2011   Totale 31/12/2010  

 IRES  IRAP  IRES  IRAP  

A. In contropartita al conto economico             744                   -                675                 -    
Rettifiche di valore per crediti per cassa verso clientela               55                   -                  14                 -    
Perdite fiscali              679                   -                655                 -    
Altre voci               10                   -                    6                 -    

B. In contropartita allo stato patrimoniale             218                44                96                 -    
Minusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita             218                44                96                 -    

Totale A+B             962                44              772                 -    
 

Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti imponibili fiscali futuri. 

Come già commentato nella Relazione sulla Gestione, coerentemente con le prospettive di sviluppo e di 
conseguimento di  ut ili per  i  prossimi anni r iportate nel “Piano Strategico Triennale”, la Banca ha stanziato 
imposte ant icipate sulla per dita dell’esercizio 2011, per un am montare di  24 mila eur o, r itenendo 
ragionevolmente probabili imponibili futuri a fronte dei quali possano essere utilizzate le attività fiscali iscritte 
prima della loro scadenza. 

L’aliquota utilizzata per la valorizzazione delle imposte anticipate ai fini IRES è pari al 27,50%. L’aliquota 
ai fini IRAP è pari al 5,57%. 

 

13.2 Passività per imposte differite: composizione 
A fine esercizio non risultano in essere passività per imposte differite. 

 

13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 Totale 

31/12/2011 
Totale 

31/12/2010  
 1.  Importo iniziale                        675                        504  
 2.  Aumenti                          74                        176  
 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio                          74                        176  
      a) relative a precedenti esercizi    
      b) dovute al mutamento di criteri contabili    
      c) riprese di valore    
      d) altre                          74                       176  
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali    
 2.3 Altri aumenti    
 3.  Diminuzioni  5                            5  
 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio  5                            5  
      a) rigiri    
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità    
      c) mutamento di criteri contabili    
      d) altre  5 5 
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali    
 3.3 Altre diminuzioni    

 4.  Importo finale                        744                        675  
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13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 
A fine esercizio non risultano in essere passività per imposte differite. 

 

13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 
 Totale 

31/12/2011 
Totale 

31/12/2010  
 1.  Importo iniziale                     96  -  
 2.  Aumenti                   166                     96  
 2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio                   166                     96  
      a) relative a precedenti esercizi                        -                          -    
      b) dovute al mutamento di criteri contabili                        -                          -    
      c) riprese di valore                        -                          -    
      d) altre                   166                     96  
 2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali                        -                          -    
 2.3 Altri aumenti                        -                          -    
 3.  Diminuzioni                        -                          -    
 3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio                        -                          -    
      a) rigiri                        -                          -    
      b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità                        -                          -    
      c) mutamento di criteri contabili                        -                          -    
      d) altre                        -                          -    
 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali                        -                          -    
 3.3 Altre diminuzioni                        -                          -    

 4.  Importo finale                   262                     96  
 

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 
A fine esercizio non risultano in essere passività per imposte differite. 

 

13.7 Altre informazioni  
Attività per imposte correnti – Composizione 

 Totale 
31/12/2011 

Totale 
31/12/2010  

 Acconti versati al fisco                      85                      20  

 Totale                      85                      20  
La voce è composta prevalentemente da imposte di bollo assolte in modo virtuale per euro 84 mila. 

 

Passività per imposte correnti – Composizione 

 Totale 
31/12/2011 

Totale 
31/12/2010  

 Fondo imposte Irap                      23                        -    

 Totale                      23                        -    
 

  



 

   
Bilancio 2011 Banca A.G.C.I. S.p.A.  
Nota Integrativa – Parte B 

90  

 

Sezione 15 – Altre attività – Voce 150 
 

15.1 Altre attività: composizione 
Voci Totale 

31/12/2011 
Totale 

31/12/2010  
Crediti tributari verso l'erario e verso altri enti impositori per imposte indirette                       7                        8  
Partite in corso di lavorazione                   639                      11  
Anticipi e crediti verso fornitori                       4                        1  
Ratei e risconti attivi non capitalizzati                     19                      12  
Fatture emesse e da emettere                   173                        2  
Altre partite attive                       4                      26  

Totale                   847                      59  
 

Le partite in corso di lavorazione si riferiscono a Bonifici della clientela girocontati i primi giorni di gennaio 
2012.  
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PASSIVO  
Sezione 2 – Debiti verso clientela - Voce 20 

 
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori Totale 
31/12/2011 

Totale 
31/12/2010 

 1. Conti correnti e depositi liberi               46.292               33.873  
 2. Depositi vincolati                        -                          -    
 3. Finanziamenti                        -                          -    
        3.1 Pronti contro termine passivi                        -                          -    
        3.2 Altri                        -                          -    
 4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali                        -                          -    
 5. Altri debiti                        -                          -    

 Totale                46.292               33.873  
 Fair value               46.292               33.873  

 

2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti subordinati 
A fine esercizio non risultano in essere debiti subordinati verso la clientela. 

 

2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti verso clientela”: debiti strutturati 
A fine esercizio non risultano in essere debiti strutturati verso la clientela. 

 

2.4 Debiti verso clientela oggetto di copertura specifica 
La Banca non ha in essere debiti oggetto di copertura specifica fra i debiti verso la clientela. 

 

2.5 Debiti per leasing finanziario 
La Banca non ha in essere operazioni di leasing finanziario. 
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Sezione 3 - Titoli in circolazione - Voce 30 
 

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica 

Tipologia titoli/Valori 

Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 

Valore 
bilancio 

Fair value 
Valore 
bilancio 

Fair value 

Livello1 Livello2 Livello3 Livello1 Livello2 Livello3 

 A. Titoli            
       1. Obbligazioni       6.019              -                 -         6.019       6.013               -                 -         6.013  
             1.1 strutturate          
             1.2 altre       6.019         6.019       6.013         6.013  
       2. Altri titoli          560               -                 -            560          519               -                 -            519  
             2.1 strutturati          
             2.2 altri          560            560          519            519  

 Totale        6.579               -                 -         6.579       6.533               -                 -         6.533  
 

La sottovoce “A 1.2 Obbligazioni – altre” è composta da:  

• prestito obbligazionario emesso dalla Banca nel corso del 2010, avente scadenza 01/06/2012, 
per un ammontare nominale complessivo di euro 4.000.000,00, suddiviso in n. 400 obbligazioni 
da euro 10.000, al tasso fisso del 2,50% annuo; 

• prestito obbligazionario emesso dal la Banca nel  corso del 2011, avente scadenza 15/10/2013, 
per un ammontare nominale complessivo di euro 2.000.000,00, suddiviso in n. 200 obbligazioni 
da eu ro 10. 000,00, al  t asso E uribor 6 m esi, b ase 360 m aggiorato di  uno s pread di 0,75 
centesimi. 

La sottovoce “A 2.2 Altri titoli – altri” comprende certificati di deposito per 560 migliaia di euro. 

 

3.2 Dettaglio della voce 20 “Titoli in circolazione”: titoli subordinati 
Al 31 dicembre 2011 non risultano essere emessi titoli subordinati. 

 

3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica 
Al 31 dicembre 2011 non risultano in essere coperture specifiche su titoli in circolazione. 

 

 

Sezione 8 – Passività fiscali - Voce 80 
Per questa sezione si rimanda alla sezione 13 dell’attivo.  
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Sezione 10 − Altre passività − Voce 100 
 

10.1 Altre passività: composizione 

Voci Totale 
31/12/2011 

Totale 
31/12/2010 

  Debiti verso l'erario e verso altri enti impositori per imposte indirette                179                 182  
  Importi da versare al Fisco per tributi clientela da riversare                  23                   36  
  Partite in corso di lavorazione: banche e clienti                    7                   12  
  Effetti richiamati estinti                     -                       6  
  Debiti verso fornitori                114                   82  
  Debiti verso enti previdenziali                  36                   33  
  Rettifiche per partite illiquide di portafoglio                338                 299  
  Altre partite passive                  12                   49  

 Totale   708 699 
 

Le " Rettifiche per  par tite i lliquide di  po rtafoglio" r appresentano l o s bilancio t ra l e r ettifiche " dare" e l e 
rettifiche "avere" del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso. 
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Sezione 11 − Trattamento di fine rapporto del personale − Voce 110 
 

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 
 Totale 

31/12/2011 
Totale 

31/12/2010  
 A. Esistenze iniziali                        26                        15  
 B. Aumenti                        18                        11  
 B.1 Accantonamento dell'esercizio                        18                        11  
 B.2 Altre variazioni                           -                             -    
 C. Diminuzioni                          8                           -    
 C.1  Liquidazioni effettuate                          8                           -    
 C.2 Altre variazioni                           -                             -    

 D. Rimanenze finali                        37                        26  
Totale                       37                        26  

Il trattamento di fine rapporto da corrispondere ai dipendenti, è stato stimato da un Attuario indipendente 
nel rispetto delle prescrizioni di cui allo IAS 19, con l’applicazione del Projected Unit Credit Method. 

La voce B.1 include l ’effetto dovuto al trascorrere del tempo sulle passività in essere ad inizio esercizio 
(Interest c ost), l’ammontare dei  di ritti m aturati ne l c orso del l’anno dai  di pendenti ( Service c ost) e  l a 
variazione i ntervenuta t ra l e i potesi at tuariali ut ilizzate e l ’effettiva ev oluzione del le v ariabili c onsiderate 
(Actuarial gain/losses). 

11.2 Altre informazioni 
La relazione attuariale è redatta sulla base di ipotesi demografiche ed economico - finanziarie, come qui 

di seguito analiticamente specificato. 

Ipotesi demografiche: 

• per le probabilità di  morte della collettività dei  dipendenti in servizio, sono state adot tate quelle 
relative al la popolazione i taliana, distinta per età e sesso, r ilevate dal l’ISTAT nel 2000 e ridotte 
del 25%; 

• per l e p robabilità di  el iminazione p er i nvalidità as soluta e per manente sono s tate ut ilizzate l e 
tavole di invalidità correntemente usate nella pratica riassicurativa, distinte per età e sesso; 

• per l’epoca di pensionamento per il generico attivo si è presupposto il raggiungimento del primo 
dei requisiti pensionabili validi per l’Assicurazione Generale Obbligatoria;  

• per le probabilità di  uscita dall’attività lavorativa per le cause di dimissioni e l icenziamenti sono 
state adottate le frequenze annue pari all’1,00% annuo; 

• per le probabilità di anticipazioni si è supposto un valore annuo dell’1%, con un’aliquota media di 
anticipazione pari al 70%. 

Ipotesi economico - finanziarie 

Lo scenario macroeconomico utilizzato per la v alutazione viene descritto dalle s eguenti ipotesi 
economico-finanziarie: 

• tasso di aumento delle retribuzioni: 2% 

• tasso annuo di attualizzazione: 2,68% 

• tasso di inflazione: 2%. 

Con riferimento al tasso di attualizzazione adottato in tutte le valutazioni riconducibili sotto lo IAS 19, si è 
fatto r iferimento al la s truttura per scadenza dei  tassi di  interesse osservata e der ivata con metodologia di  
tipo bootstrap dal la curva dei  tassi swap r ilevata al 30/12/2011 (Fonte: i l Sole 24 ore) e f issato rispetto ad 
impegni passivi con durata media residua pari a anni 15. 

Il fondo determinato ai sensi del l’articolo 2120 del Codice Civile ammonta, in chiusura d’esercizio, a 40 
mila euro.  
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Sezione 14 – Patrimonio dell’impresa – Voci 130,150, 160, 170, 180, 190, 200 
 

14.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: Composizione  
Il capitale sociale è interamente sottoscritto e versato. È costituito da n. 12.000.000 azioni ordinarie da 

nominali euro 1 cadauna. La Banca non detiene azioni proprie. 

Le azioni sono nominative. Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto ad un voto. 

 

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 
Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio               12.000                          -    
     - interamente liberate               12.000                          -    
     - non interamente liberate                         -                            -    
A.1  Azioni proprie (-)                         -                            -    

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali               12.000                          -    
B. Aumenti                         -                            -    
B.1 Nuove emissioni                         -                            -    
       - a pagamento:                         -                            -    
          - operazioni di aggregazioni di imprese                         -                            -    
          - conversione di obbligazioni                         -                            -    
          - esercizio di warrant                         -                            -    
          - altre                         -                            -    
       - a titolo gratuito:                         -                            -    
          - a favore dei dipendenti                         -                            -    
          - a favore degli amministratori                         -                            -    
          - altre                         -                            -    
B.2 Vendita di azioni proprie                         -                            -    
B.3 Altre variazioni                         -                            -    

C. Diminuzioni                         -                            -    
C.1 Annullamento                         -                            -    
C.2 Acquisto di azioni proprie                         -                            -    
C.3 Operazioni di cessione di imprese                         -                            -    
C.4  Altre variazioni                         -                            -    

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali               12.000                          -    
D.1 Azioni proprie (+)                         -                            -    
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio               12.000                          -    
     - interamente liberate               12.000                          -    
     - non interamente liberate                         -                            -    

 

14.3 Capitale: altre informazioni 
Al 31 dicembre 2011 il numero di azionisti di Banca AGCI ammonta a 410 unità. 

 

14.4 Riserve di utili: altre informazioni 
Al 31 dicembre 2011, le riserve di utili sono costituite esclusivamente dalle perdite pregresse. 
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Prospetto delle voci di Patrimonio netto (ex art. 2427 n.7 bis) del Codice Civile 
In ottemperanza all'articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del 

patrimonio netto della Banca, escluse le perdite di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado di 
disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazione Utilizzi effettuati nei tre 
precedenti esercizi 

    per copertura 
perdite  

 per altre 
ragioni  

    importo  
Capitale sociale:  

12.000 
per copertura perdite e per 

rimborso del valore nominale 
delle azioni 

- - 

Riserve di capitale:      
Riserva da sovrapprezzo azioni  

800 
per copertura perdite e per 
rimborso del sovrapprezzo 

versato 
- - 

Altre riserve:      
Riserva da valutazione: attività 
finanziarie disponibili per la 
vendita  (531) per quanto previsto dallo IAS 39 

 

Totale  12.269    

La " Riserva da v alutazione: at tività f inanziarie di sponibili p er l a v endita" p uò e ssere movimentata 
esclusivamente s econdo le pr escrizioni del lo I AS 39. E ssa t rae or igine dalla v alutazione di  strumenti 
finanziari e non può essere utilizzata per aumenti di capitale sociale, per distribuzione ai soci e per coperture 
di perdite.  

 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 
Al 31 dicembre 2011 non risultano in essere strumenti di capitale. 

 

14.6 Altre informazioni 
Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
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Altre informazioni 
1. Garanzie rilasciate e impegni 

Operazioni Importo 
31/12/2011 

Importo 
31/12/2010 

 1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria                      62                      32  
      a) Banche                      54                      22  
      b) Clientela                        8                      10  
 2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale                 1.186                    944  
      a) Banche    
      b) Clientela                 1.186                    944  
 3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi                    400                        -    
      a) Banche                        -                          -    
            i) a utilizzo certo    
            ii) a utilizzo incerto    
      b) Clientela                    400                        -    
            i) a utilizzo certo    
            ii) a utilizzo incerto                    400   
 4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione    
 5) Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi    
 6) Altri impegni    

 Totale                 1.647                    976  
 

La voce 1.a) "Garanzie r ilasciate di  natura f inanziaria - Banche" comprende g li impegni verso i l Fondo 
Interbancario Tutela Depositanti per 22 mila euro. 

La voce 2.b) “Garanzie rilasciate di natura commerciale – Clientela” sono compresi i  crediti di f irma per 
garanzie personali che assistono specifiche transazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti. 

 

2. Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 
Al 31 dicembre 2011 non ci sono attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni. 

 

  



 

   
Bilancio 2011 Banca A.G.C.I. S.p.A.  
Nota Integrativa – Parte B 

98  

 

3. Informazioni sul leasing operativo 
Al fine di soddisfare le previsioni contenute nello IAS 17, si forniscono le seguenti informazioni. 

In qualità di soggetto locatario, la Banca possiede i seguenti beni: 

Autoveicoli 

• Gli aut oveicoli i n r egime di nol eggio s ono l ocati pe r un pe riodo c ontrattuale di  36 m esi, c on 
assistenza f ull s ervice ( manutenzione, as sicurazione, t assa di  proprietà, a ssistenza s tradale, 
ecc.). 

• Nel corso dell'esercizio la Banca ha pagato canoni per complessivi 37 mila euro. 

• Non sono previsti nel  contratto canoni potenziali, opzioni di  r innovo o di  r iscatto, nè c lausole di  
indicizzazione.  

• Non sono stati stipulati contratti di subleasing. 

Immobile ad uso funzionale 

• Il contratto stipulato per l’affitto dell’immobile dove ha sede la Banca ha durata di anni 6.  

Tipologia di bene 
31/12/2011 

entro un anno tra uno e 
cinque anni 

oltre cinque 
anni 

Autoveicoli                        40                       128   
Estintori    
Immobile uso funzionale                      195                       503   

Totale 235 631 - 
 

 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi 
Tipologia servizi Importo 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela                           -    
     a) Acquisti                            -    
          1. regolati  
          2. non regolati  
     b) Vendite                            -    
          1. regolate  
          2. non regolate  
2. Gestioni portafogli                           -    
     a) individuali  
     b) collettive  
3. Custodia e amministrazione di titoli                  27.378  
     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca                             -    
      depositaria (escluse le gestioni di portafogli)  
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio  
           2. altri titoli  
     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri                  21.938  
           1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio                  18.000  
           2. altri titoli                    3.938  
     c) titoli di terzi depositati presso terzi                  21.938  
     d) titoli di proprietà depositati presso terzi                    5.440  
4. Altre operazioni                           -    
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Parte C – Informazioni sul Conto Economico 
Sezione 1 – Gli interessi - Voci 10 e 20 

 
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

Voci/Forme tecniche Titoli di 
debito Finanziamenti Altre 

operazioni 
Totale 
2011 

Totale 
2010 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione -  -  -                -                  -    
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita            314  -  -             314             215  
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -                -                  -    
4. Crediti verso banche                3               97  -             100             179  
5. Crediti verso clientela -          1.904  -         1.904          1.191  
6. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -                -                  -    
7. Derivati di copertura  -  -  -                -                  -    
8. Altre attività  -  -  -                -                  -    

Totale            317          2.001                  -           2.318          1.586  
 

Le posizioni che risultano classificate come “deteriorate” alla data di riferimento del bilancio e che hanno 
maturato interessi fino alla classificazione in tale categoria, sono stati riclassificati nella voce 5-Crediti verso 
clientela. Non sono stati rilevati invece interessi sulle posizioni deteriorate. 

 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi ad operazioni di copertura 
Al 31 dicembre 2011 non risultano operazioni di copertura. 

 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 
Gli interessi attivi e i proventi assimilati sono dovuti principalmente all’attività di impieghi verso banche e 

clientela, m entre i n m isura m inore sono dov uti ai  titoli di  s tato detenuti i n portafoglio e classificati come 
attività disponibili per la vendita. 

1.3.1. Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 
Non sono p resenti, al la d ata di  r edazione d el p resente bi lancio d’ esercizio, i nteressi s ulle attività 
finanziarie in valuta diversa dall’euro.  

1.3.2 Interessi attivi su operazioni in leasing finanziario 
La Banca non ha posto in essere operazioni di leasing finanziario.  

 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 
Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre Totale Totale 

   operazioni 2011 2010 
1. Debiti verso banche centrali                      -                    -    
2. Debiti verso banche (1)   (1)                  -    
3. Debiti verso clientela (924)   (924) (759) 
4. Titoli in circolazione  (149)  (149) (95) 
5. Passività finanziarie di negoziazione                      -                    -    
6. Passività finanziarie valutate al fair value                      -                    -    
7. Altre passività e fondi                      -                    -    
8. Derivati di copertura                      -                    -    

Totale (924) (149)                   -    (1.073) (854) 
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1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 
Al 31 dicembre 2011 non risultano esserci operazioni di copertura. 

 

1.6 Interessi passivi ed oneri assimilati: altre informazioni 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

Non s ono presenti, al la d ata di  redazione del p resente bi lancio d’ esercizio, i nteressi pa ssivi s ulle 
passività finanziarie in valuta diversa dall’euro. 

 

1.6.1 Interessi passivi su passività per operazioni in leasing finanziario 
La Banca non ha posto in essere operazioni di leasing finanziario.  

 

 

 
Sezione 2 – Le commissioni – Voci 40 e 50 

 
2.1 Commissioni attive: composizione 

Tipologia servizi/Valori Totale 2011 Totale 2010 

 a) garanzie rilasciate  14  6  
 b) derivati su crediti      
 c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:  3   1  
  1. negoziazione di strumenti finanziari  0   0 
  2. negoziazione di valute     
  3. gestioni di portafogli -   -  
  

 
3.1. individuali     

  
 

3.2. collettive     
  4. custodia e amministrazione di titoli  1   1 
  5. banca depositaria  0   0 
  6. collocamento di titoli     
  7. raccolta di attività di ricezione e trasmissione di ordini  2   0 
  8. attività di consulenza -   -  
  

 
8.1. in materia di investimenti     

  
 

8.2. in materia di struttura finanziaria     
  9. distribuzione di servizi di terzi -   -  
  

 
9.1. gestioni di portafogli -   -  

  
  

9.1.1. individuali     
  

  
9.1.2. collettive     

  
 

9.2. prodotti assicurativi     
  

 
9.3. altri prodotti    -  

 d) servizi di incasso e pagamento  43  34  
 e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione     
 f) servizi per operazioni di factoring     
 g) esercizio di esattorie e ricevitorie     
 h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione     
 i) tenuta e gestione dei conti correnti 301   197 
 j) altri servizi   169  44  
        Totale 532  283  
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e dei servizi 
Al 31 dicembre 2011 non risultano esserci commissioni attive. 

 

2.3 Commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori Totale 2011 Totale 2010 

a) garanzie ricevute     
b) derivati su crediti      
c) servizi di gestione e intermediazione:  (5)  (5)  
  1. negoziazione di strumenti finanziari (1) (0) 
  2. negoziazione di valute     
  3. gestioni di portafogli: -  -  
    3.1 proprie     
    3.2 delegate da terzi     
  4. custodia e amministrazione di titoli   (4) (5) 
  5. collocamento di strumenti finanziari     
  6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi     
d) servizi di incasso e pagamento  (23)  (22) 
e) altri servizi  (0)   (0) 
    Totale  (28)   (27)  
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Sezione 4 – Il risultato netto dell’attività di negoziazione – Voce 80 
 

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione 

Operazioni / Componenti reddituali Plusvalenze 
(A) 

Utili da 
negoziazione 

(B) 

Minusvalenze 
(C) 

Perdite da 
negoziazione 

(D) 

Risultato 
netto [(A+B) - 

(C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione -   -   -   -  -  

  1.1 Titoli di debito           

  1.2 Titoli di capitale           

  1.3 Quote di O.I.C.R.           

  1.4 Finanziamenti           

  1.5 Altre             

2. Passività finanziarie di negoziazione -   -   -   -  -  

  2.1 Titoli di debito           

  2.2 Debiti           

  2.3 Altre             

3. Attività e passività finanziarie: differenze 
di cambio   1      1  

4. Strumenti derivati -   -   -   -  -  
  4.1 Derivati finanziari:  -   -   -   -  -  

    - Su titoli di debito e tassi di interesse           

    - Su titoli di capitale e indici azionari           

    -Su valute e oro           

    -Altri           

  4.2 Derivati su crediti           

    Totale -  1   -   -   1  

 

Nel "risultato netto" delle “Attività e passività finanziarie: differenze di cambio” sono compresi gli utili e le 
perdite derivanti dalla negoziazione di valuta. 
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Sezione 6 – Utili (perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100 
 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

Voci/Componenti reddituali 

Totale Totale 
2011 2010 

U
til

i 

P
er

di
te

 

R
is

ul
ta

to
 

ne
tto

 

U
til

i 

P
er

di
te

 

R
is

ul
ta

to
 

ne
tto

 

Attività finanziarie             

1. Crediti verso banche             

2. Crediti verso clientela             

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1 (0) 1 50 (0) 50 

   3.1 Titoli di debito  1  (0) 1  50  (0) 50 

   3.2 Titoli di capitale             

   3.3 Quote di O.I.C.R.             

   3.4 Finanziamenti             

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza             

Totale attività  1  (0)  1  50   (0)  50 

Passività finanziarie             

1. Debiti verso banche             

2. Debiti verso clientela             

3. Titoli in circolazione             

  Totale passività  -   -   -   -   -   -  
 

Con riferimento alla sottovoce 3. "Attività finanziarie disponibili per la vendita" l'utile è rappresentato dalla 
differenza tra prezzi di cessione e valore di libro delle attività cedute.  
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Sezione 8 – Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - Voce 130 
 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 

Operazioni/ Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore(1) Riprese di valore(2) 

Totale 
2011 

Totale 
2010 

Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 
C

an
ce

lla
zi

on
i 

A
ltr

e 
A B A B 

A. Crediti verso banche (4) - - - - - - (4) (60) 

- finanziamenti (4) - - -  - - (4) (60) 

- titoli di debito - - - -  - - - - 

B. Crediti verso clientela: - (114) (29) 20 32 - - (90) (41) 

- finanziamenti - (114) (29) 20 32 - - (90) (41) 

- titoli di debito - - - - - - - - - 

C. Totale (4) (114) (29) 20 32 - - (94) (101) 

 
LEGENDA:  
A: da interessi;  
B: altre riprese 

 

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Altre”, si riferiscono alla svalutazione 
analitica di  u n c redito i n sofferenza, mentre qu elle r iportate n ella colonna “ S pecifiche – Cancellazioni”, 
derivano da eventi estintivi. 

Le rettifiche di  valore, in c orrispondenza della c olonna “ Di por tafoglio” c orrispondono al le svalutazioni 
collettive su crediti in bonis. 

 

8.2 R ettifiche d i valore nette p er d eterioramento d i at tività f inanziarie disponibili pe r l a vendita: 
composizione 

Al 31 dicembre 2011 non si sono registrate rettifiche di  valore per deterioramento di  at tività f inanziarie 
disponibili per la vendita. 

8.3 Rettifiche di  valore ne tte per deterioramento di  a ttività f inanziarie de tenute sino alla scadenza: 
composizione 

Al 31 dicembre 2011 non si sono registrate rettifiche di  valore per deterioramento di  at tività f inanziarie 
detenute fino a scadenza. 

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie:composizione 
Al 3 1 dicembre 2011 non si s ono r egistrate rettifiche di  v alore per  det erioramento di al tre o perazioni 

finanziarie. 
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Sezione 9 – Le spese amministrative - Voce 150 
 

9.1 Spese per il personale: composizione 
Tipologia di spese/Valori Totale 

2011 
Totale 
2010   

 1) Personale dipendente (644) (577) 
 a) salari e stipendi (447) (417) 
 b) oneri sociali (117) (107) 
 c) indennità di fine rapporto (0)  
 d) spese previdenziali (2) (2) 
 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (18) (11) 
 f) accantonamento al fondo  trattamento di quiescenza e obblighi simili:  0 0 
    - a contribuzione definita   
    - a benefici definita   
 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (30) (26) 
    - a contribuzione definita (30) (26) 
    - a benefici definita   
 h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali   
 i) altri benefici a favore dei dipendenti (29) (13) 
 2) Altro personale in attività (4) (3) 
 3) Amministratori e sindaci (118) (125) 
 4) Personale collocato a riposo   
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 51  
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società   

 Totale (715) (704) 
L’accantonamento al fondo di trattamento di fine rapporto, pari a complessivi 18 mila euro, è determinato 

per 12 mila euro dall’incremento del valore attuale medio delle passività (Interest cost), per 1 migliaio di euro 
dall’ammontare dei di ritti maturati nel corso del l’anno dai  dipendenti (Service cost) e p er 5 m ila euro dalla 
variazione della pa ssività i ntervenuta nel c orso del l’esercizio per ef fetto del lo s costamento t ra l e i potesi 
utilizzate nelle valutazioni e l’effettiva evoluzione delle variabili considerate (Actuarial gain/losses). 

Per maggiore chiarezza espositiva si ev idenzia che a seguito dei chiarimenti forniti dal la Banca d’ Italia 
con la N ota T ecnica del 1 4 febbraio 2012, al cuni costi, pr ima compresi nel la pr esente v oce sono s tati 
riclassificati nella voce 150 b) “Altre s pese amministrative”. S i t ratta, i n par ticolare, dei  rimborsi analitici e  
documentati calcolati sulla base di  tariffari r iconosciuti come validi e dei  chilometri ef fettivamente percorsi. 
Anche il dato del 2010 è stato conseguentemente riclassificato. 

Nella sottovoce 3 ) " Amministratori e Sindaci" sono c ompresi i  c ompensi d egli A mministratori e d ei 
Sindaci, ivi inclusi gli oneri previdenziali a carico dell'azienda per complessivi 118 mila euro. 

 

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
Voci 2011 2010 

Personale dipendente: 7 7 
        a) dirigenti 1 1 
        b) quadri direttivi  2 1 
        c) restante personale dipendente 4 5 
Altro personale   

Il num ero m edio è calcolato c ome m edia del  numero dei di pendenti pr esenti al l’inizio ed al la f ine 
dell’esercizio, ponderata per i mesi effettivamente lavorati. 

 

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi 
Al 31 dicembre 2011 non sono presenti fondi di quiescenza a benefici definiti. 
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9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 
Al 31 dicembre 2011 non sono presenti altri benefici a favore dei dipendenti. 

 

9.5 Altre spese amministrative: composizione 
Tipologia di spese/Valori Totale 

2011 
Totale 
2010   

  Imposte indirette e tasse (47) (40) 
  Imposta di bollo (46) (38) 
  Altre imposte (1) (2) 
  Spese di amministrazione (1.056) (910) 
  Prestazioni professionali (62) (58) 
  Informazioni e visure (11) (24) 
  Spese societarie e assembleari (7) (9) 
  Contributi associativi (25) (18) 
  Pubblicità e rappresentanza (56) (61) 
  Spese indirette relative al personale (28) (26) 
  Spese legali e giudiziarie per recupero crediti (37) (8) 
  Canoni passivi (214) (212) 
  Banche dati e reti (125) (98) 
  Elaborazione e trasmissione dati (175) (115) 
  Assistenza software (4) (1) 
  Manutenzioni (19) (14) 
  Premi di assicurazione (44) (37) 
  Noleggio auto e viaggi (64) (63) 
  Spese di vigilanza e trasporto valori (4) (3) 
  Spese postali e telegrafiche (6) (5) 
  Stampati, cancelleria, pubblicazioni (12) (12) 
  Spese telefoniche e internet (16) (15) 
  Spese pulizia ordinaria (13) (15) 
  Contributi vigilanza CONSOB e revisione interna (86) (80) 
  Altre spese amministrative (50) (36) 

 Totale (1.104) (950) 
 

Per maggiore chiarezza espositiva si ev idenzia che a seguito dei chiarimenti forniti dal la Banca d’ Italia 
con la N ota T ecnica del 14  febbraio 2012,  al cuni c osti, prima c ompresi nel la voce 1 50 a) “Spese p er i l 
personale” sono stati riclassificati nella presente. Si tratta, in particolare, dei rimborsi analitici e documentati 
calcolati sulla base di tariffari riconosciuti come validi e dei chilometri effettivamente percorsi. Anche il dato 
del 2010 è stato conseguentemente riclassificato. 

Per m aggiore c hiarezza si ev idenzia, i noltre, che a lcuni costi s ono s tati r iclassificati t ra i  d ettagli del la 
presente tabella. In particolare, la riclassifica ha riguardato i seguenti dettagli: 

• altri affitti a canoni passivi 

• banche date e reti 

• noleggio auto e viaggi  

• altre spese per il personale 

Anche il dato del 2010 è stato conseguentemente riclassificato. 
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Sezione 11 – Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali – Voce 170 
 

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore (c) 

Risultato 
netto 

(a + b - c) 

A. Attività materiali     
 A.1 Di proprietà (55) 0 0 (55) 
       - Ad uso funzionale  (55)   (55) 
       - Per investimento      
 A.2 Acquisite in leasing finanziario 0 0 0 0 
       - Ad uso funzionale      
       - Per investimento      

 Totale (55) 0 0 (55) 
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Sezione 12 – Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 180 
 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
(a) 

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento 
(b) 

Riprese di 
valore 

(c) 
Risultato netto 

(a + b - c) 

A. Attività immateriali     
 A.1 Di proprietà (3) 0 0 (3) 
       - Generate internamente dall'azienda     
       - Altre (3)   (3) 
 A.2 Acquisite in leasing finanziario     

 Totale (3) 0 0 (3) 
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Sezione 13 – Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190 
La voce 190) “Altri oneri/proventi di gestione” ammonta a 101 mila euro in chiusura di esercizio. 

L’ammontare è costituito dalla somma algebrica tra 109 mila euro per altri proventi e 8 mila euro per altri 
oneri. Entrambe le voci sono dettagliate nelle tabelle seguenti. 

 
13.1 Altri oneri di gestione: composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 
2011 

Totale 
2010 

  Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (6) (1) 
  Altri oneri di gestione (2)                           -    

 Totale (8) (1) 
 

 
13.2 Altri proventi di gestione: composizione 

Tipologia di spese/Valori Totale 
2011 

Totale 
2010 

  Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 4                           -    
  Recupero imposte e tasse 42 37 
  Recupero oneri diversi 13 14 
  Altri proventi di gestione 49 3 

 Totale 109 54 
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Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente - Voce 260 
 

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 

Componenti reddituali/Valori Totale 
2011 

Totale 
2010 

1. Imposte correnti (-) (23)                           -    
2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-)                           -                              -    
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)                           -                              -    
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 69 171 
5. Variazione delle imposte differite (+/-)                           -                              -    

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+/-4+/-5) 46 171 
 

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione vigente. 

La sottovoce “Variazione delle imposte anticipate”, pari ad un saldo positivo alla chiusura dell’esercizio di 
69 mila euro, è determinata dalla differenza tra gli aumenti pari a 74 mila euro e le diminuzioni pari a 5 mila 
euro del le attività per imposte anticipate r ilevate in contropartita del conto economico indicate nella tabella 
13.3 della parte B dell’attivo, sezione 13. 

 

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

250. Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (72)  
 Onere fiscale teorico 27,50% 

 Imposte teoriche 20 

 Effetti fiscali derivanti da:  
1. Ricavi non tassabili  
2. Costi non deducibili 3 
3. IRAP 23 
4. Periodi precedenti e cambiamenti dell'onere fiscale                           -    

 a) effetti sulle imposte correnti                          -    
 - perdite portate a nuovo/crediti di imposta non utilizzati  
 - altri effetti relativi a periodi precedenti  
 b) effetti sulle imposte differite                          -    
 - cambiamenti dell'onere fiscale  
 - imposizione di nuove tasse (+) o revoca di precedenti (-)  
 - svalutazione di attività per imposte anticipate  
 - iscrizione di attività per imposte anticipate  
 - mancata iscrizione di attività per imposte anticipate  

5. Altre differenze 1 

 Imposte sul reddito riconciliate 46 
 260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 46 

 
 
Sezione 21 - Utile per azione 

Il capitale della società ammonta a e uro 12.000.000, suddiviso in n. 12.000.000 di  azioni ordinarie, del  
valore nominale di euro 1,00 cadauna. 

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 
Alla data del presente bilancio non sono in essere effetti diluitivi sulle azioni ordinarie. 

21.2 Altre informazioni 
Non si segnalano altre informazioni. 
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Parte D – Redditività complessiva 
Prospetto analitico della redditività complessiva 

Voci Importo lordo Imposta sul 
reddito Importo netto 

10. Utile (Perdita) d'esercizio    (72) 
 Altre componenti reddituali    

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita: (495) 166 (329) 
     a) variazioni di fair value (495) 166 (329) 
     b) rigiro a conto economico                      -                          -                          -    
         -  rettifiche da deterioramento    
         -  utili/perdite da realizzo                         -    
     c) altre variazioni    

30 Attività materiali    
40. Attività immateriali    
50. Copertura di investimenti esteri:                       -                          -                          -    

     a) variazioni di fair value    
     b) rigiro a conto economico    
     c) altre variazioni    

60. Copertura dei flussi finanziari:                       -                          -                          -    
     a) variazioni di fair value    
     b) rigiro a conto economico    
     c) altre variazioni    

70. Differenze di cambio:                        -                          -                          -    
     a) variazioni di fair value    
     b) rigiro a conto economico    
     c) altre variazioni    

80. Attività non correnti in  via di dismissione:                       -                          -                          -    
     a) variazioni di fair value    
     b) rigiro a conto economico    
     c) altre variazioni    

90. Utili (perdite) attuariali su piani a benefici definiti    
100. Quota delle riserva da valutazione delle partecipazioni 

valutate a patrimonio netto: 
                      -                          -                          -    

     a) variazioni di fair value    
     b) rigiro a conto economico                      -                          -                          -    
         -  rettifiche da deterioramento    
         -  utili/perdite da realizzo    
     c) altre variazioni    

110. Totale altre componenti reddituali (495)                   166  (329) 
120 Redditività complessiva (10+110)   (402) 
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Parte E – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
Sezione 1 – Rischio di credito 

 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 
1. Aspetti generali 

Per r ischio di  c redito si i ntende l a pe rdita pot enziale m assima c he l a banc a a ffidante pot rebbe s ubire 
quando la capacità di  assolvere agl i obblighi contrattuali da par te dei  soggetti af fidati (esposizione di retta) 
e/o dei garanti (esposizione indiretta), diminuisce in presenza di eventi negativi, non prevedibili o non previsti 
al momento della concessione del credito. 

Le norme prudenziali dettate dalla Banca d’Italia in materia di rischio creditizio, pongono il Patrimonio di 
Vigilanza qu ale pr incipale r equisito a s alvaguardia del la stabilità del le B anche e p revedono c he t ale 
aggregato r appresenti al meno l ’8% d el c omplesso dei  crediti erogati, assunti s ulla ba se del  l oro v alore 
ponderato. 

Il pr ocesso di ges tione del  c redito d ella B anca è di sciplinato i n un appo sito R egolamento C rediti 
approvato d al C onsiglio di A mministrazione, che ha  def inito l e n orme i nterne at traverso l e qu ali d evono 
essere gestite le fasi di istruttoria, delibera e revisione degli affidamenti.  

Il Consiglio di Amministrazione in sede di pianificazione strategica ed operativa definisce le linee guida di 
espansione degli impieghi della Banca, valutando gli aspetti organizzativi connessi alla gestione del rischio. 

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 
2.1 Aspetti organizzativi 

Il controllo del rischio di credito rappresenta il completamento delle fasi di concessione e di gestione del 
credito erogato. 

Tali f asi sono t ra l oro i nterdipendenti e l ’inadeguatezza di  u na di  es se comporta i nevitabilmente i l 
mancato raggiungimento dell’obiettivo principale dell’attività creditizia che è quello di ottimizzare il rapporto 
tra rischio e rendimento. 

La Banca opera nella piena consapevolezza che la qualità del credito deve essere perseguita già nella 
fase di  c oncessione degl i af fidamenti, t ramite un’ attenta e c orretta v alutazione del  m erito c reditizio 
dell’affidato. 

Il controllo prosegue quindi nella fase di gestione dell’affidamento e del cliente affidato, al fine di cogliere 
tempestivamente l e v ariazioni che i ntervengono nelle ne cessità f inanziarie e nel la di namica d el r apporto 
instaurato con il cliente al fine di: 

• adattare nel tempo i servizi e le forme tecniche di fido offerte; 

• intraprendere le opportune azioni per la tutela del credito in presenza di situazioni di difficoltà. 

L’attività di istruttoria delle pratiche di affidamento avviene nell’ambito della Funzione Crediti.  

Il Risk Manager è invece responsabile del controllo andamentale degli utilizzi rispetto ai fidi già concessi.  

Le r ichieste di af fidamento gi ungono alla f iliale c he pr ovvede alla r accolta del la do manda e d ella 
documentazione richiesta per  l e f asi successive. L a f iliale p rovvede an che, in que sta f ase, a i nserire nel 
sistema informatico, la richiesta e le informazioni previste dalla regolamentazione interna. 

Le r ichieste così r accolte ed el aborate dal la f iliale v engono i nviate al la F unzione C rediti c he e segue 
un’analisi approfondita della richiesta, valutando sia gli elementi qualitativi del richiedente, sia la coerenza e 
sostenibilità dell’investimento prospettato, sia gl i elementi più generali di r ischio/rendimento dell’operazione 
nel contesto più ampio della politica creditizia perseguita dall’Azienda. 

Tale attività di analisi, viene formalizzata attraverso un parere tecnico redatto dalla Funzione Crediti.  

Le pratiche possono quindi essere inoltrate all’Organo competente per la deliberazione conseguente. 
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In base al la struttura di  deleghe creditizie vigente, le proposte vengono inoltrate al l’Organo competente 
per l’approvazione. L’Organo Delegato (il Direttore Generale), ove abbia sufficienti poteri, esprime il proprio 
parere i n m aniera e splicita e s intetica s ulla p roposta, e saurendo q uindi l ’iter di  approvazione. P er l e 
concessioni che eccedano le facoltà delegate e debbano essere approvate al livello superiore (Consiglio di 
Amministrazione), il Direttore esprime comunque in maniera sintetica ed esplicita il proprio parere. 

La F unzione C rediti s ottopone a r evisione i nterna – secondo l e t empistiche s tabilite dal la D irezione 
Generale – gli af fidamenti c oncessi alla clientela. La f ase di  r evisione i nterna segue l o s tesso i ter 
dell’approvazione. Le revisioni interne sono comunque circoscritte alle posizioni prive di anomalie 
andamentali e pe r l e q uali non  e sistano n otizie p regiudizievoli in s enso ampio. D iversamente, si d ovrà 
procedere senza indugio al vero e p roprio r innovo dei f idi in essere, analizzando e m otivando le eventuali 
anomalie riscontrate agli Organi deliberanti. 

La F unzione di R isk M anagement i ndividua i nvece l e pr atiche che pr esentano anom alie o irregolarità 
andamentali, ef fettua i l m onitoraggio d elle po sizioni a r ischio av valendosi de gli s trumenti i nformatici e/ o 
cartacei al lo scopo predisposti e r elaziona sulle anomalie r iscontrate, formulando le proposte di  intervento 
ritenute opportune. 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
Nello svolgimento d ella propria attività l a B anca è es posta al  r ischio c he i c rediti, a q ualunque t itolo 

vantati, non siano onorati da terzi debitori al la scadenza e debbano essere cancellati, in tutto o i n parte, a 
causa del  deteriorarsi delle c ondizioni f inanziarie d ei pr edetti. T ale r ischio è  s empre i nerente al l’attività 
tradizionale di erogazione del credito, a prescindere dalla forma del fido. Le cause principali di inadempienza 
sono riconducibili al venir meno dell’autonoma capacità di rimborso della controparte affidata (mancanza di 
liquidità, insolvenza, ecc.), o anche al manifestarsi di circostanze indipendenti d alla c ondizione 
economico/finanziaria del debitore. Anche altre attività bancarie, al di fuori di quelle tradizionali di prestito e 
deposito, possono esporre la Banca ad ul teriori r ischi di  credito, per esempio sottoscrizione di  contratti i n 
derivati, compravendite di titoli o detenzione di titoli di terzi. 

Le pol itiche del  c redito e  l e m odalità oper ative r elative al  pr ocesso di  c lassificazione, ges tione e 
valutazione d el r ischio di  credito s ono s tate i mprontate da una i ntensa at tività di  pr esidio, c on un pi eno 
utilizzo dei processi interni di rilevazione delle anomalie, al fine di intervenire con maggiore tempestività sui 
rapporti anomali per prevenire e limitare future sofferenze. 

A tale scopo è stata implementata una procedura di monitoraggio andamentale delle esposizioni avente 
l’obiettivo di ottenere una valutazione sintetica ed a utomatica della clientela, fermo restando i l fatto che, in 
alcuni casi, l e an omalie r ilevate dov ranno essere i nterpretate t enendo conto del  t ipo di  at tività o d ella 
particolare situazione congiunturale attraversata dal cliente. 

E’ s tata i noltre av viata u n’attività di  f ormazione specifica rivolta al pe rsonale deputato all’analisi delle 
pratiche di affidamento al fine migliorarne le capacità in fase di valutazione e gestione del rischio. 

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
Tra gl i strumenti ut ili ai  f ini del  c ontenimento d el rischio di c redito l a B anca ha def inito una r igida 

regolamentazione dei poteri deliberativi in materia di affidamenti. 

La normativa interna relativa ai poteri delegati individua, in modo specifico e dettagliato, i soggetti ai quali, 
con r iguardo ai  di versi at ti e al le di verse oper atività, s ono riconosciuti t ali pot eri, non ché l e m odalità e  l e 
limitazioni con le quali essi devono essere esercitati. 

Nello svolgimento dell’attività è prevista la separazione dei compiti, in particolare per quanto concerne le 
diverse fasi dell’esecuzione delle operazioni, della loro autorizzazione e del successivo controllo. 

L’attività del la B anca i n materia di  affidamenti s i s volge i noltre at tribuendo pr ioritaria i mportanza al le 
modalità e ai parametri di riferimento per la valutazione del merito creditizio dell’affidato e per la scelta della 
forma tecnica più opportuna, in considerazione delle esigenze dei clienti e del grado del rapporto tra rischio 
e rendimento associato agli stessi. 

Uno dei punti cardine su cui si fonda l’affidamento e la successiva gestione è il rapporto fiduciario con il 
cliente, oltre alla approfondita conoscenza dello stesso e della sua attività in virtù del ruolo di Banca legata 
prevalentemente al proprio territorio di competenza. 
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Tali elementi sono oggetto di  continua at tenzione da par te delle unità operative preposte, la f iliale e l a 
Funzione Crediti. 

Particolare c ura v iene prestata al tempestivo aggi ornamento del le informazioni sullo s tato del c liente, 
nonché al s istematico m onitoraggio della relativa ope ratività quot idiana, t ramite l ’analisi di  eventuali 
“indicatori di anomalia”. 

La normativa interna sul processo di intermediazione creditizia sancisce i criteri ai quali si attengono gli 
operatori nel la det erminazione del la capacità di  c redito dei  s oggetti r ichiedenti gl i af fidamenti, di versi a 
seconda del segmento a cui appartengono (privati e imprese). 

La capacità di  credito rappresenta la fonte di  r imborso naturale di un  f ido, ma a  questa s i aggiunge la 
garanzia, quale ulteriore fonte con carattere di accessorietà. 

La valutazione di  tale ulteriore fonte di  rimborso avviene con l ’esame del  profilo giuridico del garante e 
della congruità della garanzia rilasciata, sulla base del patrimonio dell’affidato e/o dei terzi garanti. 

Nell’ambito d elle g aranzie r eali, l a b anca acquisisce pr incipalmente i poteche s u i mmobili, nei  di versi 
gradi, previa attenta valutazione del  valore intrinseco e di  mercato del  bene oggetto di  ipoteca e pegni su 
titoli c he pr esentino un s ufficiente gr ado di  l iquidità ed em essi da s oggetti c on caratteristiche di  el evata 
solvibilità. 

Per quant o riguarda l e ga ranzie di  c arattere pe rsonale, l e t ipologie pi ù f requentemente ut ilizzate s ono 
rappresentate da f ideiussioni specifiche e da f ideiussioni omnibus l imitate, da par te di  persone f isiche o di  
società. 

Assumono ulteriori caratteri di mitigazione del rischio di credito le fideiussioni rilasciate dai vari Consorzi 
di Garanzia a favore delle aziende associate. 

2.4 Attività finanziarie deteriorate 
Le attività f inanziarie deteriorate, definite dalla normativa interna sulla base delle classificazioni previste 

dalla Banca d’Italia, vengono gestite dalla Funzione di Risk Management.  

La classificazione, come conseguenza diretta dell’attività di controllo svolta, viene proposta alla Direzione 
Generale. Al momento della classificazione viene effettuata una prima stima dei dubbi esiti e dei tempi attesi 
di recupero. 

Il recupero giudiziale o stragiudiziale delle posizioni classificate a sofferenza viene gestito per il tramite di 
legali esterni alla struttura organizzativa della Banca, scelti dal Consiglio di Amministrazione.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

A. QUALITÀ DEL CREDITO 

 

A.1 Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione 

economica e territoriale 

 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(valori di bilancio)  

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli 
Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

Altre 
attività 

Totale 

 1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione  

          -  

 2. Attività finanziarie disponibili per la vendita           3.492   3.492  

 3. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza  

          -  

4. Crediti verso banche         12.043   12.043  

5. Crediti verso clientela 341        45.400  45.400  

6. Attività finanziarie valutate al fair value           -  

7. Attività finanziarie in corso di dismissione           -  

8. Derivati di copertura           -  

Totale 31/12/2011 341  -  -  -  60.935  61.277  

Totale 31/12/2010 197  -  -  -  50.111  50.308  

 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 

(valori lordi e netti) 

Portafogli/qualità 

Attività deteriorate In bonis Totale 
(espos. 
netta) 

Espos. 
lorda  

 Rettifiche 
specifiche  

Espos. 
netta  

Espos. 
lorda  

 Rett. di 
portafoglio  

Espos. 
netta  

 1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione  

     -       -   -  

 2. Attività finanziarie 
disponibili per la vendita  

     -  3.492    3.492  3.492  

 3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza  

     -       -   -  

4. Crediti verso banche      -  12.043  -  12.043  12.043  

5. Crediti verso clientela 507  166  341  45.709  308  45.400  45.742  

6. Attività finanziarie valutate 
al fair value 

     -       -   -  

7. Attività finanziarie in corso 
di dismissione 

     -       -   -  

8. Derivati di copertura      -       -   -  

Totale 31/12/2011 507  166  341  61.244  308  60.935  61.277  

Totale 31/12/2010 302  105  197  50.450  339  50.111  50.308  

Per entrambe le tabelle il totale al 31/12/2010 è stato riesposto depurato della quota dei titoli di capitale, 

che erano stati erroneamente considerati nella stesura dello scorso bilancio. 
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti  

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 
Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA      

 a) Sofferenze      - 

 b) Incagli      - 

 c) Esposizioni ristrutturate      - 

 d) Esposizioni scadute      - 

 e) Altre attività    12.043     12.043  

 TOTALE  A   12.043   -  -  12.043  

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO      

 a) Deteriorate      - 

 b) Altre  54    54  

 TOTALE B    54   -  - 54  

 

 

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

 A. Esposizione lorda iniziale   -    
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 B. Variazioni in aumento   -  -   4   - 
 B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis      4   
 B.2 trasferimenti da altre categoria di esposizioni deteriorate      4   
 B.3 altre variazioni in aumento      
 C. Variazioni in diminuzione   -  -   4   - 
 C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis      
 C.2 cancellazioni      4   
 C.3 incassi      
 C.4 realizzi per cessioni      
 C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate     
 C.6 altre variazioni in diminuzione      

 D. Esposizione lorda finale   -  -  -  - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 
Le variazioni in diminuzione alla voce “Cancellazioni” comprendono gli stralci a seguito di eventi estintivi 

su esposizioni precedentemente classificate in bonis. 

 

  



 

 117 Bilancio 2011 Banca A.G.C.I. S.p.A.  
Nota Integrativa – Parte E 

 

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive 

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

 A. Rettifiche complessive iniziali   -    
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 B. Variazioni in aumento   -  -   4   - 
 B.1 rettifiche di valore      4   
 B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate      
 B.3 altre variazioni in aumento      
 C. Variazioni in diminuzione   -  -   4   - 
 C.1 riprese di valore da valutazione      
 C.2 riprese di valore da incasso      
 C.3 cancellazioni      4   
 C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate      
 C.5 altre variazioni in diminuzione      

 D. Rettifiche complessive finali   -  -  -  - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 
Le variazioni in diminuzione alla voce “Cancellazioni” comprendono gli stralci a seguito di eventi estintivi 

su esposizioni precedentemente classificate in bonis. 

 

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche 

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 
Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA      
 a) Sofferenze   507   166    341  
 b) Incagli      - 
 c) Esposizioni ristrutturate      - 
 d) Esposizioni scadute      - 
 e) Altre attività    49.201    308   48.892  

 TOTALE  A   49.708   166   308   49.234  
 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO      
 a) Deteriorate      - 
 b) Altre  1.593    1.593  

 TOTALE B  1.593   -  - 1.593  
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde  

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate 

Esposizioni 
scadute 

 A. Esposizione lorda iniziale   302     
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 B. Variazioni in aumento   399   -  -  - 
 B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis   382     
 B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate      
 B.3 altre variazioni in aumento  16     
 C. Variazioni in diminuzione   194   -  -  - 
 C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis      
 C.2 cancellazioni      
 C.3 incassi   194     
 C.4 realizzi per cessioni      
 C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate     
 C.6 altre variazioni in diminuzione      

 D. Esposizione lorda finale   507   -  -  - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 
 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive 

Causali/Categorie   Sofferenze   Incagli   Esposizioni 
ristrutturate  

 Esposizioni 
scadute   

 A. Rettifiche complessive iniziali   105     
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      

 B. Variazioni in aumento   115   -  -  - 
 B.1 rettifiche di valore   114     
 B.2 trasferimenti da altre categoria di esposizioni deteriorate      
 B.3 altre variazioni in aumento    1     
 C. Variazioni in diminuzione  54   -  -  - 
 C.1 riprese di valore da valutazione    1     
 C. 2 riprese di valore da incasso  30     
 C.3 cancellazioni      
 C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate     
 C.5 altre variazioni in diminuzione  23     

 D. Rettifiche complessive finali   166   -  -  - 
 - di cui: esposizioni cedute non cancellate      
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A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni 
In c onsiderazione del la t ipologia del la c lientela s ervita, pr incipalmente c ostituita da pi ccole e m edie 

imprese, n on s ono p resenti s oggetti c on af fidamenti appa rtenenti a c lientela ordinaria ai  q uali s ono stati 
attribuiti rating esterni. 

Non sono stati ancora posti in uso classificazioni delle esposizioni nei confronti della clientela per rating 
interni. 

 

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni 

Esposizioni 
 Classi di rating esterni  Senza 

rating Totale 
Classe1 Classe2 Classe3 Classe4 Classe5 Classe6 

 A. Esposizioni per cassa        61.277    61.277  

 B. Derivati    - - - - -  - -   - 

 B.1 Derivati finanziari          

 B.2 Derivati creditizi          

 C. Garanzie rilasciate          1.247   1.247  

 D. Impegni a erogare fondi          400    400  

 Totale    - - - - -  - 62.924    62.924  

 

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni 
La Banca non ha attribuito rating interni alle esposizioni per cassa e “fuori bilancio”. 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela 
(valore di bilancio)  

Esposizioni/Aree geografiche 

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole 

Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessiv 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

 A. Esposizioni per cassa     
 A.1 Sofferenze    131  92  211  74   
 A.2 Incagli     
 A.3 Esposizioni ristrutturate     
 A.4 Esposizioni scadute     
 A.5 Altre esposizioni   3.808   36 32.705  212 10.528  50   1.851   11 

 Totale A  3.808   36 32.836  304 10.739  123   1.851   11 
 B. Esposizioni "fuori bilancio"    
 B.1 Sofferenze     
 B.2 Incagli     
 B.3 Altre attività deteriorate     
 B.4 Altre esposizioni   23   1.418  152   

 Totale B  23  -  1.418 -  152 - - -
Totale (A+B) 31/12/2011  3.831   36 34.254  304 10.891  123   1.851   11 
Totale (A+B) 31/12/2010  2.887   34 27.427  201  9.988  140   889  9 

 
Il totale al 31/12/2010 è stato riesposto considerando anche l’e sposizione net ta verso relat iva a “Italia  

Centro”, erroneamente non considerata nella stesura dello scorso bilancio 

 

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche 
(valore di bilancio)  

Esposizioni/Aree geografiche 

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole 

Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessiv 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 
Espos. 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

 A. Esposizioni per cassa             
 A.1 Sofferenze             
 A.2 Incagli             
 A.3 Esposizioni ristrutturate             
 A.4 Esposizioni scadute             
 A.5 Altre esposizioni  2.962   37  9.044      

 Totale A 2.962   - 37  - 9.044  -   -   - 
 B. Esposizioni "fuori 
bilancio"             

 B.1 Sofferenze             
 B.2 Incagli             
 B.3 Altre attività deteriorate             
 B.4 Altre esposizioni     54        

 Totale B  -   - 54  -  -  -   -   - 
Totale (A+B) 31/12/2011 2.962   - 91  - 9.044  -   -   - 
Totale (A+B) 31/12/2010 1.060   - 1.218 60 2.782  -   -   - 
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B.4 Grandi rischi 
In base alla normativa di Banca d’Italia, Circolare n. 263/2006 e successivi aggiornamenti, costituiscono 

“Grandi rischi” le esposizioni delle attività di rischio per cassa e le operazioni fuori bilancio nei confronti di un 
cliente o di un gruppo di clienti connessi che superano il 10% del Patrimonio di Vigilanza. 

Le nuov e n orme ha nno recepito l a disciplina p rudenziale i n m ateria di  concentrazione dei r ischi per  
allineare a q uanto previsto dal la Direttiva 2009/111/CE; in particolare i  “Grandi r ischi” vengono determinati 
facendo riferimento al  v alore di bi lancio del le e sposizioni anziché a q uello pond erato per i l r ischio di  
controparte e, contestualmente, è stata rimossa la ponderazione di favore per le esposizioni interbancarie e 
verso le imprese di investimento. Tutto ciò ha determinato un aumento del suddetto aggregato. 

  Valore di 
bilancio 2011 

Valore 
ponderato 2011 

A. Ammontare 44.363  29.654  

B. Numero 33    
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Sezione 2 - Rischi di Mercato 
 

2.2 Rischio di Tasso di Interesse e di prezzo - portafoglio bancario 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

A. A spetti ge nerali, p rocedure di  ge stione e metodi di  m isurazione del  rischio di  t asso di i nteresse e del 
rischio di prezzo 

In generale, i rischi di mercato per una banca derivano dagli effetti delle variazioni dei prezzi o degli altri 
fattori di r ischio di mercato sul valore delle posizioni r ivenienti dall’operatività commerciale e dalle scelte di 
investimento strategiche ( portafoglio b ancario). La  gestione di  t ali r ischi da parte della B anca c omprende 
tutte le attività connesse con le operazioni di tesoreria e gestione della struttura patrimoniale. 

Il r ischio di t asso di  i nteresse consiste nel le v ariazioni dei t assi di  i nteresse c he si r iflettono s ulla 
formazione del margine di interesse e, di conseguenza, sugli utili della Banca e sul valore netto delle attività 
e delle passività. 

La B anca è  orientata al  perseguimento di  un’elevata c orrelazione, i n t ermini di  d urata e  tasso, t ra l a 
composizione delle forme tecniche di impiego e raccolta. 

Gli impieghi dell’attivo di breve termine sono prevalentemente remunerati con tassi a vista o indicizzati al 
parametro e uribor. I  m utui a m edio/lungo t ermine s ono i ndicizzati al  t asso eur ibor. A nche dal l ato del  
passivo, la principale componente della raccolta e l ’emissione obbligazionaria in essere sono indicizzate al 
tasso euribor. 

Il m onitoraggio del  r ischio di  t asso v iene ef fettuato dal la D irezione G enerale c on i l s upporto del la 
Funzione di Risk M anagement. I  r eport pr odotti, pr esentati mensilmente al C onsiglio di  Amministrazione, 
evidenziano l’evoluzione di breve e medio periodo e l’andamento degli spread e dei tassi in valore assoluto. 

Il por tafoglio bancario per il r ischio di p rezzo comprende essenzialmente l ’operatività in t itoli az ionari, i  
fondi comuni di investimento e le SICAV classificati in bilancio come disponibili per la vendita o in regime di 
fair value opt ion. Allo s tato at tuale la Banca non ef fettua tali t ipologie di  investimenti, eccetto che per due 
titoli di capitale c lassificati come disponibili per la vendita e c ostituiti da due interessenze di minoranza in  
società non quotate, valutate al costo e pari, al 31 dicembre 2011, a 25 mila euro.  

 

B. Attività di copertura del fair value 
Non sono state effettuate e non sono in essere operazioni di copertura del fair value. 

 

C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
Non sono state effettuate e non sono in essere operazioni di copertura dei flussi di cassa.
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Sezione 3 - Rischio di Liquidità 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
La po sizione di  l iquidità viene ge stita c on f inalità volte al la m igliore al locazione d elle risorse at tive, 

nell’ambito della ge stione del la t esoreria a ziendale, al  f ine di  consentire un andamento ef ficiente delle 
dinamiche di crescita dell’operatività. 

Il grado di copertura del fabbisogno di  l iquidità v iene monitorato giornalmente dalla Direzione Generale 
attraverso s pecifici r eport pr ospettici. I m odelli interni previsionali tengono c onto degl i sbilanci at tesi n el 
breve p eriodo del le operazioni di  r egolamento nel m ercato i nterbancario e  del  c ash f low s timabile delle 
forme tecniche di impiego e di raccolta. 

La Banca intrattiene inoltre rapporti di  affidamento presso controparti bancarie facenti parte del Gruppo 
CABEL che consentono la disponibilità di linee di credito a vista. 

Al f ine di  d efinire u n c rescente m onitoraggio dei  r ischi di  t asso e di  l iquidità è i noltre i n corso 
l’implementazione di  una procedura c he c onsenta l ’elaborazione dei  dat i pr esenti nel  s istema i nformativo 
aziendale. 
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Sezione 4 – Rischi Operativi 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA E QUANTITATIVA 
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
Il rischio operativo può essere definito come il rischio di subire perdite conseguentemente ad inadeguati 

processi i nterni, er rori um ani, c arenze nei s istemi o perativi o a c ausa di  ev enti es terni. E sso c omprende 
diverse categorie di  rischi s ottostanti, quali i l r ischio l egale (mancato r ispetto di  no rme o  r egolamenti), i l 
rischio di i nformativa ( informazioni no n c orrette o in r itardo), i l rischio di r eputazione ( nei c onfronti del la 
clientela e di  al tri soggetti es terni), i l r ischio di  infedeltà e f rode da parte di  dipendenti, ed i  r ischi legati al  
fattore tecnologico (c.d.system failure). 

L’attività della Banca è improntata alla prevenzione e alla minimizzazione del rischio operativo, attraverso 
il perseguimento di una s empre maggiore efficacia dei processi e degli interventi atti a r idurre al minimo la 
probabilità che i rischi vengano a manifestarsi. 

La Funzione di Risk Management, con riferimento ai rischi operativi: 

• valuta e pi anifica l ’implementazione di ade guati strumenti di  misurazione e di  controllo i n 
relazione al “Nuovo accordo sul capitale – Basilea II”; 

• provvede ad un s istematico controllo e  monitoraggio dei rischi operativi r iferendo gl i esiti degl i 
stessi all’Organo Amministrativo; 

• verifica l ’adeguatezza del le pr ocedure e dei  pr ocessi del la B anca i n r apporto al le es igenze 
operative, individuando le eventuali implementazioni che si rendessero necessarie; 

• controlla l ’adeguatezza d egli as setti or ganizzativi del la B anca, pr oponendo ev entuali az ioni 
correttive in relazione alle risorse utilizzate; 

• presidia e controlla i rischi legati all’adeguatezza delle piattaforme informatiche e tecnologiche ed 
ai rischi legati alla sicurezza fisica. 

La Banca ha affidato l’attività di Internal Auditing a una società esterna che ha svolto le proprie attività di 
controllo sui processi del credito, degli incassi e dei pagamenti. Le risultanze delle attività di controllo sono 
state riferite con sistematicità agli Organi aziendali, che sono stati aggiornati in merito alle criticità riscontrate 
e sullo stato delle attività d’implementazione dei controlli necessari alla rimozione dei livelli più significativi di 
rischiosità.  

Per l a B anca l e pos sibili perdite d erivanti dal  r ischio oper ativo s ono t ipicamente quel le c onnesse ad  
eventuali contestazioni della c lientela r elativamente all’attività di  prestazione di s ervizi di  i ntermediazione 
finanziaria e d alla c apitalizzazione de gli interessi (anatocismo). Non s i r ilevano, alla dat a del presente 
bilancio d’esercizio, reclami o contestazioni da parte della clientela. 

Si precisa che il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene calcolato tramite il metodo base 
(BIA) e risulta pari al 15% della media delle ultime tre osservazioni del margine di intermediazione. 

 

Informativa al pubblico 

Le i nformazioni riguardanti l ’adeguatezza p atrimoniale, l ’esposizione ai  r ischi e  l e caratteristiche dei  
sistemi p reposti a ll’identificazione, a lla mi surazione e  a lla gestione d i t ali r ischi p reviste dalle N uove 
disposizioni di v igilanza prudenziale per l e b anche ( Circolare del 2 7 di cembre 2006, n. 263), al T itolo I V 
“Informativa al pubblico”, c.d. “Pilar 3”, sono pubblicate sul sito internet della banca all’indirizzo: 
www.bancaagci.it. 
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Parte F – Informazioni sul patrimonio 
Sezione 1 – Il Patrimonio dell’impresa 

 

A. Informazioni di natura qualitativa 
Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, delle riserve di utili e da 

valutazione e dal  r isultato del l’esercizio, c osì come i ndicato nella P arte B  - Sezione 1 4 P assivo della 
presente Nota integrativa. 

I pr incipi contabili internazionali definiscono invece i l patrimonio netto, in via residuale, in “ciò che resta 
delle at tività del l’impresa dopo av er dedotto t utte l e pas sività”. I n una l ogica f inanziaria, per tanto, i l 
patrimonio rappresenta l’entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati dall’impresa. 

La Banca, nella consapevolezza del la centralità de l pat rimonio quale elemento a pr esidio della propria 
stabilità, opera con prudenza nel la gestione e pi anificazione del le proprie r isorse patrimoniali per garantire 
sufficienti margini rispetto ai requisiti minimi obbligatori. Il ruolo del patrimonio è fondamentalmente legato a 
garantire la stabilità e la crescita della banca, in un’ottica di lungo periodo. 

Ai f ini di  v igilanza, l ’aggregato patrimoniale rilevante a t ale s copo v iene determinato i n ba se alle 
disposizioni previste dal la B anca d’Italia. E sso costituisce i l presidio di  riferimento del le di sposizioni di  
vigilanza p rudenziale, i n quanto r isorsa f inanziaria i n g rado di  as sorbire l e po ssibili perdite prodotte 
dall’esposizione della banca ai rischi t ipici della propria at tività ( rischi di  credito, di  mercato, di  l iquidità ed 
operativi), assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori. 

 

B. Informazioni di natura quantitativa 
B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 

Voci/Valori Importo 
31/12/2011 

Importo 
31/12/2010 

 1.Capitale 12.000  12.000  
 2.Sovrapprezzi di emissione 800  800  
 3.Riserve (2.206) (1.658) 

-  di utili (2.206) (1.658) 
a) legale     
b) statutaria     
c) azioni proprie     
d) altre (2.206) (1.658) 

-  altre     
 4.Strumenti di capitale     
 5.(Azioni proprie)     
 6.Riserve da valutazione (531) (202) 

- Attività finanziarie disponibili per la vendita (531) (202) 
- Attività materiali     
- Attività immateriali     
- Copertura di investimenti esteri     
- Copertura dei flussi finanziari     
- Differenze di cambio     
- Attività non correnti in via di dismissione     
- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti     
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 

patrimonio netto     

- Leggi speciali di rivalutazione     
 7.Utile (perdita) d'esercizio (72) (548) 

Totale  9.991  10.393  
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B.2 Riserve da valutazione delle attività disponibili per la vendita: composizione 

Attività/Valori  
 Totale 31/12/2011   Totale 31/12/2010  

 Riserva 
positiva  

 Riserva 
negativa  

 Riserva 
positiva  

 Riserva 
negativa  

 1. Titoli di debito  262  (793)   (202) 

 2. Titoli di capitale          

 3. Quote di O.I.C.R.          

 4. Finanziamenti          

 Totale  262  (793)  -  (202) 
 

 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 

   Titoli di debito   Titoli di 
capitale  

 Quote di 
O.I.C.R.  

 
Finanziamenti  

 1.Esistenze iniziali  (202)       

 2.Variazioni positive   -   -   -   -  

   2.1 Incrementi di fair value          

   2.2 Rigiro a conto economico di riserve 
negative:  -   -   -   -  

- da deterioramento          

- da realizzo          

  2.3  Altre variazioni          

 3.Variazioni negative  329   -   -   -  

   3.1 Riduzioni di fair value  329        

   3.2 Rettifiche da deterioramento          

   3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive: 
da realizzo         

   3.4Altre variazioni          

 4.Rimanenze finali  (531)  -   -   -  
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Sezione 2 – Il Patrimonio e i Coefficienti di Vigilanza 
 

2.1 Patrimonio di Vigilanza 
 

A. Informazioni di natura qualitativa 
Il Patrimonio di Vigilanza è il parametro principale su cui si basa la vigilanza prudenziale. 

Il Patrimonio di Vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del 
risultato ec onomico det erminati con l’applicazione dei pr incipi c ontabili i nternazionali I AS/IFRS e t enendo 
conto dei  p rincipi ge nerali c he i nformano l a nu ova disciplina d el P atrimonio di V igilanza e dei  coefficienti 
prudenziali riportati n el 1 2° ag giornamento d ella Circolare n. 155/ 91 della B anca d’ Italia relativa a lle 
“Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali”. 

Il P atrimonio di  V igilanza, c ome già nella p revigente di sciplina, v iene c alcolato c ome somma d elle 
componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere 
nella piena disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali. 

Il Patrimonio di V igilanza è costituito dal patrimonio di  base e d al patrimonio supplementare al  netto di  
alcune deduzioni. 

Al f ine di  esplicitare le voci pat rimoniali e gl i al tri da ti che compongono i l Patrimonio di  V igilanza del la 
Banca AGCI si riferisce quanto segue: 

• il patrimonio di base comprende il capitale versato e le riserve di capitale al netto delle perdite di 
esercizio, delle perdite portate a nuovo, delle attività immateriali costituite dal valore residuo delle 
licenze d’uso di software e della riserva negativa sui titoli disponibili per la vendita; 

• il patrimonio supplementare, non essendoci elementi positivi e negativi da dedurre, coincide con 
il patrimonio di base. 

Alle consistenze sopra elencate non sono applicabili filtri prudenziali. 

In ba se alla normativa di  riferimento, i l pat rimonio d elle b anche, deve r appresentare al meno l ’8% d el 
totale del le attività ponderate ( c.d. t otal c apital ratio) i n r elazione al pr ofilo di r ischio creditizio, valutato i n 
base al la categoria del le controparti d ebitrici, al la durata, al r ischio paese ed al le g aranzie r icevute con 
opportune ponderazioni. 

 

B. Informazioni di natura quantitativa 
  Totale 

31/12/2011 
Totale 

31/12/2010   
 A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  9.986  10.386  
 B. Filtri prudenziali del patrimonio di base: -  -  
 B1 - filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)     
 B2 - filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)     
 C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B)  9.986  10.386  
 D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base     
 E. Totale patrimonio di base (TIER1) (C-D)  9.986  10.386  
 F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtriprudenziali     
 G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: -  -  
 G1- filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)     
 G2- filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)     
 H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) -  -  
 I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare     
 L. Totale patrimonio supplementare(TIER2) (H-I) -  -  
 M. Elementi da dedurre dal totale del patrimonio di base e supplementare      
 N. Patrimonio di vigilanza (E + L - M)  9.986  10.386  
 O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)     
 P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER3 (N + O)  9.986  10.386  
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2.2 Adeguatezza patrimoniale 
A. Informazioni di natura qualitativa 

La nuova struttura della regolamentazione prudenziale secondo l’Accordo di Basilea sul Capitale (Basilea 
2) si basa su tre “Pilastri”, come già evidenziato nella Relazione sulla Gestione. 

Per la v alutazione del la solidità pat rimoniale a ssume not evole rilevanza an che i l c .d. “ Tier 1 – capital 
ratio”, rappresentato dal rapporto tra patrimonio di base e le complessive attività di rischio ponderate. 

Come r isulta dal la c omposizione d el P atrimonio di Vigilanza e dal  seguente det taglio dei  r equisiti 
prudenziali, l a B anca pr esenta un  r apporto t ra patrimonio di b ase ed attività di  rischio p onderate (Tier 1  
capital ratio) ed un rapporto tra Patrimonio di Vigilanza ed attività di rischio ponderate (total capital ratio) pari 
al 20% (27% al 31.12.2010) superiore rispetto al requisito minimo dell’8%. 

 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 

Categorie/Valori  
 Importi non ponderati   Importi ponderati / requisiti  

 31/12/2011   31/12/2010   31/12/2011   31/12/2010  

 A. ATTIVITA' DI RISCHIO          
 A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE  86.122  68.484  47.041  37.592  

 1. Metodologia standardizzata  86.122  68.484  47.041  37.592  
 2. Metodologia basata su rating interni   -   -   -   -  

2.1 Base          
2.2 Avanzata          

 3. Cartolarizzazioni          
 B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA          
 B.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE      3.763  3.007  
 B.2 RISCHI DI MERCATO   -   -   -   -  

1. Metodologia standard          
2. Modelli interni          
3. Rischio di concentrazione          

 B.3 RISCHIO OPERATIVO   -   -  173  106  
1. Metodo base      173  106  
2. Metodo standardizzato          
3. Metodo avanzato          

 B.4 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI          
 B.5 ALTRI ELEMENTI DI CALCOLO          
 B.6 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI   -   -  3.936  3.113  
 C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 
VIGILANZA          

 C.1 Attività di rischio ponderate      49.208  38.917  
 C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio 
ponderate (Tier 1 capital ratio)      20% 27% 

 C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 
3/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio)      20% 27% 
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Parte H – Operazioni con parti correlate 

Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti 

Gli importi indicati, riferiti al bilancio 2011, sono stati determinati ai sensi di quanto previsto dallo IAS 24 - 

paragrafo 16. 

L‟emolumento agli Amministratori comprende i gettoni di presenza, i compensi e gli eventuali rimborsi 

spese. 

Voci/Valori 2011 2010 

Amministratori 92  102  

Sindaci 33  30  

Direzione Generale 167  162  

 

Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Sono parti correlate di Banca A.G.C.I. gli Amministratori, i Sindaci, il Direttore Generale, ovvero le società 

nelle quali gli Amministratori, i Sindaci, i componenti lo staff di direzione generale esercitano funzioni di 

amministrazione, di direzione, di controllo e/o detengono un potere di voto qualificato ancorché non di 

controllo.  

Sono inoltre indirettamente correlate a Banca A.G.C.I. il coniuge non separato legalmente, il partner 

convivente e i figli iscritti nello stato di famiglia delle persone indicate nel primo capoverso, ovvero le società 

nelle quali i familiari qui indicati esercitano funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo e/o 

detengono un potere di voto qualificato ancorché non di controllo.  

Tutte le operazioni svolte dalla Banca A.G.C.I. con proprie parti correlate sono state effettuate nel rispetto 

di criteri di correttezza sostanziale e procedurale, a condizioni analoghe a quelle applicate per operazioni 

concluse con soggetti terzi indipendenti.  

In particolare, tutte le operazioni sono regolate da accordi e contratti stipulati sulla base di delibere del 

Consiglio di Amministrazione ovvero degli organi o delle persone aventi i necessari poteri. I rapporti 

commerciali e finanziari e le prestazioni accentrate di servizi sono regolati a normali condizioni di mercato 

ovvero in conformità alle prescrizioni di legge o di vigilanza in materia. Alla data di redazione del Prospetto 

pertanto non si rilevano rapporti con parti correlate che non siano regolati alle normali condizioni di mercato.  

Tutte le operazioni riconducibili alle “obbligazioni degli esponenti bancari” ex art. 136 del Testo Unico 

Bancario sono state oggetto di apposite delibere consiliari, assunte secondo la procedura indicata al 

riguardo da Banca d‟Italia.  

Qui di seguito si riportano i principali rapporti di natura patrimoniale ed economica in essere con gli 

Amministratori, i Sindaci, il Direttore Generale, ovvero le società nelle quali gli Amministratori, i Sindaci, i 

componenti lo staff di direzione generale esercitano funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo e/o 

detengono un potere di voto qualificato ancorché non di controllo. 

Voci/Valori Amministratori Dirigenti 
Altre parti 
correlate 

Totale 
Ricavi 
Banca 

 Crediti v/clientela - c/c 11  15  91.945   91.971  253  

 Crediti v/clientela - Finanziamenti  1.730   40   2.634   4.404  118  

 Crediti v/clientela - Altre      1.048   1.048   42  

Totale  1.741   55   95.627   97.423  413  

            

Voci/Valori Amministratori Dirigenti 
Altre parti 
correlate 

Totale 
Costi 
Banca 

 Debiti v/clientela - c/c 166    1.069   1.235  11  

 Debiti v/clientela - Depositi e CD      3   3    

 Debiti v/clientela - Obbligazioni  70     1.160   1.230   30  

Totale 236  -   2.232   2.468   41  
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Informazioni sulla gestione delle operazioni con parti correlate 
Il Consiglio d i Amministrazione della Banca, in ottemperanza al  Regolamento Consob n.  17221 del 12 

marzo 20 10 “ Operazioni c on P arti C orrelate”, h a appr ovato i n dat a 20 n ovembre 20 10 i l do cumento 
“Procedura per le operazioni con Parti Correlate”, attraverso il quale:  

• si identificano le operazioni con parti correlate distinguendo tra operazioni di maggiore rilevanza, 
alle qual i si appl ica l a disciplina della t rasparenza c on do cumento i nformativo m esso a  
disposizione del pubblico, e operazioni di minore rilevanza; 

• si identificano i casi di esenzione dall’applicazione della Procedura medesima; 

• si i dentificano i  r equisiti di  i ndipendenza d egli A mministratori, c onformemente al le pr evisioni 
dell’art. 148, comma 3, del D.Lgs. n.58/98 (Testo Unico); 

• si definiscono l e modalità e i  t empi con i  quali sono fornite agl i Amministratori che valutano l e 
operazioni con parti correlate, informazioni in merito alle stesse, con la relativa documentazione; 

• si i ndicano l e s celte ef fettuate dal la B anca c on r iguardo al le o pzioni r imesse alla stessa d alle 
disposizioni del Regolamento Consob.  

La Banca ha adottato la Procedura in esame a partire dal 1° dicembre 2010. 

 

Informativa ai sensi del Regolamento Consob n. 17221 
Nel corso del 2011, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha deliberato (25 gennaio, 20 aprile, 17 

maggio e 20 settembre) una s erie di operazioni di  apertura di  c redito temporanea, r innovo di ape rtura di 
credito in conto corrente, rinnovo di castelletto per anticipi effetti SBF e di apertura castelletto per crediti di 
firma a favore di società di proprietà di Consiglieri della Banca.  

Tali operazioni si c onfigurano come op erazioni c on par ti correlate di m aggiore r ilevanza, i n quant o d i 
importo superiore al 5% dell’indice di rilevanza del controvalore, espresso come il rapporto tra il controvalore 
dell’operazione e il Patrimonio di Vigilanza, tratto dallo Stato Patrimoniale della Banca al 30 giugno 2011, il 
più recente pubblicato. 

In ottemperanza al la “Procedura per le operazioni con parti correlate” adottata dal la Banca ai sensi del 
Regolamento Consob n. 17221, l a Banca ha redatto un documento i nformativo messo a disposizione del 
pubblico ent ro 7 giorni d all’approvazione d ell’operazione d a p arte del  Consiglio d i A mministrazione e 
trasmesso a Consob, entro lo stesso termine. 
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Parte L – Informativa di settore 
L’IFRS 8  “ Settori o perativi” s tabilisce c he i  s ettori ope rativi o ggetto di  i nformativa di bilancio sono 

individuati come quelle componenti della Banca: 

• che intraprendono attività imprenditoriali generatrici di ricavi e costi; 

• i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale operativo; 

• per i quali sono disponibili informazioni di bilancio separate. 

Sulla base di quanto definito e d ei parametri quantitativi r ichiesti da IFRS 8, la Banca ha individuato un 
unico settore operativo significativo: Operatività con controparti cooperative. 

Nello s chema c he segue s i r iporta u na s intesi dei  dat i ec onomici e pat rimoniali del  s ettore op erativo 
identificato: 

Dati economici 2011 2010 

 Margine di interesse 428  266  

 Commissioni nette 173  93  

 Margine di intermediazione 601  359  

 Rettifiche di valore nette per deterioramento     

 Costi operativi (611) (600) 

 Risultato operativo netto (9) (241) 

      

Aggregati patrimoniali Totale 31/12/2011 Totale 31/12/2010 

 Raccolta  11.022.221   7.306.399  

 Impieghi  10.891.127   7.820.104  
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